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PARTE PRIMA

ORDINANZA n. 5

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 4 novembre 1951, n. 1301 che ratifica e dà esecu-
zione all'Accordo di Tutela per il Territorio della Somalia;

DELIBERA e promulga la seguente

ORDINANZA:

Art. l.

E' approvato l’unito Ordinamento Giudiziario per la Somalia, com-
posto di N. 118 articoli.

ALt=2.

La presente Ordinanza entra in vigore il 60° giorno successivo a
quello della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.

Mogadiscio lì 2 febbraio 1956.

L'AMMINISTRATORE

Anzilotti
 

PARTE PRIMA

DELLA GIURISDIZIONE

TITOLOI.

Degli organi giurisdizionali.

Art. 1,

Dei Giudici.

La giustizia nel Territorio è amministrata:

1) dei Cedi;

2) dal Tribunale dei Cadi;

3) dal Giudice regionale;
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4) dal Giudice di Appello;

5) dalla Corte di Assise;

6) dalla Corte di Assise di Appello,

7) dalla Corte di Giustizia.

ATGEZ:

Del Cadi,

Il Cadi è giudice unico, ed ha sede ìn ogni capoluogo di Distretto ad

anche in altra località determinata ai sensi dell’art. 81.

In materia civile è competente a conoscere di tutte le controver-

sie fra musulmani.

L'attore, però, ha facoltà di adire il Giudice regionale, eccetto che

per le questioni relative allo stato e alla capacità delle persone, al di-

ritto di famiglia e al diritto successorio. Tuttavia ai rapporti giuridici

costituiti in base al diritto islamico non possono essere applicate che

le norme del diritto stesso.

In ogni caso sono devolute alla competenza del Giudice regionale le

controversie fondate su atto scritto e quelle nelle quali appaia che il rap-

porto giuridico è sorto od è stato regolato con forme e modalità diverse

da quelle previste dal diritto islamico o dal diritto consuetudinario lo-

cale.

Quando si controverte su un diritto il cui riconoscimento dipende

dall'accertamento di fatti materiali che furoro oggetto di un giudizio

penale definito con sentenza irrevocabile, la competenza è del Giudice

regionale qualora la sentenza sia stata pronunciata da un Giudice di -

verso dal Cadi, dal Tribunale dei Cadi o dalla Sezione Sciaraitica dellt

Corte di Giustizia.

In materia penale, e competente a conoscere;

a) dei delitti previsti dalla legge vigente, commessi da musulmani

in danno di musulmani, punibili con una pena detentiva non superioze
nel massimo ad un anno;

b) dei fatti non costituenti reati, che il diritto islamico punise:>
con sanzioni ta'zir, purche queste non eccedano la pena detentiva indi

‘cata sotto la lettera a) e siano compatibili con i principi regolatori del-
la legge penale.

Il Pubblico Ministero, tuttavia, con provvedimento insindacabile
può disporre, fino a che non sia per la prima volta aperto il dibatti-
mento, la rimessione del procedimento al Cadi anche se la pena deten-
tivarisulti superiore ai limiti di cui al comma precedente, lettera a),
purche non superi la competenza del Giudice regionale.

ATTO:

Del Tribunale dei Cadi

Il Tribunale dei Cadi ha sede in ogni capoluogo di Regione e co-

Nei giudizi civili é composto di un Cadi avente il grado di primo

®
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Giudice di Appello e di due Cadiì aventi il grado di Giudice di Appello
Nei giudizi penali è composto del Giudice regionale, che lo presie-

de, e di due Cadi aventi il grado di Giudice di Appello.

Art. 4,

Del Giudice regionale.

Il Giudice regionale è giudice unico ed ha sede in ogni capoluogo

di Regione.

In materiacivile conosce dei processi che non sono di competenza

del Cadi ed esercita, nei modi stabiliti dalla legge, le altre attribuzioni

ad esso deferite.
In materia penale conosce dei reati contravvenzionali da chiunque

commessi e dei delitti che non sono di competenza della Corte di Assise

o del Cadi, salvo il caso di cui all'ultimo comma dell'art. 16.

PRESO:

Del Giudice di Appello.

Il Giudice di Appello è giudice unico: ha sede in Mogadiscio e na

eiurisdizione su tutto il Territorio.

Conosce degli appelli contro le sentenze pronunciate dal Giudice

regionale in materia civile e penale e degli altri affari ad esso deferiti

dalle leggi.

Art. db.
è

Delia Corte di Assîse,

La Corte di Assise ha sede in Mogadiscio ed ha giurisdizione su

tutto il Territorio. i
Essa é composta del Giudice regionale che la presiede e di sel AS-

sessori scelti fra le persone indicatenell’Art. 94.

Il Giudice regionale e gli Assessori costituiscono un unico collegio.
Le funzionidi Cancelliere della Corte di Assise sono esercitate dal

Cancelliere del Giudice regionale,

Su richiesta del Pubblico Ministero e con provvedimento del Pre-

sidente della Cortedi Giustizia, possono essere istituite, di volta in vol-

ta, delle Sezionidi Corte di Assise presso gli altri Giudici regionali del
Territorio. La.Sezione.è in tal caso composta del Giudice regionate

del luogo oveèistituitalaSezione, chela presiede, e di sei Assessori

estratti a sorte,inquantopossibile,tra quelli residenti nel capoluogo di
Regione in cui gi.celebrailgiudizio. meio

Le funzionidiCancelliere.dellaSezione sono esercitate dal Cancel-

| lieredell'UfficiodelGiudic al
i ihale del luogo ove si celebra il giu-

dizio. Divenuta. revocabi enza,dettoCancelliere trasmette tutti

gliatti processsuali allaCar ‘ia del a Cortedi Assise di Mogadiscio
per gli ulterioriadempimenti dilegge.|
apie al di ae gnizionedei delitti consumati

bro. i in relazione alle norma
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contenute nel Titolo I del libro II del C.P., nonchè dei delitti consu-

mati o tentati di strage, epidemia, avvelenamento di acque o di sostan-

ze alimentari, omicidio doloso, infanticidio, omicidio del consenziente,

istigazione o aiuto al suicidio, omicidio preterintenzionale, omicidio per

causa di onore, riduzione in schiavitù, tratta e commercio di schiavi,

alienazione ed acquisto di schiavi e plagio.

Appartiene altresì alla Corte di Assise la cognizione dei delitti di
rapina aggravata, estorsione aggravata, sequestro di persona a scopo di

rapina od estorsione.

Appartiene infine alla Corte di Assise la cognizione dei delitti di
uso di armi di duello, commercio di sostanze alimentari contraffatte 0

adulterate, abuso di mezzi di correzione e di disciplina, maltrattamenti

in famiglia o verso fanciulli, se dal fatto è derivata la morte di una o

più persone.

Art. 7.

Della Corte di Assise di Appello.

La Corte di Assise di Appello conosce degn appelli avverso le sen-

tenze e gli altri provvedimenti emessi dalla Corte di Assise.

La Corte di Assise di Appello ha sede in Mogadiscio; è composta del

Giudice di Appello che la presiede e di sei Assessori scelti fra le persone

indicate nell’articolo 84. °
Le funzioni di cancelliere presso ia Corte di Assise di Appello sono

esercitate dal Cancelliere del. Giudice di Appello.

Art. 8.

Bella Corte di Giushizia.

La Corte di Giustizia ha sede in Mogadiscio ed ha giurisdizione su

tutto il Territorio.

Essa assicura l'esatta osservanza e l'uniforme interpretazione delia
legge, il rispetto dei limiti delle diverse giurisdizioni e competenze, ed

adempie agli altri compiti ad essa conferiti dalia legge.

Art. 9.

Deila composizione della Corte di Giustizia.

La Corte di Giustizia è composta del Presidente, del Magistrato ai

Conti, di due Consiglieri e di due Cadi, aventi il grado di Giudice ai

Corte di Giustizia.

Essa è costituita in tre Sezioni: la Sezione Ordinaria, la Sezione

Sciaraitica e la Sezione Speciale dei Conti,

La Sezione Ordinaria è composta del Presidente e dei due Consiglieri.

La Sezione Sciaraitica è composta del Presidente e dei due Cadi.

La Sezione Speciale dei Centi è composta del Magistrato ai Conti

che la presiede è dei due Consiglieri.

La Corte a Sezioni Unite è composta del Presidente, del Magistrato

ai Conti e dei due Consiglieri, In materia di conflitti di giurisdizione e  
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di regdlamenti preventivi di giurisdizione fra'i Cadi e gli altri Giudici,

il Magistrato ai Conti &d il Consigliere meno anziano sono sostituiti dai

due Cadi.
In caso di paritàdi voti in seno alle Sezioni Unite, prevale il voto

del Presidente 1
È

Art. 10.

Della competenza della'Corte di Giustizia în materia civîle e penale.

Le sentenze in materia civile e penale possono essere impugnate con

ricorso alla Corte di Giustizia per:

1)difetto di giurisdizione;

- 2)“violazione delle norme sulla competenza, salvo il caso di rego-.

. lamento di competenza o di conflitto di competenza;

3) violazione o faisa applicazione di norme di diritto;
4) ‘nullità della sentenza o del procedimento;

5) omessa, insufficiente o contradittoria motivazione circa un

punto deciisivo.‘per il giudizio prospettato dalle parti o rilevabile d’uf-

ficio. ie.

In materia givile, sempre che il processo sia sufficientemente istrui-

te, la. Corte.Aecide definitivamente nel merito, anche in caso di riforma

della sentenza.‘iapugnata. .

In materia penale, qualora il procedimento sia sufficientemente .i-

struito, può “decidere definitivamente nel merito anche nei casi non

previsti dall'Îrt, 539 del C.P.P.

Nei caso che .il processo civile 0 penale non sia sufficientemente i-

struito, la Corte di Giustizia annulla con rinvio. Provvede al nuovo giu-

dizio un Magistrato diverso da quello che ha pronunciato la sentenza

annullata. c
» In materia-penale, inoltre, la Corte di Giustizia è competente a co-

noscere, neî ‘casi determinati dalla legge, dei ricorsi per revisione.

Qualora, il ricorse per revisione sia dichiarato ammissibile e risulti

«che il fatto non sussiste o che il condannato non Pha commesso, ovvero

‘manchi del tutto la prova che il fatto sussiste e che' il condannato ln
‘ha commesso,la. Corte può annullare senza rinvio ad altro Giudice.

Su

Art. 11.

 

Della conpeteriza‘della Corte “di Giustizia in materia amministrativa.

‘La Corté dif‘Giustizia conosce dèi ricorsi per incompetenza, eccesso

ili potere o violazione di legge contro i provvedimenti definitivi della

‘bubblica, Amministrazione * chie abbiano per oggetto un interesse legit-

timo di individui 'o di Enti. Se accoglie il ricorso per altri motivi, nei casi

dalla legge previsti, gnnulia l'atto fatti salvi gli ulteriori provvedimenti

dell’‘Aùtorità amuininisiffativa.
© Sono ‘detinitivi gli rbt ei provvedimenti amministrativi propri. del-

TAmministiatore; a PTT
‘ SorioahetgBeniditivigli atti amministrati;mEì provvedimenti del-

assrdallArmainistratozapambro «i quali siano stati espe-
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riti tutti gli altri rimedi previsti dalle leggi.

La pubblica Amministrazione è vincolata al giudicato della Corte
di Giustizia,

Art. 12.

Della giurisdizione esclusiva della Corte di Giustizia.

La Corte di Giustizia ha giurisdizione esclusiva sui ricorsi contro i

provvedimenti defintivi della pubblica Amministrazione in materia di:
a) rapporto di impiego dei dipendenti dell’Amministrazione non-

chè degli Enti od Istituti pubblici sottoposti a tutela od anche a sola

vigilanza dell’Amministrazione, purchè nell’ambito della competenza
della stessa Amministrazione;

b) istituzioni pubbliche di assistenza, beneficenza, istruzione ed
educazione; i

c) appartenenza delle persone al Territorio;

d) concessioni amministrative, espropriazioni per pubblica utili-

tà e requisizioni. .

Ha anche giurisdizione esclusiva sui ricorsi avverso le decisioni del-
VAmministratore:

a) in materia di imposte dirette ed indirette, dopo il giudizio del-

le competenti Commissioni di Appello;

b) nelle controversie tra famiglie e gruppi di famiglie, tribù e

villaggi, circa i diritti di pascolo ed abbeverata, i confini territoriali fra

tribù e villaggi e le limitazioni alla. proprietà individuale determinate

dal preminente dominio della tribù o del villaggio;

c) nelle controversie relative all'applicazione di penalità stabi-
lite nei contratti da. cui derivino entrate o spese per la pubblica Ammi-
nistrazione, nonchè agli atti di transazione nelle stesse materie.

La Corte di Giustizia in giurisdizione esclusiva conosce anche delle

questioni relative a diritti,

Art. 13.

Della competenza della Corie di Giusîtîzia

in materia di conti, responsabilità e pensioni.

La Corte di Giustizia in Sezione Speciale giudica:

a) sulle questioni relative ai conti che debbono rendere coloro

‘che hanno maneggio di denaro e di valori pubblici;

” b) sui ricorsi avverso i provvedimenti dell’Amministratore che

accertano la responsabilità per danni cagionati all’Amministrazione da

pubblici dipendenti nell'esercizio delle loro funzioni;

c) sui ricorsi in materia di pensioni e in ogni altra materia ana-

loga prevista dalla legge, con esclusione però dei rapporti relativi al

personale di ruolo dello Stato ‘italiano.

Esprime inoltre il parere, con relazione motivata, sul rendiconto

generale dell’esercizio finanziario. © °
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Art. 14.

Della pronuncia della Corte di Giustizia a Sezioni Unite. Se
SE

La Corte di Giustizia pronuncia a Sezioni Unite nel caso previsto nel Dm
numero 1 dell’art. 10 sui conflitti positivi e negativi di giurisdizione e sui -

regolamenti preventivi di giurisdizione. «sa
Inoltre il Presidentedella Corte di Giustizia può disporre che la n

Corte si pronunci a Sezioni Unite qualora una stessa questione di di-
ritto sia stata decisa in senso difforme dalla Sezione Ordinaria e dalla
Sezione Speciale o qualora si presentino questioni di particolare impor- di
tanza.

Art. 15.

Bel foro della pubblica Amministrazione.

Per tutte le azioni promosse dall’Amministrazione o dagli Entì vl
Istituti pubblici sopposti a tutela od anche a sola vigilanza dell’Am-

ministrazione, è competente il Giudice regionale di Mogadiscio.

Quando l’Amministrazione nonché gli Enti od Istituti di cui al
comma precedente sono convenuti, è competente il Giudice regionale
del luogo in cui é sorta o deve eseguirsi l'obbligazione o in cui sì trova
la cosa mobile od immobile oggetto della domanda.

TITOLO Il

Del Pubblico Ministero.

| Art. 16. i ce, si

Dell'Ufficio del Pubblico Ministero.

L’Ufficio del Pubblico Ministero.Mia: sede in.Mogadiscio. "000
Esercita le funzioni chela legge.gli attribuisce,veglia all'osservan- DA

za delle leggi, alla pronta e regolare uitattatione della giustizia, “0

alla tutela dei diritti del Territorio,degliEnti Pubblici e degli incapaci; e ca

ti, rappresenta l'Amministrazione,di cuitutela.gliinteressi finanziari e

‘patrimoniali, dinanzi la.SezioneSpecialedellaCorte di Giustizia.

| Inizia ed esercita Vazionepenaleperi delittidicompetenza dela
fr Corte di Assise; intervieneeSondlooeintutteleudienze penali della
| CortedìGiustizia,inquellesd jones vecialedella stessa Corte, in

n quelledella Corte diAssise edella CdnssisediAppello, e in quel-

palepenalidelGiudicedi Appedospa di
È Neiprocedimentidavantialle Sez DaidlCorted'Assise può deie-
Dicgarelesuefunzioniadcunuri iale"aPPo 1VO
pe, Può:intervenire. ei processicivili avanti”aiGifudiciregionali,
Giudice diereEdiGiustizi iinogni.caso.in cuii ct

ubblicc inter ein: Teali ipote: sìRRincheproPOS ‘eimpugnazione i
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nale per i reati di loro competenza, fanno eseguire ì propri provvedi-

menti e compiono tutti gli atti che rientrano nelle funzioni del xPub-

blico Ministero.

Il Pubblico Ministero può avocare a sè lVistruzione anche per i

reati di competenza del Giudice regionale o del Cadi. In quest’ultimo

caso rimette il procedimento dinanzi al Giudice regionale. Può inol-

tre delegare per singoli atti che debbano compiersi fuori dalla sua

residenza o per tutta l'istruttoria il Giudice regionale o il Capo Di-

stretto od altro Ufficiale di Polizia Giudiziaria qualora gli atti istruttori

debbano compiersi in località riella quale non abbia sede il Giudice
regionale.

Art. IT.

Della Polizia giudiziaria e degli stabilimenti penali.

Il Pubblico Ministero è il capo della Polizia giudiziaria ed ha inol-
tre la vigilanza sugli stabilimenti penali.

Art. 18.

Degii atti ed informative del Giudice regionale e del Cadi.

Il Giudice regionale ed i Cadi informano il Pubblico Ministero en-

tro 24 ore dei reati dei quali sono venuti a conoscenza.

Quando si tratti di reati che non siano di loro competenza, tra-

smettono al Giudice competente o al Pubblico Ministero, se si tratta

di reati di competenza della Corte di Assise, gli atti processuali e quan-

t’altro vi si riferisce, procedendo, ove del caso, agli accertamenti di

urgenza ed alla conservazione delle provs.

Art. 19.

Dell’autorizzazione a procedere.

Non si può procedere senza autorizzazione dell’Amministratore con-
tro Ufficiali o Agenti di Polizia o contro militari o militarmente ordinati

in servizio di Pubblica Sicurezza per fatti compiuti in servizio e relativi

all’uso delle armi od altro mezzo di coazione fisica.

La stessa nurma si applica alle persone che, legalmente richieste,

hanno prestato assistenza. .

lL’autorizzazione è pure richiesta per qualsiasi delitto commesso da

Consiglieri distrettuali, da Capi stipendiati o da Capicircoscri-

politico-amministrative, salvo che non siano stati arrestati in fla-
granza. In tal caso l'autorizzazione è richiesta immediatamente e, se

si tratta di delitto per il quale è obbligatoria la emissione dell’ordine di

cattura, è mantenuto provvisoriamente l'arresto.
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PARTE SECONDA

2 DEL PROCESSO

TITOLO !

Disposizioni generali

Art. 20.

Delle direttive per îl Giudice.

Nell'esercizio delle sue attribuzioni, il Giudice ha riguardo allo spi-

rito informativo della legge, avvalendosi del potere discrezionale che

questa gli conferisce perchè le sue decisioni siano in armonia conia
situazione giuridica e sociale del Territorio,

‘Art. 21.
°

Deî criteri per lo svolgimento dei processi.

La giustizia è amministrata con criteri che valgano a conciliare

le esigenze di una rapida definizione dei procedimenti con le garanzie

necessarie alla tutela degli interessi dei privati e della collettività.

Art. 22.

Deilesercizio dei diritti,

Nell’esercitare un diritto il titolare è tenuto a farlo in maniera che

non contrasti con lo scopo per cui il diritto medesimo è stato ricono-

sciuto.

 

Delle nullità Gi forma,
,

Le nullità di forma hanno effetto solo quando lasciano assoluta in°

certezza sulla persona, sull’oggetto dell'istanza, sul luogo e sul tempo

della comparizione ovvero concernono l'essenza dell'atto, nonchè quan-

do l'inosservanza di norme di legge ha prodotto alla parte che la ecce-

pisce un pregiudizio che non può essere riparato se non con la dichiara-

zione di nullità. . n

ivi. 24,

Della rînnovazione di atti nulli e della restituzione in termine.

Fuori dei casi previsti nel precedente articolo, quando si presen-

tano vizi di forma il Giudice prende provvedimenti idonei per riparare

il vizio che abbia impedito ad un atto di conseguire l’effetto normale,

stabilendo, quando occorra, untermine per l'esecuzione.



   

Il Giudice può, anche di ufficio, per una sola volta, rimettere ia

parte in termine quando risulta che questa non lo abbia osservato per

circostanze indipendenti dalla sua volontà.

Art. 205.

Della determinazione dell'età delle parti e dei testimoni.

Nei casi in cui non possa essere accertata con documenti l'età delle

parti e dei testimoni, essa è determinata dal Giudice, occorrendo me-

diante accertamento tecnico, in base allo sviluppo fisico ed intellettue -

le della persona.

Art. 26,

Delle deposizioni testimoniali giurate.

Le deposizioni dei testimoni anche in sede istruttoria debbono es-

sere raccolte sotto il vincolo del giuramento. Il Giudice puo disporr®
che esso venga prestato secondo le forme prescritte dalla religione del

teste.

ATC. 27.

Della procedura davanti ai Cadi ed ai Tribunali dei Cadi.

Nei giudizi avanti al Cadi e ai Tribunali dei Cadi, sia in materia

civile che penale, si seguono le norme procedurali del diritto musulma-

no, salvo quanto diversamente disposto.

Le domande, le richieste e le decisioni sono riportate in apposito
registro delle cause.

Art. 28.

Dell’efficacia del principio di diritto

enunciato dalla Corte di Giustizia.

Il Giudice di rinvio deve attenersi al principio di diritto enunciato
dalla Corte di Giustizia,

i Art. 29.

Delle attribuzioni dell'Amministratore.

Ferme le competenze degli organi giudiziari del Territorio, è attri-
bulta all’Amministratore ia competenza per tuttigli atti e provvedi-
menti che, secondo le norme vigenti, sono attribuiti ad organi diversi
da quelli dell'Amministrazione. i

x Art. 30.

Dell’intestazione delie sentenze

Le sentenze sono pronunocizie innome dellalegge.
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Art. 31.

Delle pene pecunarie.

Le pene pecunarie previste dalle vigenti leggi in lire italiane sono
îrrogate dal Giudice in moneta somala.

Ai fini della determinazione in concreto delle pene pecunarie, il rap-
porto tra lira e somalo è fissato nella misura di lire cento per un soma-
lo. I limiti minimi e massimi della multa e dell'ammenda in materia
penale sono rispettivamente dì So. 4 e di So, 4.000 per la multa e di So
2 e di So, 800 per l'ammenda.

TITOLO Il

Norme sul processo civile

Art. 32.

Norme sull’introduzione del giudizio di primo grado.

Nel giudizio di primo grado la domanda si propone con ricorso al
Giudice regionale, il quale, tenuto conto del luogo in cui deve eseguirsi
Ja notificazione dell'atto, fissa l'udienza di comparizione personale deile
parti delle quali tenta la conciliazione,

E' obbligatoria, salvo casì di comprovato legittimo impedimento, la
prima comparizione personale delle parti.

In caso di mancata conciliazione, il Giudice regionale, ove non pos-
sa decidere immediatamente la causa, provvede per il rapido svolgi-
mento del processo di cognizione,

Se nessuna delle parti comparisce alla prima udienza, ovvero se,

non comparendol'attore, il convenuto non chiede che si proceda in sua
assenza, il processo si estingue.

Ari. 33.

Della pronuncia secondo equità.

Qualora si controverta su diritti disponibili, le parti, sia in prim?

grado che in appello, possono concordare che il Giudice decida il me-
rito della causa secondo equità.

Art. 34.

Della rinuncia al giudizio di primo grado.

Le parti possono concordareche, eliminato il giudizio di primo gra-

dio, la controversia vengadecisa dal Giudice di Appello, salvo restandoil
ricorso alla Corte di Giustizia.
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Art. 39.

Delle norme giuridiche applicabili.

Le cause in cui siano interessati non musulmani sono giudicate in
conformità delle leggi vigenti nel Territorio; quelle in cui siano in-
seressati esclusivamente musulmani sono giudicate secondo le norma
del diritto musulmano e del diritto consuetudinario, salvo le eceeziori
stabilite dalla legge,

Le parti possono in qualunque modo provare l’esistenza della con-
suetudine della quale chiedono l'applicazione ed il Giudice può anche
d'ufficio disporre i mezzi più idonei per accertarne l'esistenza.

ATL. d06.

Delle presunzioni legaii.

I rapporti giuridici tra musulmani si presumono conclusi secondo le
norme del diritto musulmano e del diritto consuetudinario, salvo la pro-
va del contrario con qualunque mezzo.

I rapporti giuridici tra musulmani e non musulmanisi presumono
conclusi secondo le leggi vigenti nel Territorio, salvo la prova del con-
trario con ogni mezzo,

Negli atti e contratti stipulati tra musulmani e non musulmani. Il
pubblico ufficiale rogante deve dichiarare quale legge le parti intendo-
nò secnira,

ATTS":

Della facoltà del Giudice di rescindere 0 modificare il contratto.

E data facoltà al Giudice di rescindere il contratto o di modifi-
carlo per ricondurlo all’equità qualora le obbligazioni da esso derivanti
facciano presumere che non siano state assunte con sufficiente libertà
e purché l'azione venga proposta entro sei mesi dalla conclusione delcontratto. Tale azione non pregiudica l'applicazione delle norme vi-
genti relative all’azione di rescissione per lesione 0 per eccessiva one-rosità in determinati contraîti.

Art. 38.

Delia esecuzione forzata.
Su istanza del creditore munito di titoio esecutivo, il Giudice prc-cede d'ufficio all'esecuzione forzata sui beni del debitore,

TIfoLo iii

Norme sulprocesso penale

| Art. 39.
Detla dichiarazione di incompetenza per materia.

L'incompetenza per materia è dichiarata in ogni stato e grado delgiudizio.
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Art. 40.

Dell’avviso di deposîto di provvedimenti al difensore.

‘L'avviso di deposito del provvedimento soggetto ad impugnazione è

anche notificato ai difensore dell'imputato che abbia proposto limpu-

. gnazione o che sia stato designato dall’imputato nella dichiarazione di

impugnazione.
1ì termine per la presentazione dei motivi di gravame decorre dalla

data dell'ultima notificazione.

‘Art. 41.

Del decretò di irreperibilità dell'imputato.

Il decreto di irreperibilità emesso durante lisiruzione non ha ef

ficacia ai fini del giudizio di primogrado e queilo emesso in quest’ulti-

mo non ha efficaeia ai fini del giudizio di appello o di rinvio.

Art. 42.

Delle nullità insanabiii.

Le nullità previste nell'art. 195 C.P.P. sono insanabili e devono es-
sere rilevate di ufficio in ogni stato e grado del procedimento.

4.

- ° Art. 43.

Dell'arresto obuligatorio e facoltativo în jiagranza.

Deve essere; arrestato chiunqueè coito in flagranza di un delitto

punibile con la reciusione superiore nel massimo a ire anni.

L’arresto è facoltativo se il delitto è punibile con la reclusione non

inferiore nel massimo a due anni,
1

x
Att. 44.

Rei fermo di indiziati di recic

La' durata del fermo delle persone gravemente ‘indiziate di reaio

non può superare il settimo giorno. Se entro tale rermine non venga

convalidato dal' Giudice resta privo di ogni effetto, ed il fermato deve

senza indugio esgere rimesso in libertà.

E Art. 45.
Lu

‘ Dell’inierTOGratorio dellarrestato.
  

L’ interrogatorio’ dell’ arrestato da parte del Giudice: non può es-
sere ritardatooltré'il terzo giorno da quello in cui la persona perviene

nelle carceri del luogo ove risiede il Magistrato stesso.

' Art. 46.

ordine di cattura obbligatori:

E° obbizàtori(a Pordine di cattura contro Limpiiato
a) di.délitto per ikquale la legge stabilisce urla pena della reclu-
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sione non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo a quindia

anni, escluso quello previsto dal capoverso dell’art. 567 C. P.;

b) di alienazione o acquisio di schiavi;

c) di commercio clandestino o fraudolento di sostanze stupefa-

centi, preveduto dall’art. 446 C.P.;

d) di falsificazione di monete e di spendita e introduzione nel

Territorio, previo concerto, di monete falsificate, preveduta dall'art.

453 C.D.

Art. 47.

Delle impugnazioni dei provvedimenti in materia di libertà personale. yi

«Contro i provvedimenti in materia di libertà personale è ammesso

reclamo, da parte dell'imputato o del Pubblico Ministero, entro il ter-

mine di dieci giorni dalla notificazione o dalla esecuzione del provve-

dimento.

La competenza a decidere sul reclamo spetta:

a) al Giudice regionale, per i provvedimenti del Cadi;

b) al Giudice di Appello, per i provvedimenti del Giudice regio-

nale, della Corte di Assise v del Pubblico Ministero; '

c) alla Corte di Giustizia, per i provvedimenti del Tribunale dei

Cadi, del Giudice di Appello e della Corte di Assise di Appello.

Sul reclamo, il Giudice competente decide con ordinanza non im-

pugnabile.

Art. 48.

Della decorrenza della custodia preventiva.

La durata della custodia preventiva ha inizio ad ogni effetto dal
Lagiorno in cui l'imputato venne fermato od arrestato.

Art. 49. 4

Della durata della cusiodia preventiiva

La scarcerazione deve essere concessa d’ufficio quando la durasa

della custodia preventiva ha oltrepassato:

— i due mesi, se il procedimento è di competenza del Cadi, senza che

sia stato fissato, il giorno del dibattimento;

— i tre mesi, se il procedimento è di competenza del Giudice Regionale,

senza che sia stato emesso decreto di citazione per il giudizio.

Per i procedimenti di competenza della Corte di Assise, quando la

durata della custodia preventiva ha oltrepassato i sei mesi senza che i'
Pubblico Ministero abbia fatto la richiesta per il decreto di citazione a

giudizio o per la sentenza di proscioglimento, il Pubblico Ministero deve

immediatamente fare rapporto al Presidente della Corte di Giustizia
denunciando i motivi che determinaronoil ritardo,
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' Art. 50.

Delle facoltà di non emettere o revocare l'ordine di cattura.

Qualora sia applicabile una causa di estinzione della pena, il Giu-

dice, in ogni stato e grado di procedimento, può con decreto motivato

Qisporre di non emettere l ordine di cattura, revocare quello emessa

e concedere la libertà provvisoria se ritenga che possa essere irrogata

‘una ‘pena che rientri nel limite della causa di estinzione della pena,

tenuto conto della eventuale carcerazione preventiva.

Art. 51.

Degli atti a cuî possono assistere î difensori.

Ove le parti abbiano già nominato difensori, questi possono assi-
stere agli esperimenti giudiziari, alle perizie ed alle ricognizioni, e de-

vono esserne preventivamente avvertiti. Del pari possono assistere al-

le perquisizioni domiciliari qualora si trovino presenti.-
Anche i difensori sono obbligati al segreto per gli atti ai quali as-

»sistono.

Art. 52.

. Della nomina di consulenti tecnici di parte.

La parte privata che vi ha interesse può, sino a cinque giorni pri-

ma della data ‘fissata per il dibattimento, nominare per mezzo del suo

difensore e a proprie spese un consulente tecnico.

Art. 53.

Delle condizioni per il proscioglimente.

Non può essere pronunciata sentenza di non doversi procedere per

‘concessione del perdono giudiziale o per insufficienza di prove o per

amnistia se l’imputato non è stato interrogato sul fatto costituente o0g-

getto dell’imputazione, ovvero se il fatto non è stato enunciato in un

ordine rimasto senza effetto. Questa disposizione si osserva a pena di

nullità.

Art. 54.

Della condanna del querelante alle spese.

Ii querelante non può essere condannato alle spese.del procedimen-
to quando il querelato è stato prosciolto per insufficienza di prove.

,

l Art. 55,

{bia giudizio.
iP

  
Della richiesta di proscioglimento o di rina

11 Pubblieo Ministero, qualora ritenga che un procedimento di com-
petenza,delta Corte di Assise o di cui abbia avocabai: truzione deb-

He fa:‘fiéiésta con requi-
dk;Ffesidente della Cor-    
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te di Assise o di Giudice competente per il merito. Questi, prima di

provvedere, ha facoltà di chiedere al Pubblico Ministeroil compimento

di determinati atti istruttori.

Se il Pubblico Ministero ritenga invece che l'imputato debba es-

sere rinviato a giudizio, chiede che il Giudice regionale, anche quale

Presidente della Corte di Assise, emetta il relativo decreto di citazione.

Tl Giudice regionale, sia in questo caso sia quando non ritenga, in

difformità alla richiesta del Pubblico Ministero, di prosciogliere l’im-

putato, fissa l'udienza per il dibattimento e disponela citazione del-

l'imputato, delle parti offese, dei testimoni e dei consulenti.

Art. 56.

Della discussione finale.

_ In ogni grado del procedimento, nella ‘discussione che precede la

deliberazione del Giudice, parla per primo il difensore della parte ci-

' vile, quindi il Pubblico Ministero e successivamente il difensore del rc-

sponsabile civile, del civilmente obbligato per l'ammenda e dell'imputato.

Art. 57.

Dell’applicazione di pene fuori del limite legale.

Il Giudice, nell’applicazione delle norme penali, può, tenuto conto

della minore gravità del reato, della scarsa capacità a delinquere del

reo e delle particolari condizioni ambientali in cui egli vive, infliggere

pene inferiori al minimo previsto, e nei casi in cui sia comminata

congiuntamente una pena detentiva e una pena pecunaria può

applicare solamente la pena detentiva o quella pecuniaria. Se la pena

detentiva inflitta non è superiore a sei mesi il Giudice che ha pronun-

ciato la sentenzà può disporre con ia stessa sentenza la commutazione

in pena pecuniaria.

Art. 58.

Dei termine per la sospensione condizionale della pena.

in deroga a quanto stabilisce il codice penale, il termine per la so-

spensione condizionale della pena è di tre anni peri delitti e di un an-

no per le contravvenzioni,

Art. 59.

Delle nullità rilevate in sede di impugnazione.

Se il Giudice di Appello o la Corte di Giustizia accerta una deile

nullità indicate nell'art. 185 C.P.P., ia dichiara con sentenza e rinvia

gli atti al Giudice di primo grado peril giudizio.

Art. 60.

. Della conversione delle pene pecuniarie în pene detentive. .

Quando per qualsiasi effetto giuridico si deve eseguire un raggua-
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‘glià tra perle pecuniarie e pene detentive il computo ha luogo calcolan-

do quattro somali per ogni giorno di pena detentiv:

 

Art. 61.

De:la liberazione condizionale.

L’Amministratore ha facoltà di disporre la liberazione condizionale

del condannato, quando la pena detentiva inflitta non sia inferiore ai
cinque anni, se il condannato abbia espiato un terzo della pena stessa,

che in ogni caso non deve essere inferiore ai tre anni, ed abbia dato

durante tale periodo segni palesi di ravvedimento.

Qualora la pena inflitta sia stata l'ergastolo, il limite minimo di

espiata pena per ottenere il beneficio è di anni quindici.

i Iì provvedimento viene preso d’ufficio o su domanda della parte

x. interessata, sentito il parere del Pubblico Ministero. Può essere revo-

cato se il liberato non osservi le condizioni eventualmente stabilite nel
provvedimento.

 

4

” 7 Art. 62. ,

Dei potere di grazia dellAmministratore.

.- Il provvedimento di grazia o di commutazione della pena ai sensi’

, del D.P.R. 9-12-1952 n. 2357 è adottato dall’Amministratore mediante
decreto, sentito il parere del Pubblico Ministero.

Art 63.

7 + Del divieto di ritenute sulle remunerazioni spettanti ci condannaii.

Nessun rimborso è dovuto dal condannato alla pubblica Ammini-

strazione per le spese sostenute per il suo mantenimento. in carcere
‘Sulla remunerazione corrisposta ai condannati per il lavoro prestato
negli stabilimenti &arcerari non può essere prelevata alcuna som-

maa titolo di rimbarso per le spese sostenute dall’Amministrazione.

TITOLO IV

Norme sulle impugnazioni

Capo | ° a

Delle impugnazioni in materia civile
.

, Art. 64. x

Dell’appello.È

i L°appello |sì propone conricorso ‘conteriente’la esposizione somma-
î è ‘ria deifatti ed i motivi specifici dell'impughiazione, Il Giudice fissa lu-

Sì\dienza»di comparizione «delle parti.  
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L'appello contro le sentenze del Cadi si propone mediante dichia-

razione fatta al Cadi che ha emesso la sentenza.

Il termine per proporre l'appello è di giorni trenta e decorre dalla

notificazione della sentenza alle parti interessate, salve le eccezioni pre-

viste dalla legge. .

Il Cadi trasmette, senza indugio, la dichiarazione di appello con la

copia della sentenza ed il fascicolo d’ufficio al Tribunale dei Cadi; nè

può in alcun caso dichiarare l’inammissibilità dell’interposto gravame.

L’appello sospende l'esecuzione della sentenza del Cadi.

Non sono appellabili le sentenze pronunciate dal Giudice regiona:e

e dal Cadi quando il valore della causa non eccede somali 250, tranne

che per difetto di giurisdizione o per incompetenza.

Art. 65.

Del ricorso alia Corte di Gîustizia.

I ricorso alla Corte di Giustizia deve contenere la esposizione som-

‘maria dei fatti e la indicazione specifica dei motivi sui quali si fonda

e deve essere sottoscritto da un avvocato o procuratore iscritto nell’albo.

Per i ricorsi alla Sezione Sciaraitica della Corte di Giustizia, l’atto

può essere sottoscritto da un procuratore anche se noniscritto nell’al-

bo ordinario o speciale.

Il ricorso si propone nel termine di giorni sessanta dalla notifica-

zione della sentenza e deve essere preceduto dal deposito di So. 100

- (cento).
La Cancelleria della Corte di Giustizia provvede a richiedere il Îa-

scicolo d'ufficio al Giudice che emise la sentenza gravata da ricorso.

La Corte, se dichiara inammissibile o improcedibile il ricorso o lc

rigetta nel merito, condanna il ricorrente alla perdita del deposito; ne

ordina, invece, la restituzione anche se accoglie solo in parte il ricorso.

Capo Il

Delle impugnazioni in materia penale

. ‘Art. 66.

Deit'informativa all'imputato sui mezzi d’impugnazione.

Tl Giudice che pronuncia la sentenza deve informare verbalmente

Yimputato del suo diritto all'impugnazione, delle modalità per esercitar-

lo e del tempo che la legge gli concede.

Nel verbale di dibattimento viene dato atto dell'avvenuta comuni-

cazione.

Art. 67.

Del diritto all’'impugnazione.

Il diritto di appellare contro le sentenze di primo grado spetta:

a) al Pubblico Ministero, in caso di proscioglimento, se Vimputa-
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«7° zioffe riguarda un delitto o una contravvenzione punibile con l'arresto;
“. ‘e nel caso di condanna perdelitto ovvero per contravvenzione per la -

quale non è ammessa oblazione;

O. b) all’imputato, nel caso di condanna perdelitto o per contrav-
i venzione per la quale non è ammessa oblazione, ovvero quando è stato

dichiarato contravventore abituale o professionale; nonchè nel caso di

| proscioglimento da delitto o da contravvenzione per la quale la legge sta-

bilisce la pena dell’arresto, qualora il proscioglimento sia stato pronun-

i ciato per insufficienza di prove, per concessione del perdono giudiziale
vu, ovvero perché si tratta di persona non imputabile o di persona non pu-

n ‘. nibile perchè il fatto non costituisce reato, se è stata applicata o può, con

provvedimento successivo, essere applicata una misura di sicurezza;

7 c) alle altre parti private, nei casi previsti dagli articoli 194e 195

del codice di procedura penale.

“Il diritto di ricorrere alla Corte di Giustizia spetta:

. a) al Pubblico Ministero e all'imputato contro ogni sentenza di
condanna o'di proscioglimento, emessa inappellabilmente o in grado di

appello;

b) alle altre parti private, nei casi consentiti dalla legge.

Art. 68. x

Dezie persone legittimate all’impugnazione.

L’impugnazione può essere presentata dall’imputato direttamente o

\ dal difensore che lo ha assistito nel dibattimento o da un procuratore
speciale.

I genitori, per i figliminori sottoposti alla loro potestà, ed il tutore.

per ie persone soggette a tutela, possono, senza avere diritto alla noti-

% ‘ficazione del provvedimento, proporre l’impugnazione che spetta allo

x + imputato, l

Deil’impugnazione delle sentenze istruttorie di prosciogiimento.

L'impùtato «può appellare al Giudice di Appello od al Tribunale dei
Cadi contro la sentenza istruttoria del Giudice regionale o del Cadi se

* ‘’ Fimputazione riguardava un delitto o una contravvenzione punibile con
l'arresto, quandoè stato dichiarato non doversi procedere per insuffi-
cienza di prove 0 per ‘concessione del perdono giudiziale ovvero perchè

trattasi di persona non imputabile o di persona non, punibile perchè il
fatto non costituisce reato, se è stata o può, con provvedimento succes-
sivo, essere applicata una misura di sicurezza.

Il Pubblico Ministero può appellare al Giudice di Apjello o al Tribu-
nale dei Cadi contro’ lai È tenza istruttoria del Giudice regionale o del

Cadi che dichiara: nonA Wersi.‘«@rocedere.

4. Lé sentenze del Ciies di. ‘Appello, 0-
1 soggette: ‘a- ricorso alla Corte «di,Giustizia, |

  

 

   

  
 

unale dei Cadi sono
e
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Art. 70.

Della ricezione della dichiarazione di impugnazione.

La dichiarazione di impugnazione è ricevuta dal Cancelliere del

Giudice che ha emesso la:sentenza impugnata.

Il contumace può presentare la dichiarazione rispettivamente al

Cancelliere del Giudice regionale od al Cadi — ed, in mancanza, al Ca-

po Distretto — del luogo in cui ha ricevuto la notificazione del disposi-

tivo della sentenza.

Essi redigono il verbale che trasmettono senza indugio alla Cancei-

leria competente.

Le parti e i difensori possono proporre l’impugnazione anche con

dichiarazione scritta da trasmettersi col mezzo di raccomandata o del

telegrafo entro il termine di legge, diretta al Cancelliere del Giudice

che ha emesso il provvedimento: il quale, dopo ‘avervi opposta l’indic@-

zione del giorno in cui la riceve e la propria sottoserizione, la unisce

agli atti del procedimento.

Art. 71.

Del termine per l'impugnazione.

Il termine per Vimpugnazione è di giorni quindici e decorre dalla

pronuncia della sentenza o dalla notificazione del dispositivo di essa per

i contumaci.

Per limpugnazione del Pubblico Ministero contro le sentenze pro-

nunciate dal Giudice Regionale, dal Cadi e dal Tribunale dei Cadi il

termine decorre dal giorno in cui perviene in ufficio la copia della sen-

tenza, da trasmettersi entro quindici giorni dalla pronuncia

Art. 72.

- Dei motivi dell’impugnazione.

Per gli appelli avverso le sentenze della Corte di Assise e per ogm:

ricorso davanti la Corte di Giustizia è prescritta, a pena di inammissi-

bilità, la formuiazione di motivi snec:

T mot'vi di impugnazione successivamente compilati possono anche

essere tr.smessi col mezzo di raccomandata, spedita entro il termine

di legge, al Cancelliere, il quale, dopo avervi apposta la data di rice-

zione e la propria sottoscrizione, li unisce agli atti del procedimento. Se

si *ratta di parti private o del difensore, la sottoscrizione deve essere all

«enticata da un pubblico ufticizie.

 

Art. 73.

Della notifica dell’impugnazione del F. M.

La dichiarazione di impugnazione del P.M. deve essere notificata

all'imputato, a pena di inammissibilità, entro trenta giorni dalla sua

proposizione, a cura del Cancelliere che Tha vicovuta.
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Art. 74.

Divieto al Giudice sciaraitico «a quo» dì dichiarare

inammissibile il gravame.

Il Cadi od il Tribunaie dei Cadi non può dichiarare inammissibile

il gravame proposto avverso un provvedimento da esso pronunciato:

ma deve, in ogni caso, trasmettere gli atti al Giudice superiore con le

eventuali osservazioni circa linammissibilità stessa.
\

Capo Ill

Delle impugnazioni in materia amministrativa.

Art. 75.

Del termine per l’'impugnazione.

I ricorsi contro i provvedimenti amministrativi, osservate le forma-

lità indicate nel primo commadell’art. 65, si propongono nel termine

di giorni 90 dalla notificazione del provvedimento o dalla data in cui

risulti che l'interessato ne ha avuta piena cognizione.

Lo stesso termine di 90 giorni è prescritto nei ricorsi relativi ‘alle

materie di competenza della Sezione Speciale della Corte di Giustizia.

TITOLO V
Della riabilitazione

Art. 76.

Delle condizioni per la riabilitazione.

La riabilitazione, che produce l'estinzione delle pene accessorie e di

ogni altro effetto penale della condanna, è concessa, dopo almeno tra

anni dall’esecuzione o dalla estinzione della pena principale, al con-

dannato che:

a) abbia dato prove effettive e concrete di buona condotta;

b) abbia adempiuto ie obbligazioni civili derivanti dal reato, sal-

vo risulti accertata la impossibilità economica di lui;.

c) abbia ottenuto la revoca dell'eventuale misura di sicurezza, ove

hon si tratti di confista o di espulsione dello straniero.

Il termine è di almeno sei anni per i recidivi, esclusa L'ipotesi di

retidiva generica non reiterata, e per i delinquenti abituali, profes-

sionali o, per tendenza, e decorre dal giorno in cui sia stata revocata

la misura di sicurezza.

Nei caso di sospensione condizionale della pena, il termine di tre

anni decorre dal giorno in cui la sentenza è passatain giudicato.
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Art. 71.

Della istanza, della competenza e della decisione.

La riabilitazione, su istanza dell'interessato che dimostri essersi

verificata la condizioneprevista nel precedente articolo sotto la lettera.
b), è pronunciata, dopo opportuna istruzione, dal Giudice di Appello.

con sentenza emessa in camera di consiglio, avverso la quale è ammes-

so ricorso alla Corte di Giustizia,

Del provvedimento è fatta annotazione sulla sentenza di condanna.

Se la riabilitazione è negata in quanto manchi la condizione previ-

sta sotte ia lettera a) del precedente articolo, l'istanza può essere ripre-

sentata soltanto dopo la decorrenza di un nuovo termine, rispettiva-

mente non inferiore a due e quatiro anni.

Art. 78.

Della riabilitazione per î minori.

Salvo le limitazioni stabilite per la concessione della sospensione
delia pena e del perdono giudiziale, per i fatti commessi dai minori de-

gli anni 18, sia che abbiano dato luogo a condanna, sia a proscioglimen-

to, è prevista una speciale riabilitazione, la cui istruzione viene eseguita

dal Giudice di Appello su istanza dell'interessato o su richiesta del Pub-

blico Ministero, quando il minore ha compiuto gli anni 18 e non supe-

rato i 21 e non sia tuttora sottoposto ad esecuzione di pena o di misura

di sicurezza.

Se dalle accurate indagini esperite il minore risulta emendato, i}

Giudice, con sentenza in camera di consiglio, ne dichiara la riabilita-

zione. °

Nel caso che ad un primo esame appaia insufficiente la prova deilc
emendamento, il Giudice può rinviare l'indagine ad un tempo successivo,
ma non oltre il 25° anno dei minore.

Art. 79.

Della revoca.

Se il riabilitato, entro tre anni dal concesso beneficio, riporta con-

danna per delitto non colposo a pena non inferiore a tre anni di reciu-

sione, la sentenza di riabilitazione è revocata di diritto, con provvedi-

mento del Giudice che ha giudicato per ultimo.

Art. 80.

Della non menzione della condanna per î rîabilitati.

Dichiarata la riabilitazione non si fa alcuna menzione dei prece -

denti penali nel certificato rilasciato ad istanza di parte e, per quanto
riguarda i minori, anche nel certificato richiesto da una pubblica Ammi-

nistrazione, che non sia l'Autorità Giudiziaria.
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PARTE TERZA

DEL PERSONALE GIUDIZIARIO E DEL PATROCINIO LEGALE

TITOLO i

DEL PERSONALE GIUDIZIARIO

Art. 81.

Degli organici e delle sedi giudiziarie.

L'Amministratore può, sentito il Consiglio Giudiziario, variare il nu-

mero, le sedi, le circoscrizioni degli Uffici Giudiziari e determinare l'or-

ganico dei Giudici,

Art. 82.

Della nomina dei Cadi e del ruolo speciale degli esperti.

I Cadi sono nominati dell'’Amministratore a norma delle leggi vi-

genti.

Presso la Corte di Giustizia è istituito un ruolo speciale degli esper-

ti in diritto islamico destinati a sostituire ì Cadi mancanti o legitt:-

mamente impediti.

Gli esperti godono del trattamento economico e delle garanzie pre-

viste per i Cadi per il perioda durante il quale ne assumonole funzioni

Art. 83.

Della nomina dei Giudici ordinari e del Pubblico Ministero.

invia temporanea e transitoria e finchè non sia diversamente prov- i

veduto, îl Presidente della Corte di Giustizia, il Magistrato ai Conti, 1 si

Consiglieri della Corte di Giustizia, il Giudice di Appello, i Giudici re- È

sionali ed il Pubblico Ministero, sono tratti dai rispettivi ruoli delle di

Stato italieno.

L'Amministratore, su proposta del Presidente della Corte di Giusti- «È

zia, può destinare alle funzioni giudiziarie, ad eccezione di quelle eser- <

citate dal Presidente stesso e dal Magistrato ai Conti, Magistrati am- 3

ministrativi o militari od in mancanza, ma solo in casi urgenti, fun-

zionari dell’Amministrazione forniti di laurea in materia giuridica o ti-

tolo equipollente. | .
g>; L'Amministratore, su proposta del Presidente della Corte di Giu. A

stizia, puònominare uditori giudiziari da assegnarsi agli Uffici giudi- î

ziaritratti da elementi somali che abbiano frequentato determinati cor- x
hi n È i pe ea dense PROTO DO tina A sia gl n E Ò 3

| ‘’siechedimostrino generale conoscenza delle norme di diritto. -
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Art. 84.

ella sostituzione dei Giudici. ,

In caso di assenza, mancanza od impedimento dei Giudici si prov-

vede come segue:

a) il Cadi è sostituito, con decreto del Giudice regionale, da un

altro Cadi anche di altro Distretto compreso nella circoscrizione; qua-

lora ciò non sia possibile, si procede alla sostituzione con elementotrat-

to dal ruolo speciale degli esperti;

b) il Presidente del Tribunale dei Cadi è sostituito dal Cadi più

anziano del Tribunale, con decreto del Giudice regionale;

e) il Cadi del Tribunale dei Cadi, è sostituito da elemento tratto

dal ruolo speciale, con decreto del Giudice regionale;

d) il Cadi della Corte di Giustizia, è sostituito da elemento tratto

dal ruolo speciale degli esperti, con decreto del Presidente della Corte

di Giustizia;

e) il Giudice regionale è sostituito, con decreto del Giudice ci

Appello, da un altro Giudice regionale viciniore o da un Giudice addetto

all'Ufficio del Giudice di Appello;

f) il Giudice di Appello è sostituito dal più anziano dei Giudici &

in mancanza da un Consigliere della Corte di Giustizia, con decreto del

Presidente della Corte stessa;

£) i Consiglieri della Corte di Giustizia sono sostituiti da altri

Magistrati ordinari, amministrativi o militari, con decreto del Presiden-

te della Corts;

h) il Magistrato ai Conti è sostituito da un altro Magistrato o

funzionario del suo ufficio, munito di laurea in giurisprudenza, dallo

Amministratore designato annualmente con decreto su proposta dello

stesso Magistrato;

i) il Presidente della Corte di Giustizia è sostituito da un Consi-

gliere della Corte stessa, designato annualmente con decreto del Presi-

dente della Corte.

In caso di assenza, mancanza od impedimento del Capo dell'Ufficio

del Pubblico Ministero, regge l’ufficio il Sostituto più anziano od in

mancanza un Consigliere od un Giudice designati dal Presidente della

Corte di Giustizia.

Su proposta del Presidente della Corte di Giustizia, iAminisira-

tore può affidare agli uditori di cui all’articolo precedente le funzioni

giudiziarie perché coadiuvino il Giudice regionale e lo sostituiscano i1

caso di necessità,

Art. 85.

Dell’incompatibilità di funzioni, dell’astensione e della ricusazione.

Coloro che esercitano permanentemente funzioni giudiziarie non

possono assumere pubblici o privati impieghi od uffici, esercitare indu-

strie o commerci o Qualsiasi professione, nè, senza assenso del Presi-

dente della Corte di Giustizia, accettare incarichi di qualsiasi specie.-
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Per i motivi di incompatibilità previsti dalla legge possono aste-

nersi dall’esercitare il loro ufficio e possono essere ricusati. ;

_ © Su tali astensionie ricusazioni provvede il Presidente della Corte di

Giustizia,

Art. 86.

Della sorveglianzadegli Uffici giudiziari.

Il Presidente della Corte di Giustizia esercita, direttamente o per

mezzo del Giudice di Appello o dei Giudici regionali, la sorveglianza su

| tutti gli Uffici giudiziari e sui Magistrati e funzionari ad essi addetti.

Art. 87.

Delle guarentigie..

I Magistrati italiani godono delle guarentigie stabilite dall’Ordina-

mento giudiziario italiano.

Le altre persone permanentemente. investite di funzioni giudiziarie

non possono esserne private nè essere destinate ad altre sedi o ad altre

funzioni senza il loro consenso, o, in difetto, senza il conforme parere

del Consiglio Giudiziario.

Tuttavia per esigenze di servizio, l'Amministratore — sentito il

Consiglio Giudiziario —— può disporre, con suo decreto che i Cadi e gli

incaricati di funzioni giudiziarie non appartenenti ai ruoli del Mini-

stero della Giustizia siano trasferiti ad altra sede o ad altro ufficio

I funzionari dell'Amministrazione destinati ad esercitare funzioni

giudiziarie non possono, durante il periodo in cui esercitano tali fun.
zioni, essere addetti ad uffici amministrativi.

Art. 88.

Dei Consiglio Giudiziario.

Presso la Corte di Giustizia è istituito il Consiglio Giudiziario, com-

posto del Presidente della Corte stessa, che lo presiede, del Presidente

della Sezione Speciale, dei due Consiglieri ‘della Corte, dél Giudice di

Appello e del Pubblico Ministero.

Qualora il provvedimento riguardi personale giudiziario somalo, fan-

no parte del Consiglio anche i due Cadi addetti alla Corte. In materia
disciplinare il Consiglio accerta i fatti e ne riferisce all’Amministratore

proponendo, nei riguardi dei personale somalo, le eventuali sanzioni da

adottare. In detta materia il Pubblico Ministero ha solo funzioni requi-

retti.

Gli interessati hanno diritto di essere sentitidi: persona.

In caso di parità di voti in seno al Consiglio,brevale.‘it voto del Pre-

x

f Le funzioni di Segretario sono csrlda un Giudice designato di

volta in volta dal Presidente,--
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Art. 89.

Dei Cancellieri.

I Cancellieri addetti agli Uffici Giudiziari sono tratti dall'apposito

ruolo. L’Amministratore, su proposta del Presidente della Corte di Giu-
stizia, può destinare alle funzioni di Cancelliere impiegati della Ammi-
nistrazione o agenti od Ufficiali di Polizia Giudiziaria.

Art. 90.

Della Commissione di Vigilanza.

Presso ia Corte di Giustizia è costituita la Commissione di vigilanza

sul personale delle Cancellerie, composta del Presidente e del Cancel-
Here Capo della Corte stessa e del Pubblico Ministero.

In materia disciplinare la Commissione accerta i fatti e ne riferisce

all’Amministrazione.
L’interessato ha diritto di essere sentito di persona.

Le funzioni di segretario sono esercitate da un addetto alla Can-

celleria della Corte, designato di volta in volta dal Presidente.

Per i funzionari di Cancelleria appartenenti ai ruoli del Ministero
di Grazia e Giustizia tutte le altre attribuzioni rimangono affidate alla

Commissione di vigilanza e disciplina istituita presso la Corie di Ap-

pello di Ro:na,

Art. 91.

Degli interpreti.

Alla Corte di Giustizia, all’Utficio del Giudice di Appello, a quelic

del Giudice regionale e del Pubblico Ministero sono addetti uno o più

interpreti. :
L'interprete può essere chiamato a prestare la sua opera anche in

camera di consiglio.

Art. 92.

Degli Ufficiali giudiziari.

Gli Ufficiali giudiziari sono tratti dall'apposito ruolo.

L’Amministratore, su proposta dei Capi degli Uffici giudiziari, puo

destinare alle funzioni di ufficiale giudiziario impiegati dell’Ammin'

strazione ed Agenti od Ufficiali di Polizia giudiziaria.

In caso di necessità il Giudice può delegare per la notificazione un
Ufficiale di Polizia giudiziaria.

Art. 93.

Del giuramento.

Le persone designate a funzioni giudiziarie, prima di assumerne V'e-

sercizio, prestano giuramento davanti al Presidente della Corte di Giu

stizia, con Vintervento del Pubblico Ministero, secondo la seguente for-
mula: .
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«Giuto che osserverò lealmente le leggi del Territorio e che adempiròo

‘ «a'tutti i doveri del mio stato nell’esclusivo interesse dell’ordine, della

«legge e del bene del Territorio ».

Iì Presidente della Corte di Giustizia ed ìl Magistrato ai Conti pre-

stano giuramento dinnanzi all’Amministratore.

I Cadi prestano giuramento davanti al Cadi più anziano della Corte

di Giustizia e alla presenza del Presidente della Corte e del Pubblico

Ministero.

I Cancellieri, gli Ufficiali giudiziari e gli interpreti, prima di assu-.

mere l'esercizio delle loro funzioni, prestano giuramento davanti al Ca-

po dell Ufficio cui sono destinati, secondo la formula di cui al comma

primo. .

Il giuramento, ove del caso, deve essere prestato con l’osservan-

za delle norme tradizionali.

Art. 94.

Degli Assessori.

‘ Gli Assessori della Corte di Assise sono nominati annualmente con

deereto dell’Amministratore, su proposta del Presidente della Corte di

Giustizia, fra le persone residenti nel Territorio che siano di provata
rettitudine e sappiano leggere e scrivere.

Prima di assumere le loro funzioni, gli Assessori prestano davanti

al Presidente della Corte di Assise o al Presidente della Sezione della

Corte di Assise giuramento secondo la seguente formula:

« Giuro di adempiere con coscienza e diligenza, nel solo interesse della
« giustizia, i doveri dell'alto ufficio che mi viene affidato e di conser-

«vare il segreto ».

Glì Assessori che dovranno prestare servizio sono, almeno tre giorni

«prima dell’udienza, estratti a sorte in numero di otto dal Presidente del-

la Corte. I primi sei Assessori estratti sono effettivi, gli altri due sono

supplenti, Il Pubblico Ministero ha facoltà di assistere all’estrazione a
sorte degli Assessori. A tal fine il Presidente della Corté di Assise è te-

nuto ad avvertirlo,,a mezzo della Cancelleria, del giorno e dell’ora in cui
Testrazione sarà eseguita.

Per ogni causa siedono come Assessori tre cittadini italiani e tre
somali. . ‘

Le norme suddette si applicano anche perla costituzione della Cor-

ie di Assise di Appello.

TITOLO Ii i

DEL PATROCINIO LEGALE

Art. 95.

   
  

Degli Avvocati e Procuratori.a

«Giustizia è istituito l'Albo“degl Avvocati e Pro-
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E’ istituita una Commissione forense, composta del Presidente della

Corte di Giustizia che la presiede, del Pubblico Ministero e di un av-

vocato designato annualmente dagli Avvocati e Procuratori iscritti nel-

YAlbo.

Presso la stessa Corte e pure istituito un Albo speciale nel quale

previo parere della Commissione forense, possono essere iscritti elemen-

ti anche privi del titoio prescritto ma che abbiano generale conoscenza

del diritto vigente.

Art. 96.

Della iscrizione nell’Albo degli Avvocati e Procuratori.

Coloro che sono ammessi, al momento dell'attuazione del presente

Ordinamento, all'esercizio del vatrocinio legale nel Territorio, vengono

iscritti nell’Albo.

La Commissione forense può disporre l'iscrizione di tutti coloro che

ne facciano richiesta e che siano in possesso dei requisiti prescritti dal-

la legge per esercitare il patrocinio legale.

Tuttavia nell'Albo non possono essere iscritti complessivamente più

di 10 Avvocati e più di 20 Procuratori.

Con decreto del Presidente delia Corte di Giustizia, sentita la Com-

missione forense, viene stabilito il numero delle persone che possono

essere iscritte nell'Albo speciale.

Nel caso in cui si rendano vacanti uno o più posti nel predetto Albo,

viene indetto apposito concorso al quale possono partecipare tutti co-

loro che siano in possesso del’ prescritto titolo. .

H Presidente della Corte stabilisce le modalità del concorso e no-

mina la commissione esaminatrice.

Art. 97.

Della rappresentanza dell'Amministrazione.

L’Amministrazione può farsi rappresentare in giudizio da un fun-

zionario delegato dall’Amministratore oppure da un Avvocato o Proc

rators. ,

Art. 98.

Delia prenotazione a debito nell'interesse dell’Amministrazione.

Sono prenotati a debito tutti gli atti e le copie di essi, siano giudi-

ziari che notarili ed amministrativi, e le copie e i certificati di forma-

lità ipotecarie che occorrorio alla pubblica Amministrazione nei proce-

dimenti contenziosi in cui sia interessata.

Nei tre mesi dal giorno incui sia definita o in qualunque modo ab-

bandonata la lite, si procede al recupero delle tasse e dei diritti prenc-

tati a debito contro la parte avversa in proporzione della condanna con-

tro la stessa pronunciata, o della quota posta a suo carico nella transa-

zione che pose fine alla lite. '
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F'esazione di dette tasse è curata direttamente dal Cancelliere del-

‘.P'Uffieio presso il quale seguì la prenotazione a debito, con l'osservanza

‘ delle forme stabilite dalle leggi in vigore.

Art. 99.

/ Dei difensori.

Nei giudizi avanti la Corte di Giustizia, salvo quelli di competenza

della Sezione sciaraitica, nonchè avanti il Giudice di Appello e la Corte

di Assise di Appello, le parti debbono stare in giudizio con il ministero

di undifensore iscritto nell’Albo di cui al primo commadell’articolo 95.

Nei giudizi civili avanti il Giudice regionale, le parti possono com-

parire personalmente. Il Giudice! però, se lo crede opportuno, ‘può di-

sporre che la parte comparsa personalmente si faccia assistere da un

difensore iscritto in uno degli Albi di cui all'Art. 95 o, in caso di neces-

sità accertata dal Giudice, scelto tra persone idonee anche non iscritte

in detti Ali.

Nei giudizi penali davanti la Corte di Assise, gli‘imputati debbono

essere assistiti da un difensore, iscritto in uno degli albi di cui all'art.

95 o, in caso dinecessità accertata dal Presidente della Corte, scelto tra

persone idonee anche noniscritte in detti Albi.

. Nei giudizi penali davanti al Giudice regionale, l’assistenza del di- i

fensore non è obbligatoria, a meno che il Giudice, tenuto conto del'a

natura e della gravità del processo, non ritenga opportuno designare

all’imputato un difensore d’ufficio o autorizzare la nomina di un di-

fensore«di fiducia, secondo le modalità di cui al comma precedente.

Nei giudizi davanti il Cadi le parti possono farsi assistere da un

procuratore di loro fiducia.

x

di ‘difensore di fiducia senza l'autorizzazione dell’Amministratore.

- Art. 100.

Del diritto a compenso del patrocinaiore verso îl clienie.

"Per le spese e gii onorari dovuti ai patrotinatoridai propri clienti e

. mandanti dei quali si chiede l'ordine di pagamento, il Giudice, sentito

il debitore, determina in calce della notà presentata la somma dovuta =

ne ordina-ilpagamento fissando il termine entro il quale esso deve el-

fettuarsi. i

Tale provvedimento non è soggetto ad opposizione ed ha forza di

titolo esecni

Art. 101.

Del gratuito patrocinio.

Presso VUfficio del Pubblico Ministero è istituita/ba Commissio-
«ne per il gratuito patrocinio nei processi civili per le persone non ab-
bienti ;La ‘Commissione è composta ‘del Pubblico Ministero che la pre-

‘, sìede, di un Giudice designato dal Presidente della Corte di Giustizia e

\ I funzionari dell’Amministrazione non possono assumére incarichi

SAS
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di un Avvocato o Procuratore designato annualmente dalla Commissio-

ne forense. i
L'ammissione al gratuito patrocinio è richiesta con ricorso corre-

dato di un documento comprovante la povertà del richiedente.

Il Presidente della Commissione ha facoltà di assumere presso l’Uf-

ficio competente quelle maggiori informazioni che ritenga all'uopo ne-

eessarie. La Commissione può nominare, ove occorra, un difensore della

parte.

Art. 102.

Delle prestazioni a favore di chi è ammesso al gratuito patrocinio.

Nell’interesse delle persone ammesse al gratuito patrocinio i di-

fensori, il notaio e gli incaricati di funzioni notarili, i periti e gli inter-

preti devono prestare gratuitamente l’opera loro, salvo ripetizione degli

onorari liquidati dal Giudice contro le parti condannate alle spese e

contro la stessa parte ammessa al gratuito patrocinio qualora per vittu-

ria nella causa o per altre circostanze venga a cessare lo stato di po-

vertà o ne sia riconosciuta l'insussistenza.

Sono anticipate dall’Erario le indennità di trasferta e le spese di

viaggio e di soggiorno a favore dei Magistrati e dei funzionari giudizia-

ri, nonchè le spese di trasferta per i periti e per gli interpreti e quelle

necessarie .per i testimoni.

Art. 103.

Dell’ammissione al gratuito patrocinio in materia penale.

In materia penale il gratuito patrocinio è concesso dal Giudice di-

nanzi al quale è pendenteil giudizio. °

PARTE QUARTA

DISPOSIZIONI VARIE, DI ATTUAZIONE, TRANSITORIE

E FINALI

s

° TITOLOI

Disposizioni varie

Art. 104.

Della volontaria giurisdizione.

La materia della giurisdizione volontaria è demandata al Giudice

regionale, al quale spettano le attribuzioni che la legge conferisce al

‘Tribunale e al Pretore. . .

Il Giudice regionale esercita anche le funzioni di Giudice delle tu-

tele per gli orfani di guerra. .
vu3



   
- durazione.

x Art. 105.
!

i Del registro delle società e delle persone giuridiche.

‘“H registro delle società e.delle persone giuridiche è tenuto dalia

Cancelleria del Giudice regionale di Mogadiscio..

Art. 106.

Della Conservatoria delle Ipoteche.
. è

La Conservatoria delle Ipoteche ha sede presso l'Ufficio del Giudice
di Appello. Il Cancelliere ‘dirigente la cancelleria del suddetto ufficio
disimpegna le funzioni di Conservatore delle Ipoteche? Egli è esonerato

dallobbligo della cauzione.

Art. 107.

Del Notaio della Somalia.

Il Notaio della Somalia, con sede a Mogadiscio, è nominato con de-

creto dell’Amministratore in seguito a pubblico concorso tra le persone

che abbiano i requisiti di legge.

Il Notaio della Somalia osserva, in quanto le condizioni locali lo

consentano, le disposizioni sul notariato.

L'Amministratore può con suo decreto, in caso di mancanza, assen-

za 0 impedimento del Notaio della Somalia, affidarne temporaneamente

le funzioni al Cancelliere del Pubblico Ministero, il quale non presta

cauzione.

Art. 108.

Degli atii notarili consentiti ai Capi Distretto.

Fuori della circonscrizione distrettuale di Mogadiscio, i Capi de'

Distretti sono autorizzati a redigere procure e ad autenticare le firme

apposte ad atti privati
in caso-di urgenza possono ricevere il testamento dipersone che si

trovino nelle condizioni previste dall'art. 609 del codice civile, con l’os-

servanza delle nòrme ivi indicate. i i
Detti testamenti debbono essere rimessi al più presto al Notaio

della Somalia per il deposito e divengono nulli tre mesi dopo che il te-
statoresi trovi in condizioni di far testamento con ie forme ordinaria.

“ Art. 109.

Deî diritti spettanti al Cdhcelliere del Pubblico ‘Ministero

frefunzione di Notaio,    

  
 

Fico.Ministero, che esercitaiiin fia temporanea

Erario i diribti riscossi dedotti quelli di scrit-
n Cancelliere deli

YUfficio.diNotaio, véi

  

5%

Ù

- ia Saiitorie»della giurisdizione volontaria nei confronti dei musul-
‘mani. è:*demandatà al Cadi,
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Art. 110.

Deil’arthivio notarile.

L’archivio notarile ha sede presso l'ufficio del Pubblico Ministero.

Il Cancelliere del predetto ufficio è responsabile della, conservazione de-
gli atti in esso depositati. Ad esso spetta il quinto dei diritti relativi,

mentre la rimanente parte è ripartita fra lui e gli impiegati che u0

coadiuvano.

Art. lil.

Delle funzioni notarili per i musulmani.

I Cadi esercitano funzioni notarili nei riguardi dei musulmani, ;

i quali però possono anche avvalersi dell’opera del Notaio della Somalia °

o dei Capi Distretto secondo le norme degli art. 107 e 108.

I Cadi debbono presentare, alla fine di ogni anno, gli originali degli

atti compilati al Capo Distretto della loro circoscrizione per il con-

trollo di regolarità formale, e versare inoltre di volta in volta i diritti

riscossi, dai quali viene dedotta una quota a loro favore che verrà fis-

sata in sede di emanazione delle norme di cui all'art. 118.

Art. 112.

Dell'iniestazione degli atti notarili.
x

Gli atti notarili sono intestati in nome della legga.

TITOLO Il

Disposizioni di attuazione, transitorie e finali

Art. 113. J

Uso della toga.

Nelle udienze, i Magistrati, gli Avvocati, i Procuratori e i Cancellieri

vestono la toga; i Cadi e gli Assessori cingono una sciarpa azzurra cori

stella bianca.

Art. 114.

Uso della lingua ufficiale.

Le udienze, escluse quelle dei Cadi e dei Tribunali dei Cadi, sono te-

nute in lingua italiana.

Qualora taluno degli Assessori, delle parti o dei testimoni non cono -

sca la lingua italiana, è prescritto l'intervento dell’interprete.

Le sentenze e gli altri provvedimenti giurisdizionali, ‘esclusi quelli

dei Cadi e dei Tribunali dei Cadi, sono emessi in lingua italiana.



 

  

— 213 —

Art, 115.

Norme regolamentari,

Nei processi avanti la Corte di Giustizia, il Giudice di Appello ed if
Giudice regionale, si applicano le norme regolamentari di cui all'art. 112.

Per quanto da esse non preveduto, nei giudizi avanti il Giudice di

Appello ed il Giudice regionale si osservano, in quanto applicabili, ie

norme relative al procedimento avanti al Pretore, previste dalle leggi

vigenti.

Art. 116.

Norme iîransîtorie.

Le impugnazioni pendenti avanti la Suprema Corte di Cassazione e

‘ la Corte di Appello di Romaall’atto dell'entrata in vigore del presente
ordinamento sono devolute alla competenza rispettivamente della Corte

di Giustizia e del Giudice di Appello.

I giudizi di primo grado pendenti davanti al soppresso Giudice del-

la Somalia sono rimessi al Giudice regionale competente per Territorio.

Art.. 117.

> Norme abrogate.

Sono ‘abrogati: POrdinamento Giudiziario per la Somalia Italiana

approvato con R.D. 20 giugno 1935, n. 1638; le ordinanze n. 7 del 12

aprile 1950, n. 54 del14 agosto 1950, n. 11 del 15 giugno 1951, n. 19 del

25 ottobre 1951, n. 2 del 1° marzo 1952, n. 6 del 3 aprile 1952, n. 10 dal

4 luglio 1952, n. 11 del 7 luglio 1952, n. 19 del 15 novembre 1952, n. 7 del

22 marzo 1953, n. 13 del 2 agosto 1954, n. 14 del 2 agosto 1954, n. 15 del

2 agosto 1954; i decreti n, 144 del 30 settembre 1952, n. 9 del 31 gen-

naio 1953, n. 88 del 25 maggio 1953; ed ogni altra disposizione contraria

od incompatibile con quelle del presente ordinamento. i

Art 118.

Norme di attuazione, Gi coordinamento e di integrazione.

L'Amministratore può emanare con decreto norme regolamentari di

attuazione, di' coordinamento e di integrazione del presente ordinamento.

L'AMMINISTRATORE

Anzilotti
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DECRETO LSGISLATIVO n. 1

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

IL SEGRETARIO GENERALE

VISTA la legge 4 novembre 1951, n. 1301 che ratifica e dà esecu-

zione all'Accordo di Tutela per il Territorio della Somalia;

VISTA l’Ordinanza 5 gennaio 1956, n. 2 art. 8;

RITENUTA la necessità e l’urgenza di provvedere;

Decreta:

Art. 1.

Sono approvate le unite norme di carattere fiscale, relative ai pro-

cedimenti innanzi agli organi giurisdizionali del Territorio.

Art. 2.

Il presente Decreto: Legislativo entra in vigore il 60° giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale e sarà

presentato all'Assemblea Legislativa per la conversione in legge.

Mogadiscio, lì 23 merzo 1956.

IL SEGRETARIO GENERALE

Franca

Norme di carattere fiscale relative ai procedimenti innanzi agli

organi giurisdizionali del Territorio. .

Art. 1.

Gli atti, i certificati e gli scritti che sotto qualsiasi denominazione

si producono o si formano innanzi agli organi giurisdizionali del Ter-

ritorio, sono soggetti alle tasse di bollo, alle imposte di registro ed ai

diritti di giustizia nelle misure stabilite dalle norme del presente decreto,

Tasse di bollo

Art. 2.

E’ dovuta la tassa di bollo:‘

A) — in materia civile:

1) Atti processuali —- per ogni foglio degli originali e delle copie:

a) - innanzi al Giudice regionale - So. 2

b) - innanzi al Giudice di Appello So. 3

c) - innanzi alla Corte di Giustizia, ivi compresi gli atti in ma-

teria amministrativa, in materia di conti e di responsa-
So. 5bilità per danni

E consentito lo scambio di copie delle comparse, delle memorie e

delle note aggiunte in carta libera, a condizione che sul foglio dell’ori-

Si
ni

.
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,
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‘ginale vengano apposte ed annullate, a cura delle Cancellerie giudi-

ziarie, tante marche del valore del foglio stesso quanti sono i procura-

tori, o le parti, con cui gli scritti difensivi sono scambiati.

.Sono esenti da tassa di bollo le copie degli stessi atti distribuite al

+ Giudice, oppure. ai componenti 11 Collegio giudicante.

Sono pure esenti da tassa gli atti occorrenti nelle cause ‘aventi per

oggetto le materie indicate nell’art. 12 iettera b) e nell’art. 13 lettera

- ce) dell’Ordinamento giudiziario

2) Procure speciali alle liti in materia civile e per costituzione di parte

civile e revoca di essa in materia penale:

* — per qualsiasi grado ed anche per più gradi di giurisdizione So. 5

Per i mandati apposti in calce, oppure a margine degli atti in-

dicati nell'art. 83, terzo comma del C.P.C., e loro certificazione, la

tassa è riscossa con applicazione di marche da annullarsi a cura

del mandatario.

83) Atti e documenti di ogni specie non contenenti clausole o pattui-

zioni.che ne rendono obbligatoria la registrazione:

— per ogni documento: So. 2

Le marche devono essere apposte ed annullate unicamente dal-

l'ufficio incaricato della esazione delle tasse sugli affari, od, in man-

‘canza, dalle Cancellerie giudiziarie. i

Per i conti della gestione degli agenti di riscossione delle en-

trate dell’Aràministrazione, contestati giudizialmente, la tassa di cul

sopra potrà éssere riscossa in modo virtuale, col massimo di So. 50.

4) Atti di protesto cambiario:

— per ogni foglio degli originali e delle copie: So. 3

B) — în materia penale: i

1) Atti e processi verbali di cauzione, di querela, di rinunzia e di re-

missione di querela, di costituzione di parte civile e di revoca. di

essa ed in genere tutti gli atti formati e richiesti da’ chi si costi-

tuisce parte civile: per ogni foglio degli originali e. delle copie:

a) innanzi Àl Giudice regionale ed alla Corte di Assise. So. 2

b) innanzi.al Giudice di Appello ed alla Corte di Assise di

Appello . ‘ ) SO So. 3
c) innanzi allaCorte di Giustizia, per le remissioni di quere-,

le e per la revoca della costituzione di parte civile So. 5

2) Sentenze di condanna,per delitti: . . .

o. quando i condannati sono

  

- dell uno due più di due

_ a) emesse dàGiudice regionale: So. 10, 15... 20

b} emésse ‘dal-Giudice di Appello: So. 20. >. 36... 40
c) -ginessedAlaTorte di Assise: So. 15: 22,50 30
a) emesse; dalla fotte di Assise di o  

  
   1. Appello: . So. ‘3000 60
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3) Sentenze di condanna per contravvenzioni e decreti penali:

4)

5)

1)

quando i condannati sono

uno due più di due

a) emessi dal Giudice regionale: So. 5 7,50 10

b) emessi dal Giudice di Appello: So; 10 15 20

Sono esenti da tassa le sentenze ed i decreti per contravvenzioni

ai regolamenti di polizia municipale.

.Sentenze della Corte di Giustizia che rigeltano o dichiarano inam-
missibile îl ricorso delle parti:.

— quando il condannato è uno solo i So. 30

— quando i condannati sono due So. 45

— quando i condannati sono più di due So. 60

Le tasse di cui ai paragrafi 2, 3 e 4 sono dovute solidalmente da

tutti i condannati per uno stesso reato. Esse vengono inscritte ne:

registri di Cancelleria dell'Autorità giudiziaria che ha emesso

la sentenza od il decreto; sono riscosse, unitamente alle spese pro-

cessuali ed alle eventuali pene pecuniarie, a cura della Cancelleria

stessa, e versate ai competenti Uffici di esazione delle tasse sugli

affari.

Certificati del Casellario giudiziario:

— per ogni foglio: So. 2

Imposte ‘di Registro

Art. 3.

T’ dovuta l'imposta di registro:

Sulle sentenze in materia civile che definiscono il merito della cau-

sa e le opposizioni proposte nei procedimenti esecutivi:

a) quando contengono condanne relative a somme e valori o ad og-

getti valutabili, oppure a dichiarazione di diritti:

— se emesse dal Giudice regionale: imposta fissa So. 5

— se emesse dal Giudice di Appello: » » So. 19

— se emesse dalla Corte di Giustizia: » » So. 29

b) quando contengono condanne per

somme o valori, sul’ammontare del

la condanna in capitale ed in inte-

resse o sul valore della cosa di cui sia |,

ordinato il rilascio o Yattribuzione
 

imposta proporzionale 1%

—
É
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‘c) quando contengono aggiudicazione o:

trasmissione a titolo oneroso della

|

imposta proporzionale di

proprietà, dell’usufrutto, uso e godi- registro in base alle ali-

mento di beni mobili ed immobili e

{

quote vigenti per i trasfe-

di altro diritto reale, di rendite, cre-

|

rimenti contrattuali.

diti ed azioni:

L'imposta proporzionale di registro viene corrisposta per tutti

gli stadi del giudizio e sul maggiore importo risultante dalle sen-

tenze emesse; però, non potrà mai essere inferiore a quella fissa

stabilita nel paragrafo a) per i vari gradi di giurisdizione.

Sui decreti ingiuntivi emessi dai Giudici regionali è dovuta la sola

imposta fissa di registro di So. 5, all'atto del loro rilascio, a meno

che non contengano la clausola di provvisoria esecutorietà, nel qual

caso sono soggetti all'imposta proporzionale di cui al paragrafo 1 Db)

del presente articolo.

Sui decreti ingiuntivi esecutivi a termine di legge è ‘dovuta, in ag-

giunta all'imposta fissa, quella proporzionale di cui al citato para-

grafo 1 Db). °

La imposta proporzionale di registro è dovuta indipendentemente

da quella contrattuale sulle convenzioni non ridotte in iscritto e per

le quali non siano stati enunciati titoli registrati, di cui viene ac-

certata in giudizio la esistenza, a meno che l’accertamento della

esistenza di una convenzione venga fatta al solo fine di dichiararla

estinta.

La trasmissione agli Uffici incaricati della registrazione degli at-

ti soggetti a tale formalità deve essere effettuata entro giorni dieci

‘ dalla data in cui viene effettuato il deposito di essì nelle Cancellerie

giudiziarie; il pagamento della imposta dovuta, a cura delle parti

o dei loro procuratori, deve essere fatto entro giorni trenta dalla

data di tal deposito. i

Nelle località ove l'imposta di registro non possa essere corrispo-

sta.nei modi normali, può essere consentito, con provvedimento del-

l'Amministrazione, che il pagamento venga effettuato con applica-

zione di marche da bollo sull’originale della sentenza, decreto o prov-

vedimento.

Dell’avvenuto pagamento della imposta con tale sistema deve es-

sere effettuata esplicita menzione nelle copie rilasciate d’ufficio od

a richiesta delle parti o dei loro procuratori.

Tasse di bollo e diritti di giustizia nei procedimenti

innanzi ai Cadi ed ai Tribunali dei Cadi

Art. 4,

Gli atti, ‘scritti, è provvedimenti in genere nei, procedimenti in ma-

teria seiaraitica sono soggetti alle seguenti tasse di bollo e diritti di

I giustizia; - '
mu 1 ”
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D)

e)
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Î)
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A) — Tasse di bollo:

atti dei Cadi in materia civile, compresi quelli relativi a

matrimoni ed a divorzi — per ogni atto annotato nell’appo-

sito registro:

atti del Tribunale dei Cadi — per ogni atto annotato nell’ap-
posito registro:

La tassa viene riscossa mediante applicazione di marche,

a cura dei Cadi, sugli appositi registri in uso presso gli Uffici

sciaraitici.

copie di detti atti, a richiesta delle parti:

atti dei Cadi — per ogni foglio:

atti dei Tribunali dei Cadi —— per ogni foglio:

B) — Diritti di giustizia:

cause penali innanzi ai Cadi:

cause civili innanzi ai Cadi il cui valore non supera So. 100:

cause civili innanzi ai Cadi il cui valore supera So, 100,— o

di valore indeterminato:
cause civili innanzi ai Tribunali dei Cadi di qualsiasi valore:

cause penali innanzi al Tribunale dei Cadi, indipendente-

mente dal numero delle persone condannate:

cause in materia di diritti di famiglia (matrimoni e divorzi):

—- innanzi ai Cadi:

— innanzi al Tribunale dei Cadi:

Diritti di Cancelleria e dell’Ufficiale giudiziario

Art. 5.

So.

So.

So.

So.

So.

So.

So.

So.

so.

So.

10

15

15

19

Gli art. 10 - 11 - 12 - 13 e 14 della tariffa annessa al D. A. 29 giu-

gno 1951, n, 70 vengono modificati come ‘segue:

Diritti per atti di competenza dell’Ufficiale giudiziario:

I diritti in. materia civile e penale per gli atti di competenza degli

Ufficiali giudiziari sono fissati nella seguente misura:

Giud. Reg. Giud. App. Corte Giust.

A) Diritto unico di repertorio
e di notifica:

— per ogni atto, nel rag-

gio di Km. 3 dal centro

abitato (uffici del Di-

stretto): So. 1,50 2

f

2,50

Sg
r*
.



 

  | 4:Jett. a) déiFart. 57 l'art. 36 e l'art, 38 del D,G.G. f27
1454;nédichè ‘gli articoli da 1 a 7 e da 14 a _19 déll

° alleata :a1 notiziario n; 189 del .19 novembre 1943
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Ta
la

.—oltre Km.3 dal centro
\abitato , So. 3 ° 4 5

Detto diritto viene au-

mentato della metà per

ogni copia in più noti-
ficata qualora le perso-

ne cui l’atto deve es-

sere consegnato siano

. più di una.

B) Diritto per la compilazio-
ne di ogni verbale relativo

alla esecuzione mobiliare

ed immobiliare: So. 4 5 —

C) Diritto per ogni protesto
cambiario: So. 3 3 —_

Agli Ufficiali giudiziari, inoltre, compete il diritto normale di tra-

sferta qualora debbano trasferirsi fuori dalla propria sede.

2) Diritti di Cancelleria:

Ai funzionari di Cancelleria spetta, per ogni procedimento civile e

penale, un diritto fisso nella seguente misura:

— nei giudizi innanzi ai Giudici regionali e la Corte di

Assise: . So. 5

— nei giudizi innanzi al Giudice di Appello e la Corte

di Assise di Appello: . . 80. 10

. — neigiudizi innanzi alla Corte di Giustizia: ° So. 15

— per autenticazione di copie: ogni facciata So. 0,30

— per ogni vidimazione di libro di commercio: So. 1

— per ogni legalizzazione di firma: So. 0,20

Art. 6. : . ‘

Le tasse di bollo, le imposte di registro ed i diritti relativi alle con-

‘ troversie individuali sul lavoro ed in materia di previdenza e di assi-
stenza obbligatoria sono ridotti alla metà.

Norme abrogate

Art. 7.

.° Sono abrogati: il paragr. 2 lett: h), il paragr. 33 dott‘4 ed il paragr.

Alicembre 1938, n.
tartita dei diritti
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Normedi attuazione, transitorie e finali

° Art. 8.

La tassa di bollo dovuta a norma degli articoli che precedono, e

salvo i casi di deroga espressamente menzionati, deve essere corrispo-
sta mediante impiego di carta bollata. °

Fino a quando sarà provveduto ai tagli previsti dal presente Decreto
Legislativo, dovrà farsi uso della carta bollata attualmente esistente, in-

tegrandone il valore con marche da annullarsi dalle Cancellerie degli

Uffici giudiziari, oppure dai Cadi, col timbro di ufficio, oppure a cu-

ra delle parti mediante apposizione, sulle marche, della data e della _
firma. de

IL SEGRETARIO GENERALE

Franca

DECRETO n. 28 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 4 novembre 1951, n. 1301 che ratifica e dà esecu-

zione all'Accordo di Tutela per il Territorio della Somalia;

VISTO l'ordinamento giudiziario approvato con ordinanza n. 5

rep. in data 2 febbraio 1956;

RITENUTA l’opportunità di emanare norme regolamentari relati-

ve alla procedura sull’introduzione del giudizic di primo grado; ,

SENTITO il Comitato Amministrativo;

Su proposta del Direttore per ia Legislazione ed AA.GG.

Decreto: . à

Art. 1

E' approvato l’unito regolamento di procedura sull’introduzione dei

giudizio di primo grado, composto di n. 11 articoli.

Art. 2.

il presente decreto enira m vigore ii 60° giorno successivo a quel-

lo della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.

Mogadiscio, 24 febbraio 1956.

TVAMMINISTRATORE

Anzilotti

VISTO e Registrato - Reg. n. 15 - foglio n. 40.

Mogadiscio, lì 23 marzo 1956.
Il Magistrato ai Conti: SPADARO.
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REGOLAMENTO DI PROCEDIIRAÀ

SULL'INTRODUZIONE DEL GIUDIZIO DI PRIMO GRADO

Art. 1.

(Forma e contenuto della domanda)

La domanda va proposta con ricorso al Giudice regionale e deve
contenere:

1) Yidentificazione dell'attore ed il luogo di sua residenza;

2) Tidentificazione del convenuto, la residenza, e il domicilio, o 1a

dimora del medesimo e della persona che lo rappresenta od as-

siste. Trattandosi di persona giuridica o di associazione non ri-

conosciuta, occorre indicarne la denominazione o la ditta, con la

indicazione dell’organo o ufficio che ne ha la rappresentanza in

giudizio;

3) la determinazione della cosa oggetto della domanda;

4) lesposizione dei fatti e possibilmente degli elementi di diritto

costituenti le ragioni della domanda, con le relative conclusioni;

5) l’indicazione dei mezzi di prova dei quali l’attore intende valersi;

6) l’indicazione del procuratore e dell'eventuale separato, mandato

qualora l'attore non stia in giudizio personalmente,

In caso di mancata sottoscrizione del ricorso, deve menzionarsi la

causa dell’incapacità o dell’impedimento dell’attore. ‘

Art. 2.

(Fissazione dell'udienza di comparizione e notificazione)

Il Giudice, verificata la regolarità del ricorso e tenuto conto del

luogo in cui deve essere effettuata la notificazione, fissa, con decreto

in calce al ricorso, l'udienza di comparizione delle parti per tentarne
la conciliazione. )

La Cancelleria provvede, a spese di parte, alla notificazione del ri-
corso e del relativo decreto al convenuto, ed avverte Vattore del prov-

vedimento riguardante la comparizione.

Art. 3.

(Iscrizione della causa sul ruolo)

L'iscrizione a ruolo avviene all’atto della presentazione del ricorso.

v
Art.4.

(Commarizione delle parti)

Le parti devono comparire personalmente alla prima udienza.

In mancanza, e salvo casi di comprovato impedimento, il Giudice

© può condannare il non comparso ad una pena pecuniaria non superic-

re a So. 50, fissando una nuova udienza di comparizione; può altresì

disporne l'’accompagnamento per mezzo della forza pubblica.
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Art! 5.

(Tentativo di conciliazione)

Avuta la presenza delle parti, il Giudice procede al loro interroga-

torio per accertare gli esatti termini della controversia, e ne tenta la

conciliazione,

Art. 6.

‘etoale di conciliazione)(o
)d.

Uv

Se le parti raggiungono un accordo, viene redatto separato ver-

bale, sottoscritto anche dall’uificio, che ha forza di sentenza esecutiva.

Art. 7.

(Decisione immedicia)

Qualora laccordo non venga raggiunto per ingiustificata resisien-

za di una delle parti e la causa non richieda alcuna istruttoria, il Giu-

dice pronuncia immediatamente sentenza, dando alle parti lettura del

dispositivo, da trascriversi nel verbale di udienza.

La leitura del dispositivo vale come notificazione della sentenza

Art. 8.

(Provvedimenti isiruttori)

Fallito il tentativo di conciliazione, il Giudice dà gli opportuni
provvedimenti per lo svolgimento del processo di cognizione.

Art. 9.

(Mancata comparizione di entrambe ie parii

Quaiora nessuna delie parti comparisca alla prima udienza e re-

golare risulti la notificazione dell’aito introduttivo del giudizio e della

comunicazione all'attore del decreto che fissa lYudienza di comparizio-

ne, il Giudice ordina la cancellazione delia causa dal ruolo e dichiara

Yestinzione dci processo.

Art. 10.

{Non comparizione dell’attore)

Ii Giudice, se l’aitore regolarmente avvertito non comparisce alia

prima udienza, dichiara lestinzione del processo; ma, qualora il con-

venuto chieda che si proceda egualmente alla trattazione della cau-

sa, ordina la comparizione coattiva dell’aîtore.

Ove questi comprovi un legittimo impedimento o possa ritenersi

superfluo il tentativo di conciliazione, il Giudice dichiara la contuma-

cia dell’attore non costituito; provvedendo, se non sia in srado ui de-

cidere senz’altro la causa, all’istruzione della medesima.

#
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Art. 11

(Non comparizione del convenuto)

Il Giudice, se alla prima udienza il convenuto non si presenta, di-

spone per la sua comparizione coaitiva.

in caso di comprovato impedimenio d di ritenuta superfluità del

tentativo di conciliazione, dichiara la contumacia del convenuto non

* costituito ed emette i provvedimenti di cui al secondo comma dell’ar-

ticolo precedenis.

L'AMMINISTRATORE

Anzilotti

DECRETO n. 29 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 4 novembre 1951, n. 1301 che ratifica e dà esecu-

zione all'Accordo di Tutela per il Territorio della Somalia;

VISTO ? ordinamento giudiziario approvato con ordinanza n. 5

rep. in data 2 febbraio 1956:

RITENUTA ‘Popportunità di emanare norme regolamentari rela-

tive alla procedura davanti la Corte di Giustizia;

SENTITOil Comitato Amministrativo;
Su propostadel Direttore per la Legislazione e AA.GG.

Decreta:

Art. 1.

E approvato Punito regolamento di procedura davanti la Corte

di Giustizia, composto di n. 86 articoli. ‘

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore al 60° giorno successivo a quel-

lo della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.

Mogadiscio, 24 febbraio 1956.
“higga ”

L'AMMINISTRATORE

frzilotti

VISTO e Registrato - Reg. n. 15 - foglio n. 39.

Mogadiscio, lì ‘33 marzo 1956. i .
Il Magistrato aîiConti:” SPADARO:55,.<:  
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REGOLAMENTO DI PROCEDURA

DAVANTI LA CORTE DI GIUSTIZIA

CAPO I

RICORSI IN MATERIA CIVILE

Art. 1.

(Riserva di ricorso contro sentenze non aefinitive)

Iì ricorso alla Corte di Giustizia contro sentenze non definitive -—-

qualora fra le questioni decise e quelle da decidere esistano rapporti

di connessione o di dipendenza — può essere differito sino al ricorso

da proporsi contro la sentenza definitiva, purchè la parte ne faccia,

a pena di decadenza, riserva entro il termine per la proposizione del

ricorso, e, in ogni caso, non oltre la prima udienza successiva alla co-

municazione della sentenza stessa.

La riserva è irrevocabile
Essa non è ammessa, o se ammessa non ha effetto, quando contro

la stessa sentenza sia stata da alcuna delle parti proposto immedia-

tamenie ri 3

 

Art. 2.

(Decadenza dall’impugnazione)

Se la sentenza non è stata notificata, il ricorso non può proporsi

decorso un anno dalla pubblicazione della medesima, tranne che la

parte contumace dimostri di non aver avuto conoscenza del processo

per nullità della citazione o delia notificazione di essa, ovvero per nul-

lità della notificazione dell'ordinanza ammissiva di interrogatorio o di

giuramento, o della comparsa contenente domande nuove o riconven-

zionali.

Art. 3.

{Sospensione per proposta domanda di revocazione)

Proposta domanda di revocazione, resta sospeso o il termine per

proporre ricorso alla Corte di Giustizia o il procedimento avanti la

Corte, sino alla comunicazione della sentenza che abbia pronunciato

sulla revocazione.”

Art. 4.

 

 {Soîtoscrizione e contenuto del ricorso)

Il ricorso alla Corte di Giustizia deve essere sottoscritto da un

Avvocato o Procuratore iscritto all'albo e munito di mandato, e deve

contenere:

1) lindicazione delle generalità, della residenza e del domicilio delle

parti;



  

È

2) gli estremi della sentenza impugnata

3) l'esposizione sommaria dei faîti della causa;

4) i motivi dei ricorso con l'indicazione delle norme di diritto su cui

. si fondano;
5) Yindicazione della procura, se conferita con atto separato.

L'osservanza di tutte le superiori prescrizioni è a pena di inam-

missibilità dei ricorso.

 

x . Art. ‘5.

{Notificazioni ai ricurrenie)

La ‘nomina del procuratore che sottoscrive il ricorso importa ele-
zione di domicilio presso il medesimo, se questi ha la residenza in Mo-

gadiscie; altrimenti le eventuali notificazioni sono eseguite presso la

Cancelleria delia Coris.

Art. 6.

{Notijicazione del ricorso)

Il ricorso, a cura del ricorrente, deve essere notificato alla parte
o alle parti conîro cui è proposta..

Art. 7.

(Deposito del ricorso)

1 ricorso — a pena di improcedibilità — deve, entro il termine

‘di venti giorni dall'ultima notificazione, essere depositato nella Cancei-
leria della Corte unitamente alia copia autentica della sentenza impu-

gnata, alla procura se conferita con atto separato, agli atti e docu-

menti suì quali Sì fonda, alla quietanza comprovante il deposito di

So. 100, effettuato anteriormente alla notificazione del ricorso, oppu-
re al decreto di ammissione della parte stessa al gratuito patrocinio.

; Art. 8.

(Richiesia dei fascicolo di ufficio)

La Cancelleria della Corte deve richiedere alla Cancelleria del Giu-

dice ‘che ha pronunciato la sentenza impugnata la trasmissione del

fascicolo di‘ufficio.

! ° Art. 9.

(Controricorso)

La parte contro ia quale il ricorso è diretto può ‘proporre contro-

ricorso da notificarsi al'ricorrente entro venti giorni dalla scadenza del

termine stabilito per il deposito, del ricorso.

Vaigono, per quanto “possibile, le norme degli art. 4 e 6, Il con-

troricorso è depositato nella Cancelleria della Corte di Giustizia en-

tro dieci giorni della.“notificazione, insieme con glieatti del giudizio e con

ia procura,se conferita conseparato atto.
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Chi non ha notificato controricorso non può presentare memorie,

‘ma è soltanto ammesso alla disenssione orale,

Art. 10.

taicorss inciuentaiz)

La parte di cui ali’articolo precedente può proporre, con l'atto con-

tenente il controricorso, eventuale ricorso incidentale contro la stessa

sentenza.

A) ricorso incidentale si applicano le disposizioni degli art. 4, 6eT.

In caso di disposta integrazione del giudizio, la parte che inter-

viene deve proporre l'eventuale ricorso incidentale nel termine di 20

giorni dalla notificazione, mediante atto notificato alle altre parti.

Art. ll.

(Sospensione dell'esecuzione)

Il ricorso alla Corte di Giustizia non sospende l'esecuzione delia

sentenza.

‘Tuttavia il Giudice che ha pronunciato la sentenza impugnata può

— sentita la controparte — sospendere l'esecuzione quando da essa

può derivarne un grave danno difficilmente riparabile.

La decisione del Giudice sulla domanda di sospensione è pronun-

ciata con ordinanza non soggetta ad impugnazione.

Art, 12.

{Fissazione dell'udienza)

Il Cancelliere presenta sollecitamente il ricorso al Presidente dei-

la Corte, il quale fissa l’udienza per la discussione della causa e no-

mina il relatore.

Dell'udienza è data comunicazione dal Cancelliere agli avvocati

delle parti almeno quindici giorni prima.

Le parti possono presentare le loro memorie in Cancelleria non

oltre cinque giorni prima dell’udienza.

Art. 13.

(Discussione)

Nell’udienza stabilita il relatore riferisce sul merito della causa. Do-

po la relazione, il Presidente invita i difensori delle parti a svolgere

le loro difese.

‘ Non sono ammesse repliche.

'Perminata la discussione la Corte delibera in Camera di Consiglio

la sentenza, salvo che per l’importanza delle questioni il Presidente

ritenga opportuno differire la decisione ad una prossima udienza.



 

  n
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Art. 14.

(Decisîioni ed effetti - Rinvio - Provvedimenti 7

sulie spese e sul depostio)

Ricorrendo i casi previsti dalla legge, la .Corte dichiara il ricorso

inammissibile od improcedibile, confisca il deposito e provvede sulle

Spese; nè il ricorso può essere riproposto anche se il termine non sia

ancora scaduio. ;
La Corte, quando decide questioni di giurisdizione o di competenza,

statuisce su di esse,
Se ritiene che la causa non poteva esser proposta o il processo

proseguito, cassa la sentenza impugnata.

Se rigetta il ricorso, condanna il ricorrente alla perdita del depo-

sito ed alle spese, eccetto che ritenga opportuno compensare queste

ultime. !
Se accoglie il ricorso, annulla la sentenza e decide definitivamen-

fe sul merito se la causa è sufficientemente istruita, provvedendo sulle

spese; in caso diverso dispone rinvio allo stesso Giudice di Appello, ma

aì nuovo giudizio partecipa un Magistrato diverso da quello che pro-

nunciò la sentenza annuliata.

Art, 15.

(Correzione delia sola motivazione)

Se la sentenza impugnata ha il dispositivo conforme ai diritto e

la motivazione erronea, la Corte si limita a correggere quest’ultima.

Art. 16.

(fivviso di deposito della sentenza)

La sentenza viene depositata nella Cancelleria della Corte.

| Dell’avvenuto deposito il Cancelliere dà notizia alle parti inte-

ressate mediante comunicazione debitamente notificata.

Il fascicolo d’ufficio, con tutti gli atti della causa, è restituito dal

Cancelliere della Corte a quello del Giudice che ha pronunciato la sen-

tenza impugnata.

Copia del dispositivo della sentenza è trasmessa dal Cancelliere del]-

la Corte a quella del Giudice che ha pronunciato la sentenza impu-

gnata, affinchè ne sia presa nota a margine dell’originale di questa

ultima. i

Art. 17.

(Rinuncia ci ricorso) -

La parte può rinunciare al ricorso principale od incidentale fino 3

che non sia iniziata la relazione della causa in udienza.

La rinuncia deve farsi con atto scritto dalla paîte o dal suo Avvo-

cato, quando sia munito di mandato speciale a tale effetto.

La Corte provvede in merito alla rinuncia con ordinanza, con la
1

.
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quale dispone la restituzione del deposito e condanna il rinufciante

alle spese, eccetto che la rinuncia sia stata accettata dalle altre parti.

Art. 18.

(Riassunzione della causa)

Ciascuna delle parti può, eniro un anno dalla pubblicazione della

sentenza della Corte, riassumere la causa dinanzi al Giudice di rin-

vio nelle forme ordinarie.

Art. 19.

(Estinzione del processo)

Anche in caso di estinzione del processo, la sentenza della Corte

di Giustizia conserva la sua efficacia vincolante.

Art. 20.

(Procedimenio in sede dî rinvio)

Le parti conservatio nel nuovo giudizio la stessa posizione proces-

suale, ma non possono prendere conclusioni diverse dalle precedenti,

salvo che la necessità delle nuove conclusioni sorga dalla sentenza che

ha pronunciato l'annullamento.

E’ ammessa soltanto la produzione di nuovi documenti aventi data

certa, che le parti sono state impossibilitate a presentare nel preceden-

te giudizio senza loro colpa. ”

Può, inoltre, deferirsi il giuramenio decisorio. -

Art. 21.

(Enunciazione del principio di diritto e sua efficacia)

Il Giudice di rinvio deve attenersi ai principi di diritto enunciati

dalla Corte di Giustizia.

Art. 22.

(Regolamenio di giurisdizione)

Ît regolamento di giurisdizione può proporsi da ciascuna parte

finchè la causa non sia decisa nel merito in primo grado, con ricorso a

norma dell'art. 6 e seguenti. Esso sospende il giudizio di merito.

Art. 23.

(Regolamento di competenza)

Con le stesse formalità, eccettuato il deposito per soccombenza, si

propone il regolamento di competenza, entro il termine perentorio di

venti giorni dalla comunicazione della sentenza che abbia pronunciato

sulla competenza.

Il deposito del ricorso deve avvenire entro venti giorni dalla notifi-

cazione alla parte, che, entro i successivi venti giorni, può depositare

scritti difensivi e documenti.

A,
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Art. 24.

(Regolamento dî competenza: di ufficio)

Il regolamento di competenza d’ufficio è richiesto dal Giudice con
ordinanza.

Art. 25.

(Sospensione dei processi)

1 processi relativamente ai quali è chiesto il regolamento di com-

petenza sono sospesi.

Art. 26.

(Sentenza di regolamenio di competenze)

Il regolamentoè pronunciato con serienza entro venti giorni suc-

cessivi alla scadenza del termine previsto dall'art. 25 ultimo comma.
Con ia sentenza la Corte statuisce sulla competenza e dà i prov-

vedimenti necessari per la prosecuzione del processo,

Art. 27.

i «Riassunzione della causa)

Se la riassunzione della causa avviene entro il termine designato

dalla sentenza ed'in mancanza entro tre mesi dalla comunieazione del-

la sentenzadi regolamento di competenza, il processo continua davanti

al nuovo Giudice; altrimenti si estingue, ‘’

x .

Cu CAPO li

DEI RICORSI IN MATERIA PENALE.

vo. Art. 28.

(Ricorso conîro ordinanze pronunciate nel’ dibattimento)

Il ricorso sospende l'esecuzione della sentenza impugnata.
Possono essere impugnate, insieme con la sentenza definitiva, le

© * ordinanze emesse in dibattimento.

Art. 29.

{Motivi del ricorso)

I motivi specifici del ricorso possono essere presentati nel termi-
ne di venti giorni dalla notifica dell'avvenuto deposito della senten-

za, impugnata. x I.

Art. 30.

  
  

‘ (Eggsmissione degli atti

Non ‘appena siano presentati i ‘motivi é I’ ricorse, 0 sia trascorso il

‘termine per,la lora ‘presentazione, il Cancelliere del Giudice che na
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pronunciato la sentenza impugnata — ove non sia stata dichiarata ia

inammissibilità dell'impugnazione -— trasmette alla Cancelleria della

Corte di Giustizia gli atti processuali.

Art. 31.0

(Comunicazione degli atti al Pubblico Ministero)

Ti Cancelliere della Corte presenta gli atti al Presidente, che ne

ordina la trasmissione al Pubblico Ministero, il quale deve restituiti
\

sollecitamente con le proprie richieste.

Art. 32.

(Provvedimenti în Camera di Consiglio)

Nei caso che su richiesta del Pubbiico Ministero 0 d’ufficio si ri-

scontri un motivo di inammissibilità del ricorso, il Presidente convoca

la Corte di Giustizia in Camera di Consiglio, dando avviso del giorno

fissato al Pubblico Ministero ed al difensore del ricorrente, che nomina

d'ufficio ove questi ne fosse privo. Dopo l'eventuale discussione la Cor-

te provvede con ordinanza. — .

Art. 33.

{Fissazione deil’udisnza)

N

Non sussistendo casi di inammissibilità del ricorso o se, nell'ipotesi

‘prevista nell’articolo precedente, la Corte ha dichiarato il ricorso am-

missibile, il Presidente fissa l’udienza per la discussione, nomina il re-

latore e provvede per l'eventuale difesa d’ufficio del ricorrente.

Ti Cancelliere cura la notificazione dell’avviso del giorno fissato per

Yudienza al Pubblico Ministero ed ai difensori, almeno quindici giorni

prima.

Art. 34.

(Dibaitimentio)

All'udienza le parti sono rappresentate dai loro difensori.

Avvenuta la relazione, prima il difensore della parte civile, indi ;1

Pubblico Ministero e successivamente i difensori del responsabile civile,

della persona civilmente obbligata per l'ammenda e dell'imputato c-

spongono rispettivamente le loro conclusioni e difese,

Non sono ammesse repliche.

Art. 35.

(Deliberazione, pubblicazione e deposito della sentenza)

Terminata la discussione, la Corte delibera la sentenza, che viene

pubblicata nella stessa udienza mediante lettura del dispositivo, fatta

dal Presidente o da altro membro della Corte, salvo che, per l’impor-

tanza delle questioni, il Presidente ritenga opportuno differire la deli-

berazione ad altra prossima. udienza.
x



  

  

  
   

 

Art. 36.

{Decisioni - Enunciazione del principio di diritto)

La Corte, a seconda dei casì, provvede nel modo seguente:
dichiara inammissibile il ricorso, ove ne sussistano i presupposti:
rigetta il ricorso, correggendo eventualmente gli errori di diritto

nella motivazione o le erronee indicazioni dei testi di legge contenuti

nella sentenza impugnata, purché non abbiano avuto influenza sul di-
spositivo;

annulla la sentenza, disponendo il rinvio al Giudice competente per
materia o per territorio quando — nel secondo caso — la relativa ec-
cezione sia stata proposta nel giudizio di merito;

annulla senza rinvio la sentenza nei casì in cui non avrebbe potuto
essere iniziata o presegpita l'azione o non avrebbe potuto pronunciarsi
condanna;

annulla in tutto o in parte la sentenza impugnata, pronunciando
anche nel merito se la causa è sufficientemente istruita;

in caso diverso, rinvia allo stesso organo giudiziario, ma al nuovo

giudizio provvede un Magistrato diverso da quello che pronunciò la
decisione annullata.

Se è annullata un'ordinanza, la Corte dispone che gli atti siano

trasmessi al Giudice che l’ha pronunciata, il quale provvede unìfor-

mandosi alla sentenza di annullamento.

Il Giudice di rinvio deve uniformarsi alla sentenza della Corte di

Giustizia per quanto concerne ogni questione di diritto da essa decisa

Art. 37.

(Spese e sanzioni pecuniarie in caso di rigetto
o di inammissibilità del ricorso)

Con la sentenzache dichiara inammissibile o rigetta il ricorso, la

parte privata che lo ha proposto viene condannata al pagamento delle

eadel procedimento ed, a favore dell’Erario, di una somma da So.

Di pregio: MCSATI-38.

1 | (Rinuncia al ricorso)

o Ministero che le parti private possono rinunciare
i Pari

Ì

Sa Art. 39.

edelIeMigioieone aî non ricorrenti)



  

  

i T # DI eli Mi Lai & 1

si ERA a (E ui a psiri
i NE:curi dA Fio Lo

graave È

 

     

 

e Para

Art. 40.
(Attività della Cancelleria dopo la decisione)

La Cancelleria della Corte invia copia del dispositivo della sen.
tenza all'Ufficio del Giudice che pronunciò la decisione impugnata per
l'annotazione a margine od in fine dell'originale della decisione stessa,
e trasmette gli atti del processo, a seconda dei casi, al medesimo Giu-
dice od a quello competente,

  

  

  
   

  
   

      

  

    

 

  

   

   
        
  

| Art. 41.

(Liberazione dell'imputato)

Se in base alla decisione delia Corte l'imputato deve essere posio
in libertà, il Pubblico Ministero dispone perl'immediata liberazione.

#

Art. 42.
(Conflitti di giurisdizione o di competenza)

La Corte decide sui conflitti di giurisdizione e di competenza fra
organi giudiziari ordinari e fra questi ed organi giudiziari speciali, pro-
nunciando sentenza in Camera di Consiglio. —

In questo secondo caso pronuncia a Sezioni Unite.
Nel risolvere ii conflitto la Corte determina se e in quale parte deb-

bano conservare validità gli atti compiutidal Giudice che viene d’-
°° chiarato incompetente, |“. i

Il Pubblico Ministero comunica immediatamente l'estratto della i
sentenza ai Giudici in conflitto. È; Frsee Mi

LARA |
(Ricorsi contro provvedimentirig

Con ordinanza emessa inCamera di Consiglio la Corte provverle
sui ricorsi contro iprovvedimentiin‘materiadi.libertà personale di cui
all'art. 47 letteraDo dell'ordinamentogiudiziario.
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| (Recuperodellespese.processuali) |
“Neicasi incuilaCorte.dichiar tnammissibile«o rigettail ricorso,

«_—‘’ ‘il recuperodelle.‘spesepr S00E ielariscossionedelle eventuali pene ì
| @.| pecuniarierelative.all'intero£giudizioirriaalla Cancelleria della   
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cabili, pronunciate in grado di appello o in unico grado dall'Autorità
Giudiziaria, anche quando la pena è già stata espiata od è estinta.

Art. 46.

(Casi di revisione)

La revisione può domandarsi nei seguenti casi:

1) se dopo la sentenza di condanna sono sopravvenuti o si scoprono
nuovi fatti o nuovi elementi di prova che, soli od uniti a quelli
già esaminati nel procedimento, rendono evidente che il fatto nen
sussiste ovvero che il condannato non lo ha commesso;

2) se è dimostrato che la condanna venne pronunciata in conse-

guenza di falsità in atti o in giudizio, o di un altro fatto preve-

duto dalla legge come reato, qualora per la falsità o per l’altro

reato sia stata pronunciata sentenza irrevocabile di condanna;

3) sei fatti stabiliti a fondamento della condanna non possono con-
ciliarsi con quelli stabiliti in altra condanna penale irrevocabiia
dell'Autorità giudiziaria.

Art. 47.

/ (Limiti di revisione)

In ogni caso l'istanza per revisione deve essere fondata, a pena
di inammissibilità, su elementi che, se accertati, escludono la sussi-

stenza del fatto o che il condannato lo abbia commesso o dimostrano
che manca del tutto la prova che il fatto sussiste o che l'imputato
lo ha commesso.

Art. 48.

(Soggetti del diritto di chiedere la revisione)

L'istanza per revisione può essere proposta soltanto dal condanna-
to o dal Pubblico Ministero.

Per il condannato possono proporre la domanda anche i discenden-
ti, gli ascendenti edilconiugee, se il condannato è defunto, anche un

hi x uo peri CLsr Lao SI È ' Art. 49.

ey (Istanza mer revisione)
L APR fia se

nzaper revisione deve essere indirizzata alla Corte di Giu-
‘esentata iunitamente ai motivi e ai documenti che la giu-
   

 

  
   

‘mezzo di un Avvocato o Procuratore
Dancelleria del Giudice di Appello o
ntal caso devono curarne senza
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(Provvedimenti preliminari)  
IlPresidente della Corte, appena ricevuti gli atti, convoca la Corte

per giudicare. in via preliminare, sentito il Pubblico Ministero, sull’am-

30 missibilità dell’istanza per revisione, i

Pe & Primadi deliberare,la Corte.può disporre con ordinanza le inde-

(n gini che ritenga utili, delegando:‘uno dei Consiglieri od altro Giudica.

2 Se mancano i requisiti, ovvero la domanda appare palesemente in-
|‘’‘ondata, la Corte ne dichiara, con ordinanza, l’inammissibilità.
p-; | Se la domanda è ritenuta. ammissibile, il Presidente stabilisce la

|‘’data della discussione, informandone il Pubblico Ministero e il difens.-
St re del condannato,

Nello stesso atto il Presidentenomina il afensore d’ufficio se il

condannato nonne abbia designato uno di sua fiducia.

i Il Presidente della Certe può concederein ogni caso, d'ufficio o su
richiesta del Pubblico Ministero odel ‘condannato, la libertà provvi-

Soria.

. GE Art. 51

E (Procedimenti davanti laCorte di Giustizia)
Per il procedimento sE‘osservano le regole stabilite nel capo pre- X

| cedente, in quanto.‘applicabili.pai 3
LaCorte.procede.in"CameradiConsiglio e delibera con sentenza.

ti QuandolaCorte:‘ritienechegli elementi raccolti dimostrino in
AEmoliante lafondatezzaTagliedomanda, annulla la sentenza di
deedordinalascarcer: zione del condannato, se detenuto,    
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© dovi è la prova che il fatto non sussiste e che l'imputato non lo ha

commesso, oppure quando viene a mancare del tutto la prova che il

fatto sussiste o che l'imputato lo ha commesso.

Inogni altro caso, conferma la sentenza impugnata. s

        
    

  

  

Art. 54.

(Provvedimenti circa le spese

dd e gli effetticivili in caso di assoluzione)

La Corte di Giustizia, quando annulla senza rinvio la sentenza di

condanna, odil Giudice dirinvio quando pronuncia la sentenza di as-

soluzione, dispone altresìla restituzione. delle somme pagate, in ese-

| cuzione della condanna, per le pene pecuniarie, per le spese del giu-

dizio e per il risarcimento dei danni.

| Art. 55.

{Domandadi riparazione pecuniaric)

Il condannato prosciolto‘può presentare domanda di riparazione

pecuniaria, a titolodi sussidio,alla Corte di Giustizia.

La Cortedecide consentenza in Camera di Consiglio sull’accogli-

mentoed eventualmentesulla‘misura del risarcimento, tenendo conto

delle condizionieconomichedell'imputato e dei danni subiti in conse-

guenza|della sentenzadicondanna annullata.
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| CAPO IV

DEI RICORSI CONTRO SENTENZE DEL TRIBUNALE DEI CADI

 

    

   
  

  

  

  

  
  

   
   

   

   

     

È Sez. ]
Dei ricorsi in materia civile —

i

 

Art. 59,

(Ricorso — Allegati — Deposito per soccombenza)

Il ricorso — a pena di inammissibilità — deveessere proposto per
iscritto dalla parte interessata o da un suo rappresentante, munito di
procura speciale anche sciaraitica, entro il prescritto termine, decorren-

È te dalla lettura della decisione impugnata per le parti presenti o dalla
|‘ ‘comunicazione di essa per le parti contumacio assenti.

Il ricorso, a pena di improcedibilità, deve essere presentato nella
Cancelleria del Giudice regionale della circoscrizione ove ha sede il
Tribunale che ha pronunciato la sentenza, insieme con la copia auten-

— tica di questa e la traduzione in lingua italiana, con la procura se con-| ferita con separato atto, con gli atti e documentisui quali si fonda e
con la quietanza comprovante il deposito diSo. 100, oppure con il de-
creto di ammissione al gratuito patrocinio,

Dalla presentazione del ricorso viene redatto. verbale sottoscritto
dal Cancelliere, dal ricorrenteo dal suo rappresentante.

7

wc

| AttAgo
(Attività della Cancelleriache riceveîlricorso—Ricorso incidentale)
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Se il ricorso viene giudicato inammissibile o improcedibile, la Cor-

te lo dichiara con ordinanza, condannando il ricorrente alla perdita del

deposito e alle spese.

Se ne viene riconosciuta l'ammissibilità e la procedibilità, il Pre-

sidente fissa l'udienza, della quale la Cancelleria dà comunicazione

alle parti o ai loro procuratori almeno quindici giorni prima.

Art. 62.

(Discussione)

All'udienza le parti possono comparire personalmente o per mezzo

dei loro procuratori o patrocinatori.

La Corte, chiusa la discussione, delibera la sentenza in Camera di

Consiglio e dà poi lettura del dispositivo nella stessa udienza, salvo che

per l'importanza delle questioni il Presidente ritenga opportuno diffe-

rire la deliberazione ad una prossima udienza.

Art 63.

(Decisione)

Con la sentenza la Corte può:

1) rigettare il ricorso perchè. infondato, condannando il ricorrente

alla perditadel deposito, ‘nonchè alle spese, eccetto che ritenga

opportuno compensarle;

2) annullare. la sentenza impugnata, decidendo, ove occorra, anche

nel merito, purchè la causasia sufficientemente istruita, oppure

rinviando per nuovogiudizio allostesso Tribunale dei Cadi, che

sarà composto inmodo diversodaquello che ha pronunciato la
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CAPO V

DEI RICORSI CONTRO PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI

Art. 66,  (Decorrenza del termine di presentazione del ricorso)

Il termine di presentazione del ricorso decorre dalla data in cuiil

provvedimento è stato notificato p comunicato formalmente alla parte,

ovvero risulti in modo certo che cuesta ne è venuta a conoscenza.

ATGBIT

iContenuto dei ricorso!

Il ricorso, sottoscritto da un Avvocato o Procuratore iscritto all'Al-

bo, deve essere indirizzato alla Corte di Giustizia e deve contenere, a

pena di inammissibilità:

1) le generalità del ricorrente e l'indicazione del luogo ove egli ab-

bia la residenza o il domicilio;

2) l'indicazione del provvedimento amministrativo che s'impugna €

della data in cui il ricorrente ne ha avuto formale comunica-

zione ovvero ne è venuto a conoscenza;

3) l'esposizione sommaria dei fatti e dei motivi di diritto sui qua.i

il ricorso si fonda, nonchè l'oggetto della domanda;

Ss | 4) l'indicazione della procura al difensore se conferita con attc

1 separaio. i

  

 

  

   

  
  

  

- EIA Art. 68.

del ricorso e ricorso incidentale)

“Entro iltermineARR dall'art. 66il ricorso deve essere notifi-

amministi ativa che ha emanato il provvedimento im-

$pese:i personealle quali il provvedimento si
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Art. 69.

(Sospensione del provvedimento’ cuî sî riferisce il ricorso)

Il ricorso non' ha effetto sospensivo. Tuttavia la Corte di Giust!-

zia, su domanda motivata del ricorrente o delle altre parti interessate,
ed a seguito di deliberazione in Camera ‘di Consiglio, può sospendere

con ordinanza l'esecuzione del provvedimento quando possano da que

sta derivare danni irreparabili o difficilmente riparabili.

° Art. 70.

(Fissazione dell'udienza — Avviso alle parti)

Il Presidente della Corte fissa l'udienza e nomina relatore uno dei

Consiglieri,

Dell’udienza è data comunicazione dal Cancelliere della Corte ai

difensori delle parti ed all'Autorità amministrativa interessata almeno

quindici giorni prima.

Art. 71.

 

.

All'udienza, il\relatore riferisce sul ricorso. L'Avvocato del ricorrente

ed il rappresentante dell'’Amministrazione possono presentare verba)-

mente le loro conclusioni.

La Corte, ove ritenga che gli elementi in suo possesso non siano

sufficienti per pronunciarsi, ha facoltà di ordinare atti istruttori e di

richiedere all'Autorità che ha emanato il provvedimento di fornire de-

lucidazioni, di, procedere a verifiche e di esibire documenti in merito
all'oggetto del ricorso. '

 

Terminata ia discussione, la Corte delibera in Camera di Consi-

glio e pronuncia con sentenza la decisione. i

Quando la Corte ritiene inammissibile o improcedibile il ricorso,

Gecide in via preliminare senza entrare nel merito della controversia.

Quando la Corte accoglie il ricorso per motivi di' competenza, an-

nulla il provvedimento e rimette la questione all'Autorità competente.

Quando la Corte accoglie il ricorso per altri motivi, annulla il prov-

vedimento, e l'Autorità amministrativa è tenuta a conformarsi ai prin-

cipi affermati dalia Corte.

Art. 73.
. a . PRETI - *_ > % F 2 . 2.

(Comunicazione della decisione ed avviso alle parti del deposito)

Il Cancelliere della Corte comunica per intero copia della sentenza
all'Autorità che ha eMapgtò il provvedimento impugnato.

Dà notizia alle alt yparti dell'avvenuto deposito mediante avvi-

so debitamente notifica? Sai ‘
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Art. 74.

(Rinuncia)

Le parti possono rinunciare aì ricorso con le modalita indicate

nell'art. i".

CAPO VI

DEI RICORSI IN MATERIA DI CONTI, RESPONSABILITA’

PER DANNI, PENSIONI E MATERIE ANALOGHE

‘ ‘Art. 75.

(Ricorso del P.M. in materia di conti;

Qualora l’Ufficio del Magistrato ai Conii ritenga di non potere ac-

cordare il visto di discarico del conto presentato da chi ha avuto ma-

neggio di denaro o di valori pubblici, trasmette gli atti al Pubblico Mi-

nistero perchè venga promosso il prescritto giudizio davanti la Sezio-

ne speciale della Corte di Giustizia.

Art. "76.

{&iudizio sul conto ad istanza del contabile)

Chi ka interesse ad ottenere la dichiarazione di discarico del con-

to, che l’Amministrazione tarda ad esaminare nonostante due volte

sollecitata mediante raccomandata con avviso di ricevimento, può a-

dire la Sezione speciale della Corte di Giustizia per il relativo giudizio, .

decorsi sessanta giorni dalla notificazione di atto di diffida al’Ammi-

nistrazione stessa.

Art. TT.

{Becorrenza del termine per proporre ricorso)

Il termine per proporre alla Sezione speciale della Corte di Giu-
v

stizia il ricorso previsto dall’art. 13 lett. b), c) dell'ordinamento giu-

diziario decorre:

a) dalla data di notificazione del provvedimento del’Ammini-

stratere, che dichiara la responsabilità per danni cagionati all’Ammi-

nistrazione da pubblici dipendenti nell'esercizio delle loro funzioni,

chiunque sia il ricorrente;

b) dalla data di notificazione del provvedimento che nega od

accorda la pensione o il trattamento di quiescenza in genere, se ricor-

rente è il privato, oppure dalla data di registrazione del provvedimen:

to, se ricorrente è il Pubblico Ministero.

Art. 78.

{Scttoscrizione e contenuto del ricorso)

Il ricorso — a pena di inammissibilità — è rispettivamente sotto-

e
—
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reeritto dal Pubblico Ministero o da un Avvocato o Procuratore iscritto

all'Albo, e deve contenere l'indicazione delle parti, dei fatti della cau-

sa e dei motivi didiritto sui quali si fonda. °

Art. 79.

x (Deposito del ricorso)

Ti ricorso — a pena di improcedibilità — deve essere depositato nel-

la Cancelleria della Corte di Giustizia entro il termine di quindici gior-

ni dalla notificazione di esso alle parti contro le quali è proposto. Se

le parti sono diverse, si tiene conto dell'ultima notificazione.

.

Art. 80. "

(Difese)

La parte contro cuiil ricorso è proposto può, sino a venti giorni pri-

ma dell'udienza, presentare memorie e documenti in opposizione agli ‘

addebiti dedotti dal ricorrente.

Art. 31.

 

Ii Presidente della Sezione speciale della Corte di Giustizia fissa

Yudienza di discussione, di cui il Cancelliere dà avviso alle parti al-

meno venti giorni prima.

Le parti stesse debbono depositare in Cancelleria lè proprie cor-

clusioni scritte. almeno dieci giorni prima dell’udienza.

Art. 82.

. . i (Discussione)

All'udienza il relatore riferisce sul ricorso; gli Avvocati delle parti

‘ed il Pubblico Ministero svolgono oralmente le loro conclusioni.

Art. 83.

{integrazione del giudieîo)

La Corte può ordinare VYintegrazione del giudizio nei confronti dei-

le persone che per l’attività svolta e per la loro qualità di fideiussori

e di prestatori di cauzione possono essere condannati insieme con il

responsabile della resa dei conto o del danno arrecato all'Amministra-

zione.

x Art. 84.

(Decisione)
*

La Corte pronuncia sentenza con la quale, se ticonosce che i conti

furono saldati o si bilanciano in favore,digll'agente dell’Amministrazio-

ne, dichiara il ‘discarico del medesimo liberazione, ove occorra.
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della cauzione o della ritenuta cautelativa sullo stipendio e la cancel-
lazione dell'ipoteca.

Nel caso opposto liquida il debito dell'agente e pronuncia, ove oc-

“corra, la condanna al pagamento o l'alienazione della cauzione comun-
que prestata, anche da terzi, purchè citati ed intervenuti in giudizio.

Se l'alienazione delia cauzione non è autorizzata con la decisione

sul conto, il Pubblico Ministero inizia giudizio nei confronti degli in-

teressati.

Negli altri casi la Sezione speciale della Corte rigetta il ricorso d

riforma la decisione impugnata. _

Condanna in ogni caso la parte soccombente alie spese di giudizio,

salvo che sussistano gravi motivi per dichiararne in tutto o in parte la

compensazionas.

Art. 85.

{Esecuzione delle decisioni)

Il Cancelliere della Corte dà comunicazione alle parti del deposiio

della sentenza e ne trasmette copia in forma esecutiva all’Amministra-

zione perchè ne curi la notificazione all'interessato.

Art. 86.

(Della revocazione)

Le decisioni della Corte possono essere impugnate per revocazione,

tanto dalle parti quanto dal Pubblico Ministero, quando:

a) vi sia stato errore di fatto o di calcolo;

b) dell'esame di altri conti o in altro modo si sia riconosciuti

omissione o doppio impiego;
c) si siano rinvenuti nuovi documenti dopo pronunciata la decisione;

d) il giudizio sia stato pronunciato sopra documenti diehiarati falsi

con sentenza irrevocabile.

Il termine per proporreil ricorso è di tre anni dalla decisione im-
pugnata. Nei casi di cui alle lettere b), c) e d), qualora il riconosci-

mento della omissione o doppio impiego, o la scoperta dei nuovi docu-

menti si verifichi dopo il decorso del triennio, il termine per proporre

il ricorso è di trenta giorni dal riconoscimento, dalla scoperta o dalla

notizia di cui sopra.
Nei giudizi di conto, la revocazione può avere luogo anche d’ufficio

In tal caso il giudizio è preceduto da decreto in Camera di Consiglio

sull’ammissibilità, sentito il Pubblico Ministero.

La revocazione non ha effetto che per la parte della decisione di-

chiarata erronea.
11 ricorso per revocazione non sospende l’esecuzione delle decisioni

della Sezione speciale, la quale può accordarla ove sussistano gravi

motivi.

L'AMMINISTRATORE

Anzilotti
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‘AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

È Ì . L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 4 novembre 1951, n. 1301 che ratifica e dà esecu-

‘zione all'Accordo di Tutela per il Territorio della Somalia;

VISTO Y ordinamento giudiziario approvato con ordinanza n. .5

rep. in data 2 febbraio 1956;
RITENUTA l'opportunità di emanare norme regolamentari relative

-41 processo di esecuzione;
È SENTITO il Comitato Amministrativo;

Su proposta del Direttore per la Legislazione ed AA. GG.

 

Decreta:
Ù

- ' Art. 1.

E’ approvato l’unito regolamento del processo di esecuzione, com-

‘posto di n. 106 articoli.

Art. 2.

fi presente decreto entra in vigore il 60° giorno successivo a quei-

lo della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.

Mogadiscio, 24 febbraio 1956.

L'AMMINISTRATORE
. Anzilotti

VISTO e Registrato - Reg. n. 15 - foglio n. 38.
Mogadiscio, lì 23 marzo 1956.
II Magistrato ai Conti: SPADARO. ,

fi | . REGOLAMENTO DEL PROCESSO DI ESECUZIONE

i TITOLO | -

TITOLO ESECUTIVO E DEL PRECETTODJ ro

Art. 1

{titolo esecutivo) °

L'esecuzione forzata può aver luogo solo in forza di un titolo e-

‘secutivo e per un diritto certo, liquido ed esigibile.

Sono titoli esecutivi:

1) le sentenze e gli altri provvedimenti del Giudiee ai quali la legge

; attribuisce espressamente, efficacia esecutiva; i

e 2) i verbali di conciliazione ‘giudiziale e gli altri -verbali di concilia-

0 zione ai quali la legge attribuisce espressamente la stessa efficacia;
’ LA 20 Le 2  
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3) le cambiali nonchè gli altri titoli di credito e gli atti ai quali la leg-

ge attribuisce espressamente la stessa efficacia;

4) gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato
dalla legge a riceverli, relativamente alle obbligazioni di somme di

denaro in essi contenute.

Art. 2.

(Attestazione di efficacia esecutiva)

Le sentenze e gli altri provvedimenti dell’Autorità giudiziaria, i ver-

bali di conciliazione e gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico

ufficiale, per valere come titolo per l'esecuzione forzata, debbono es-

sere muniti da parte del Cancelliere o notaio o altro ufficiale della se-

guente formula:

« Il presente titolo ha efficacia esecutiva ».

La firma dell’attestante deve essere convalidata dall’apposizione

del sigillo della Cancelleria, del notaio o del pubblico ufficiale. i

L’attestazione di cui al primo comma può rilasciarsi soltanto alla
parte a favore della quale fu pronunciato il provvedimento o stipulata

l'obbligazione o ai suoi successori, con indicazione in calce della per-

sona alla quale è stata rilasciata.

Del rilascio dell’attestazione il Cancelliere, notaio o pubblico uffi-

ciale deve prender nota sull’originale dell’atto. ”

_ Art. 3

(Altre attestazioni di efficacia esecutiva)

Non puòrilasciarsi, senza giusto motivo, più di una attestazione

di efficacia esecutiva alla stessa parte.

Le ulteriori attestazioni sono chieste dalla parte interessata, nei
casi in cui ai n. 1 e 2 dell’art. 1, al capo dell'Ufficio che ha pronunciato

il provvedimento o sottoscritto il verbale di conciliazione, e nei casi di

cui al n. 4 dello stesso articolo al Giudice regionale nella cui circo-

scrizione l’atto è stato formato.

Sull’istanza si provvede con decreto,

Il Cancelliere, notaio od altro pubblico ufficiale che contravviens

. alle disposizioni del presente articolo è condannato — con decreto

del capo dell'Ufficio o del Giudice regionale competente a norma ds!

secondo comma — ad una pena pecuniaria non superiore a somali 50.
Il decreto di condanna costituisce titolo esecutivo.

Art. 4.

(Efficacia del titolo esecutivo contro gli eredi)

Il titolo esecutivo contro il defunto ha efficacia esecutiva contro

i suoi eredi dal momento in cui è loro notificato dal creditore.

Entro un anno dalla morte, la notificazione può farsi agli eredi

collettivamente ed impersonalmente nell'ultimo domicilio del defunta.
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. da : . I Art. 5.

(Precetto) .

o, Se la legge non dispone altrimenti, l'esecuzione forzata deve es-

‘, sere preceduta dalla notificazione del precetto al debitore o ai suof
eredi personalmente, salvo il caso di cui al secondo comma dell’arti- !

» colo precedente, °

Tuttavia, se vi è pericolo nel ritardo, il Giudice può autorizzare,

col decreto di cui all’art. 13, l'esecuzione immediata senza notifica deI

precetto.

& Il precetto non è comunque necessario quando l’esecuzione for-

% zata venga iniziata direttamente contro il debitore entro un anno dal-

la data del verbale di conciliazione, della sentenza e degli altri prov-
vedimenti indicati nei numeri 1 e 2 dell’art. 1, o dalla data di sca-
denza del termine per l'adempimento delle obbligazioni di cui ai n. 3 e £

dello stesso articolo.

Art. 6.

(Forma del precetto)

Il precetto consiste nell’intimazione di adempiere all'obbligo ri-

sultante dal titolo esecutivo entro un termine non minore di giorni

dieci, con l’avvertimento che, in mancanza, si procederà all'esecuzione

forzata. ;

Ii precetto deve contenere, a pena di nullità, l'indicazione delle

parti e del loro domicilio, degli estremi del titolo esecutivo, dell’am-

montare della somma di cui si chiede il pagamento, e della data di

, «- avvenuta attestazione di efficacia esecutiva da parte del Cancelliere,

del notaio od altro pubblico ufficiale competente.

Se si tratta di cambiale o di altro titolo di credito di cui al n 3

«dell'art. 1, il precetto deve contenere la trascrizione integrale del titolo

y stesso, con la certificazione dell’Ufficiale giudiziario che la trascrizione

no corrisponde esattamente al titolo originale.

Il precetto deve contenere, inoltre, la dichiarazione di residenza o

l'elezione di domicilio della parte istante nel luogo ove ha sede il Giu-
dice competente per l'esecuzione. In mancanza di tale indicazione, le
eventuali notificazioni alla parte istante si fanno presso la cancelle-

ria del Giudice stesso.

Il precetto deve essere sottoscritto dalla parte o da un suo pro-
curatore.

Art. 7.

(Cessazione dell'efficacia del precetto)

Il precetto diventa inefficace se, nel termine di novanta giorni
0 dalla sua notificazione, non è iniziata Yesecuzione.
di Se cotiuro ii precetto è proposta opposizione, il termine rimane so-

speso e riprende a decorrere 2 norma delf’art.. 102.
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Art. 8.

(Termine ad adempiere)

Salvo i casi di cui al secondo e terzo commadell’art, 5, non si può

iniziare l'esecuzione forzata se non sia decorso il termine indicato nel

precetto.

Timoio il

DELL'ESPROPRIAZIONE FORZATA

Capo |

Dell’espropriazione forzata in generaîe

Art. 9.

(Direzione dei processo)

L’espropriazione forzata è diretta dal Giudice regionale del luogo

in cui si trovano i beni da espropriare ovvero, in caso di espropriazione

di crediti, risiede il terzo debitore.

Art. 10.

{Audizione degli interessati)

Quando ia legge richiede o il Giudice ritiene necessario che le pac-

ti ed eventualmente altri interessati siano sentiti, il Giudice stesso fissa

con decreto l’udienza nella quale il creditore pignorante, i creditori in-

tervenuti, il debitore ed eventualmente gli altri interessati debbono

“comparire davanti a lui.

Il decreto è comunicato alle parti dal Cancelliere.

Se risulta o appare probabile che alcuna delle parti non sia com-

parsa per cause indipendenti dalla sua volontà, il Giudice fissa una

nuova udienza della quale il Cancelliere dà comunicazione alla partie
non comparsa.

Art. 11.

{Forma delle domande e delle istanze)

Le domande e le istanze, se la legge non dispone altrimenti, sono

proposte al Giudice oralmente quando avvengono all’udienza, o con ri-

corso da depositarsi in Cancelleria negli altri casi.

Art. 12.

(Forma dei provvedimenti dei Giudice)

Salvo che la iegge disponga altrimenti, i provvedimenti del Giu-
dice sono dati con ordinanza, che può essere dal Giudice stesso mo-

dificata o revocata finchè non abbia avuto esecuzione.

4
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Per Je ordinanze dél Giudice si osservano le disposizioni degli ar-

‘ticoli 176,177, 179 e 186 deì codice di procedura civile, in quanto ap-

plicabili,
:

‘- Art. 13.

(inizio dell’espropriazione)

Salva ‘l’ipotesi prevista nell'art. 35 secondo comma, Lespropriazio-

ne forzata sì inizia col pignoramento. .

L’autorizzazione al pignoramento è richiesta dal creditore al Giu-

dice mediante .ricorso depositato nella Cancelleria insieme al titolo

| esecutivo e all'eventuale precetto.

.Nel caso in cui sia stato notificato il precetto, il ricorso non può

‘ essere presentato se non decorso il termine di cui al primo comma del-

l'articoio6.

Il Giudice, accertata la validità formale del titolo e dell'eventuale

precetto, autorizza con decreto il pignoramento.

è
Art. 14.

(Fascicolo dell’espropriazione)

Il Cancelliere, all’atto della presentazione della richiesta di auto-

rizzazione a pignoramento, forma per ogni procedimento di espro-

priazione un fascicolo nel quale sono inseriti tutti gli atti compiuti dal

Giudice, ‘dal Cancelliere e dall’Ufficiale giudiziario, e gli atti e docu-

menti depositati dalle parti e dagli eventuali interessati.

Art. 15.

(Forma del pignoramenio)

Il pignoramento consiste in una ingiunzione al debitore di aste-

nersi da qualunque aito diretto a sottrarre alla garanzia del credito

i beni che si assoggettano alla espropriazione ed i frutti di essi.

Art. 16.

(Pagamento nelle mani dell'ufficiale giudiziario)

Il debitore può evitare il pignoramento versando all'ufficiale giu-

diziario la somma per cui si procede e l’importo delle spese con l’inca-

rico di versarli al creditore, sia pure con la riserva di ripetere la som-

ma versata qualora non dovuta. °

Art. 17.

{Conversione del pignoramento)

In qualsiasi momento anteriore alla vendita, il debitore può chie-

dere al Giudice di sostituire alle cose pignorate una somma di denar)

‘pari all'importo delle spese e dei crediti del creditore pignorante e dei

ereditori intervenuti.
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Il Giudice determina con ordinanza, sentite le parti, la somma da
sostituire al bene pignorato: e dispone che le cose pignorate siano 1i-
berate dal pignoramento, e che la somma versata dal debitore vi sia
sottoposta in loro sostituzione.

Art. 18.

(Riduzione del pignoramenio)

Quando il valore dei beni pignorati sia superiore all'importo delle
spese e dei crediti di cui all’articolo precedente, ii Giudice, su istanza
del debitore od anche d’ufficio, sentiti il creditore pignorante ed i cre-

ditori intervenuti, può disporre la riduzione del pignoramento.

Art. 19.

(Avvîso ai creditori iscritti)

Il creditore pignorante deve, entro cinque giorni dall’avvenuto pi-

gnoramento, notificare ai creditori che sui beni pignorati vantino un

diritto di prelazione risultante da pubblici registri un avviso conte-
nente l'indicazione del creditore pignorante, del credito per il quale

si procede, del titolo e delle cose pignorate.

Qualora risulti che sui beni sottoposti al pignoramento’ sia stato

precedentemente eseguito un sequestro conservativo, lavviso di cui al

comma precedente deve essere notificato anche al sequestrante.

L'originale dell'avviso deve essere depositato nella Cancelleria del

Giudice entro cinque giorni dall’avvenuta notificazione. In mancanza

della prova di tale notificazione, il Giudice non può provvedere alla

vendita.

Art. 20.

izniervento dei creditori)

Fossono intervenire nell’esecuzione, oltre i creditori indicati nel-

Yarticolo precedente, anche gli altri creditori, ancorchè non privilegiat:.

L'intervento si fa con ricorso al Giudice, contenente Vindicaziona

del credito, del titolo di esso e la dichiarazione di residenza e la elezione

di domicilio nei luogo in cui ii Giudice ha sede.

Al ricorso debbono essere allegati i titoli comprovanti il credito.

Art. 21.

(Ejfetti dell’intervento)

L'intervento da diritto a partecipare all’espropriazione o alla di-

stribuzione della somma ricavata e, qualora l’interventore sia munito di

titolo esecutivo, dà anche diritto a sostituirsi nell’espropriazione al

creditore pignorante nel caso in cui questi sì renda inattivo.
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_ (Cumulo dei mezzi dî espropriazione)

Il creditore può valersi cumulativamente dei diversi mezzi di e-

spropriazione forzata previsti dalla legge, ma. il debitore può chiedere

‘al Giudice, il quale decide con ordinanza non impugnabile, che sia de-

terminato il mezzo di espropriazione. i

Capo Il

Dell’espropriazione mobiliare presso il debitorep

Art. 23.

(Autorizzazione al pignoramento)

Il creditore che vuole procedere ad espropriazione mobiliare, deve

indicare anche sommariamente, nel ricorso di cui all’art. 13, quali be-

‘ni di proprietà del debitore intende siano sottoposti al pignoramento

e la località ove essi si trovano.

Tl Giudice, nell’autorizzare il pignoramento ai sensi dell’art. 13,

manda per l'esecuzione all’Ufficiale giudiziario addetto al suo Ufficio.

oppure ad un Ufficiale di polizia giudiziaria se la località ove deve aver

luogo l'esecuzione è diversa dalla sede dell’Ufficio.

Copia del decreto è consegnata a tal fine dal Cancelliere all’Uf-

ficiale giudiziario che dovrà procedere.

Art. 24.

(Eicerca delle cose da pignorare)

L’Ufficiale giudiziario, munito della copia del decreto di cui all’ar-

ticolo precedente, può ricercare le cose da pignorare nella casa del de-

bitore e negli altri luoghi a lui appartenenti.

Può anche ricercarle sulla persona del debitore, osservando le op-

‘portune cautele per rispettarne il decoro.

Può .infine ricercare le cose da pignorare che non si trovano in luc- -

ghi appartenenti al debitore, ma delle quali egli può direttamente di-
sporre.

Quando sorgono difficoltà, l’Ufficiale giudiziario provvede secondo

fe circostanze, richiedendo, quando occorre, l’assistenza della forza

pubblica.
Il creditore pignorante ha facoltà di assistere al pignoramento.

. Art. 25. 0

i
{Cose mobili assolutamente impignorapili)

Oltre alle cose dichiarate impignorabili da speciali disposizioni di
legge, non sì possono.‘pignorare:

‘1) le cose sacre e QUélle che servono all'esercizio ‘del culto;
2) V’anello. nuziale” Aestiti,la biancheria,,i Tetti, gli utensili di  
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casa e di cucina, in quanto indispensabili al debitore ed alle persone
della sua famiglia con lui conviventi;

3) i commestibili ed i combustibili necessari per un mese al man-
fenimento del debitore e delle persone indicate nel numero precedente;

4) gli strumenti, gli oggetti ed i libri indispensabili per l'esercizio
della professione, dell’arte uv del mestiere del debitore;

5) le armi e gli oggetti cheil debitore ha l'obbligo di conservare
per l'adempimento di un pubblico servizio;

6) le decorazioni al valore, i libri, i registri ed in genere gli.scritti
di famiglia, salvo che formino parte di una collezione.

Art. 26.

(Cose mobili relativamente pignorabili)

Le cose che il proprietario di un fondo vi tiene per il servizio o ia.

coltivazione del medesimo possono essere pignorate separatamente dal-

l'immobile soltanto in mancanza di altri mobili; tuttavia il Giudice, su

istanza del debitore e sentito il creditore, può escludere dal pignora-

mento, con ordinanza non impugnabile, quelle tra le cose suindicate

che sono di uso necessario per la coltura del fondo, o può anche per-

metterne l’uso, sebbene pignorate, con le opportune cautele per la lore

conservazione e ricostituzione.

Art. 27.

(Cose pignorabdili in particolari circosianze di iemmpe)

I frutti non ancora raccolti o separati dal suolo non possono es-

sere pignorati separatamente dall’immobile a cui accedono se non nelle

ultime sei settimane anteriori al tempo ordinario della loro matura-

zione, tranne che il creditore pignoranie si assuma le maggiori spese

delia custodia.

Art. 28.

{fceila Gelle cose Ga pignorar:

Il pignoramento, quando non v'è pregiudizio per il creditore, deve

essere preferibilmente eseguito sulle cose indicate dal debitore.

In ogni caso l’Ufficiale giudiziario deve preferire il denaro contan-

te, gli oggetti preziosi e quelle cose che ritiene di più sicura realizza-

Art. 29. .

{Forma del pignoramento
,

L’Ufficiale giudiziario redige delle sue operazioni processo verbale

nel quale dà atto dell ingiunzione di cui all’ art. 15, descrive le cose

pignorate determinandone approssimativamente il valore, e fa relazio-

ne delle disposizioni date per la custodia e ia conservazione delie cosa

pignorate, a norma dell’articolo seguente.  
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'Se il debitore non è presente, -Pingiunzione è rivolta ad una perso- -

na di famiglia o addetta alla casa, all'ufficio o all'azienda, purchè nor

minore degli anni quattordici e non palesemente incapace, alla quale

viene consegnato un avviso dell'ingiunzione stessa per il debitore.

In mancanza di tali persone, VYUfficiale giudiziario affigge tale av-

viso alla porta dell'immobile in cui ha eseguito ii pignoramento.

Il processo verbale, colla copia del decreto recante l'autorizzazione ‘

al: pignoramento, deve essere depositato dall’Ufficiale giudiziario pro-

cedente nelia Cancelleria del Giudice entro cinque giorni dal compi-

mento delle operazioni.

Art. 30.

 

lia e conservazione dei mobîli pignorati)

L’Ufficiale giudiziario deve consegnare al Cancelliere il denaro, 1

titoli di creditoe ‘gli oggetti preziosi colpiti dal pignoramento.

Per la conservazione delle altre cose Ufficiale giudiziario provvede,

trasportandole in un luogo di pubblico deposito oppure affidandole ad

un custode, che può essere anche una delle parti, qualora non sia pos-

sibile affidare 14 custodia a persona diversa e la controparte presente

non si cppenzgz. i .

# custode assumel'obbligo di cogservare i mobili pignoraii a di-

sposizione della giustizia è non può usarne senza autorizzazione del

îì pignoramento non può essere eseguito nei giorni dichiarati fe-

stivi per legge, nè prima delle ore 6 e dopo le ore 18, salvo che ne sia

data autorizzazione dai Giudice.

Tì pignoramento iniziato nelle ore prescritte può essere proseguito

fino al suo compimento.

Art. 32.

(Richiesta di pignoramento successivo)

Qualora il ricorso di cui all'art. 13 sia diretto contro persona che

risulti aver subito altro pignoramento tuttera efficace, il Giudice limi-

ta la sua autorizzazione ai residui beni del debitore, se sono stati in-

dicati. 7

In caso negativo, la richiesta viene allegata al fascicolo formato in

base al primo pignoramento, ed ha-tiffggffetti di un intervento rispet-

to ai beni colpiti da tale pignoramentò.

. Il creditore può chiedere che ‘il Giudice ‘autorizzi lUfficiale giudi-

ziario a compiere una ricognizione, al fine di reperire e pignorare altri

beni del debitore non còlgiti.dal precedente pignoramento.



— 312 —

Art. 33.

(Provvedimenti per la vendita)

Decorsi dieci giorni dal deposito del verbale di pignoramento, il

Giudice fissa con decreto l'udienza di comparizione del creditore pi-
gnorante, del debitore, dei creditori intervenuti e degli altri eventuali

interessati.

Il Cancelliere dà notizia della fissazione dell'udienza alle parti me-

diante biglietto di cancelleria e mediante affissione dell’avviso all'albo

del’Ufficio giudiziario.

All’udienza le parti possono fare osservazioni circa il tempo e le

modalità della vendita e possono proporre, a pena di decadenza, le e-

ventuali opposizioni agli atti esecutivi, ivi comprese quelle relative alla

pignorabilità dei beni e alla regolarità formale del titolo e dell'eventuale

precetto.

Il Giudice decide sulle opposizioni con. ordinanza non impugnabile
e dispone la vendita all’incanto, stabilendone il giorno, l’ora, la località
ed il prezzo base, e nominando la persona che dovrà procedervi.

Art. è4.. =

(vendita di frutti pendenti o di speciali beni mobili)

La vendita di frutti pendenti non può essere disposta se non per

il tempo della loro maturazione, salvo diverse consuetudini locali.

, Delle cose indicate nell'art. 26 il Giudice può differire la vendita

per il periodo che ritiene necessario a soddisfare le esigenze dell’azien-

da agraria.

Art. 35.

(Vendita del pegno)

Salve le disposizioni speciali del codice civile, per l’espropriazione
delle cose date in pegno si seguono le norme del presente regolamento;

ma l'espropriazione deve essere sempre preceduta dalla notifica dei

presetta,

La vendita può essere chiesta senza che sia stata preceduta dal

pignoramento; in tal caso il creditore deve presentare al Giudice i-

stanza di vendita eniro il termine di efficacia del precetto.

Art. 36.

(Pubblicità dell'ordinanza di vendita)

lL’ordinanza di vendita deve essere affissa per estratto, a cura del

Cancelliere, dieci giorni prima del giorno fissato, all'albo dell’ufficio
del Giudice, all'albo del Distretto e nei pubblico mercato della località
ove dovrà aver luogo la vendita.

Il Giudice può ordinare, se crede, altre forme di pubblicità.
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Art/ 37. -

(Modalità della vendita)
È

L’iricaricato della vendita deve anzitutto fare, in concorso col ‘cu-

stode, la riéognizione degli oggetti da vendere, confrontandoli con la

descrizione contenuta nel processo verbale di pignoramento.

Lecose da vendere si offrono singolarmente oppure a lotti sepa-

rati, secondo la convenienza, sulla base del prezzo fissato dal Giudice.

L’aggiudicatario è tenuto a pagare immediatamente il prezzo of-

ferto € l'importo della spesa di registrazione del verbale; in mancanza,

la sua Offerta è considerata nulla e resta valida la precedente maggiore

offerta.

Delle operazioni compiute Yincaricato della vendita redige verbale

ehe deve essere immediatamente depositato nella Cancelleria del Giu-

dice insiemecon la sommaricavata dalla vendita e con quella necessa-

ria per la registrazione del verbale. Lo

Il Canceiliere cura la registrazione del verbale.

Art. 38.

e (Huovo incanto)

. Quandò una cosa messa all’incanto rimane invenduta, il Canceì-

Here ne dà notiziaal Giudice, ii quale, sentite ove occorra le parti, fis-

sa un nuovo incanto nei quale è ammessa qualsiasi offerta,

Gii oggetti d’oro e d’argento non possono in nessun caso essere ven-

duti per un prezzo inferiore al valore intrinseco.

,

Art. 39.

{Distribuzione ‘della somma ricavata)

‘Avvenuto il deposito del verbale di vendita e della somma ricava-

ta, il Giudice fissa con decreto Vudienza per procedere alla distribuzio-

ne della somma stessa. Almeno quindici giorni prima di tale udienza, il

Cancelliere ne 'dà comunicazione al creditore istante, al debitore escus-.

so ed alle altre. parti intervenute e fa affiggere all'albo dell’ufficio giu-

diziario ed a quello del Distretto ove ha avuto luogo la vendita un av-

viso con cui dà notizia. della vendita stessa ed invita tutti coloro che

vantino crediti certi, liquidi ed esigibili verso il debitore escusso a pre-

sentarsi davanti al Giudice nell'udienza fissata.

In tale udienza il Giudice, se vi è un solo creditore isiante, senza

intervento di altri creditori, dispone .a favore del medesimo il paga-

© menta‘di quanto gli spetta; in caso dige SO, la somma ricavata è distri-

buita dal Giudice tra i creditori inter nuti, avuto riguardo alle even-

tuali cause legittime di prelazione.

Se, dopo soddisfatti 4utti i creditori e le spese dell'esecuzione, re-

sidua alcuna somma, : il È dice ne dispone la consegna al debitore8°

SCUSSO,: “e,
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lazione, il Giudice procede all'istruzione e decisione della causa rela-
tiva nelle forme ordinarie del giudizio di cognizione.

Il Giudice può procedere alla distribuzione della parte della somma

ricavata non controversa, salvo che non ritenga opportuno sospendere
totalmente la distribuzione sino alla risoluzione delle controversie.

Capo Il

Dell’espropriazione presso terzi

Art. 40.

(Forma del pignoramento)

Il creditore che intende sottoporre a pignoramento crediti del de-

bitore verso terzi o cose del debitore che sono in possesso di terzi deva

indicare, nel ricorso di cui all’art. 13, le cose e le somme su cui intend=

procedere.

Il Giudice, nell’autorizzare con decreto il pignoramento presso il
terzo delle cose e delle somme indicate dal ricorrente, intima al terzo

di non disporre delle medesime senza suo ordine. Con lo stesso decreto

ordina la comparizione del creditore istante, del debitore e del terzo

davanti a sè, affinchè il terzo faccia la dichiarazione di cui all’art.

44 in contradittorio con le altre parti.

Copia del ricorso e del decreto è notificata, a cura del Cancelliere,

al debitore ed al terzo, almeno dieci giorni prima dell’udienza fissata.

Nello stesso termine il Cancelliere dà comunicazione del decreto al cre-
ditore istante. .

Art. 41.

(Pegno o îpoteca a garanzia del credito pignorato)

Se il credito pignorato è garantito da pegno, chi detiene la cosa

data in pegno è tenuto a non eseguirne la riconsegna senza ordine de!

Giudice.

Se il credito pignorato è garantito da ipoteca, l’atto di pignora-

mento, deve essere annotato, a cura del creditore istante, nei libri

fondiati. x

Art. 42.

{Crediti impignorabili)

Non possono essere pignorati crediti alimentari, tranne che per

causa di alimenti, e sempre con Jautorizzazione del Giudice e per ia

parte da lui determinata nel decreto autorizzativo.

Non possono essere pignorati crediti aventi per oggetto sussidi du-

vuti per maternità, malattie io funerali da casse di assicurazioni, da en-

ti di assistenza o da istituti di beneficienza.

Le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, di salario o di

altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese

quelle dovute a causa di licenziamento, e gli stipendi, salari e retribu-

zioni, nonchè le pensioni, le indennità che tengono luogo di pensione  
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e gli altri assegni di quiescenza corrisposti dall'Amministrazione pub-

blica o da qualsiasi altro ente o istituto sottoposto a tutela od anche

a soia vigilanza dell’Amministrazione pubblica, sono soggetti a pigno-

ramento nei seguenti limiti:

1) fino alla concorrenza di un terzo, valutato al netto di ritenuto,

se sì procede per causa di alimenti;

2) fino alia concorrenza di un quinto, valutato al netto di riienute,

se si procede per debiti verso l’Amministrazione pubblica e verso aitti

enti, aziende o privati da cui il debitore dipende, derivanti dal rapper-

to di impiego o di lavoro;

3) fino alla concorrenza di un quinto, valutato al netio di ritenu-

‘ te, se si procede per tributi dovuti allo Stato o alle Amministrazioni

municipali, facenti carico, fin dalla loro origine, all’impiegato o salariato.

Il pignoramento, per il simultaneo concorso delle cause ‘indicate ai

numeri 2 e 3, non può colpireuna quota maggiore del quinto sopra in-.

dicato, e quando concorrano anche ie cause di cui al n. 1, non può coi-

pire una quota maggiore della meta.

Art. 43.

 

{Ubbiighi del terzo)

Dal giorno in cui gii è siato notificato latto di cui all’art. 40, il

terzo è soggetto, relativamente alle cose ed alle somme da lui dovute

agli obblighi che la legge impone al cusiode.

Art. 44.

(Diciriarazione dei ierzo)

Con dichiarazione all'udienza, il terzo — personalmente o a mezzo

di procuratore speciale — deve specificare di quali somme è debitore

o di quali cose si trova in possesso e quando ne deve eseguire il paga-

mèento o la consegna.

Se si tratia di somme dovute dalle persone ed enti indicati nel ter

zo comma dellart. 42, colui che rende la dichiarazione deve anche spe-

cificare l’importo, valutato al netto di ritenute, delle somme che il

. dipendente percepisce coniinuativamente in relazione al rapporto di

impiego 0 di ‘iavoro, a titoio di stipendio, salario, retribuzione o pen-

sione.

fi terzo deve altresì specificare i sequestri precedentemenie ese-

guiti presso di lui. In tal caso il Giudice ordina la comparizione davanti

a sè anche del sequestrania.

Art. 45.

(Mancata dichiarazione dei terzo

Se il terzo non compi risce all'udienza stabilita, il Giudice ne rin-

via la comparizione ad al Udienza, di cui il Cancelliere dà comuni-

cazione ‘alle parti mediant lietto di cancelleria.

Se il terzo non compar nemmeno a questa udienza o compa- 
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rendo rifiuta di rendere la dichiarazione, il Giudice può ritenere il

silenzio come dichiarazione affermativa, e prendere con ordinanza non

impugnabile i provvedimenti di cui agli articoli 49 e 50.

Art. 46.

{Contestiata dichiarazione dei terzo)

Se intorno alla dichiarazione del terzo sorgono contestazioni, il

Giudice sospende con ordinanza il processo esecutivo e provvede al-

l'istruzione e decisione della causa relativa alla contestazione nelle

forme ordinarie del processo di cognizione. .

Se in tale sede viene accertata l’esistenza del diritto del debitore

nei confronti del terzo, il Giudice fissa con ordinanza l'udienza di com-

parizione delle parti per proseguire l’esecuzione.

Art. 47.

{Richiesta di successivo pignoramenio) .
+

Nel caso in cui il terzo risulti aver subito altro pignoramento ri-
guardante lo stesso debitore e che sia tuttora efficace, si applicava

le disposizioni di cui all’art. 32.

Art. 48.

(Intervento)

L'intervento di altri creditori è regolato a norma degli art. 20 e 21.

L'intervento deve aver luogo non oltre l'udienza fissata per la di-

chiarazione del terzo.

Art. 49.

(Vendita di cose dovute dal terzo)

Se il terzo si dichiarà o è dichiarato possessore di cose apparte-
nenti al debitore, il Giudice provvede per la vendita in conformità de-

gli art. 33 e seguenti,

Art. 50.

(Assegnazione di crediti)

Se il terzo si dichiara o è dichiarato debitore di somme esigibili

immediatamente o in termine non maggiore di novanta giorni, oppure

di somme che si maturano periodicamente derivando dai rapporti di

cui al terzo comma dell’art. 34, il Giudice le assegna in pagamento,

salvo esazione, ai creditori, sino alla concorrenza dei loro crediti.

Nei casi indicati nel terzo comma dell’art. 34, il terzo deve dare

immediatamente comunicazione al Giudice dell'eventuale cessazione od

interruzione del rapporto d’impiego o di lavoro o di qualunque altra

causa determinante la cessazione o l’interruzione dei pagamenti in
favnreo del dehitnra  



  407
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tf

Art. 51.
1 ’

n. (Pegno o îpoteca a garanzia del'credito assegnato)
A

Se il credito assegnato è garantito da pegno, il Giudice dispone

che la cosa data in pegno sia affidata all’assegnatario.

Se il credito assegnato è garantito da ipoteca, il Giudice ordira

che il provvedimento di assegnazione sia annotato nei libri fondiari a

cura del creditore istante.

Capo IV

Deli’espropriazione immobiliare

Art. 52.

(Forma del pignoramento)

‘Nel caso in cui il creditore intenda far pignorare beni immobili di

proprietà del debitore, deve, nel ricorso di cui all'art. 13, indicare e-

sattamente gli immobili stessi, specificando la loro natura, la località

ove si trovano, ilnumero del registro fondiario, se iscritti, e tre al-

meno dei loro confini.
Ai ricorso debbono essere uniti, oltre al titolo esecutivo, l'eventuale

precetto ed il certificato delle iscrizioni e graserizioni gravanti sui beni

da pignorare. x

Nel decreto che autorizza il pignoramento, il Giudice fa al debi-

tore l'ingiunzione prevista dall’art. 15.

Il pignoramento avviene mediante notifica, a cura del Cancel-

liere, dei ricorso e ‘decreto al debitore. Appena avvenuta la notifica,

Yufficiale giudiziario deve depositare in Cancelleria Voriginale dell’atto.

Art. 53.

(Frascrizione del pignoramento)

Entro cinque giorni dall’avvenuto deposito del ricorso e decreto

notificato ai sensi dell’articolo precedente, il Cancelliere deve provve-

dere alla trascrizione di tale atto, presentando copia autentica del
medesimo, insieme con le relative note, al competente ufficio dei libri

fondiari. A

Art. 54.

(Limitazi
one

deli’ espropria
zione)

Lo 1

Se un creditore ipotecario estende il pignoramentò, ad, immobili

" non ipotecati a suo favore, il Giudice può applicare il«disposto dell’art

18, oppure’ può -sospenderne la vendita fino al compimento di quelia,

‘relativa agli immobili inotecati.
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Art. 55.

(Custodia dei beni pignorati)

Con ia notifica dell’atto di cui all'art. 52, il debitore è costituito

custode degli immobili pignorati e di tutti gli accessori, comprese 'e

pertinenze ed i frutti, senza diritto a compenso.

Su istanza del creditore pignorante o di un creditore intervenuto,
il Giudice dell’esecuzione, sentito il debitore, può nominare custode una

persona diversa dal debitore. .
In questo caso spetta al custode un compenso che viene stabilito

con decreto del Giudice,

Art. 56.

(Modo delia custodia)

Il debitore ed il terzo nominato custode debbono rendere il conto

della loro gestione a norma dell'art. 73.

AG essi è fatto divieto di dare in locazione limmobile pignorato
se non sono autorizzati dal Giudice,

Con l'autorizzazione del Giudice il debitore può continuare ad a-

bitare nell’immobile pignorato, occupando i locali strettamente neces-

sari a lui ed alla sua famiglia.

Se il debitore dimostra di non avere altri mezzi di sostentamento,

il Giudice può anche concedergli un assegno alimentare sulle rendite,

nei limiti dello stretto necessario, e ciò fino al momento dell’aggiudi-

cazione.

Le autorizzazioni di cui ai precedenti commi sono date dal Giudice,

sentite le parti e gli altri interessati.

Art. 57.

(Richiesta di pignoramento successivo)

Nel caso di richiesta di successivo pignoramento immobiliare si

applicano le norme di cui al primo e secondo commadell’art. 32.

Art. 58.

(Condizioni e tempo dell'intervento)

Possono intervenire, a norma dell’art. 20, tutti coloro che nei con-

fronti del creditore hanno un credito, anche se sottoposto a termine
e condizione.

L’intervento non ha effetto se avviene dopo l'udienza prevista dal-

Part. 75.
Art. 59.

(Provvedimento per la fissazione della vendita)

Decorsi dieci giorni dal pignoramento, il Giudice, fissa con decreti

Yudienza per la comparizione del creditore pignorante, del debitore,

dei creditori intervenuti e degli altri interessati.



   

8) il termine che deve decorrere trait

su "o 39—

«+ Il Cancelliere dà notizia della fissazione dell’udienza alle parti
‘mediante biglietto di cancelleria e cura l'affissione del relativo avvi-

so all'albo. dell'ufficio giudiziario e la sua pubblicazione nel Bolletti-

nò Ufficiale, Il Giudice può ordinare, se crede, altre forme di pubbli-

cità. :

Art. 60.

(Udienza di autorizzazione della vendita)

. All'udienza fissata le parti possono fare osservazioni circa il tempo

e le modalità della vendita, e debbono proporre, a pena di decadenza,

le eventuali opposizioni agli atti esecutivi, ivi comprese quelle relative

alla pignorabilità dei beni ed alla regolarità formale del titolo e dei-

Yeventuale precetto.

Il prezzo base della vendita e l'eventuale divisione in Jotti dei beri

da vendere sono determinati sull’accordo delle parti o, in mancanza,

dei Giudice, il quale può anche nominare, a tale scopo, un esperto.

Il Giudice decide sulle opposizioni di cui al primo comma con ur-

dinanza non impugnabile e dispone la vendita dell'immobile all’in-

canto a norma degli articoli seguenti.

Art. 61.

(Contenuto del provvedimento che dispone la vendita)

Il Giudice, sentito quanto occorra un SneTtO, stabilisce:

1) se la vendita si deve fare in uno o più lott

2) il prezzo base dell’incanto;

- 3) il giorno e V’ora dell’incanio;

4) ammontare della cauzione, in misura non inferiore ‘a un decimo

del prezzo base, e quello approssimativo delle spese di vendita;

5) il termine entroil qualg.i.relativi depositi debbono essere effettuati;

6) la misura minima degli.fggmenti da apportarsi alle offerte;

7) il termine, non syperio ; sessanta giorni dall’aggiudicazione,

entro il quale il prezzo dovrà essere depositato, e le modalità del

deposito;
‘eompimento delle forme di
#ituali forme di pubblicità

  

pubblicità e l'incanto, nonchè le ‘|
straordinaria.

L’ordinanza deve, a cura del Cancelliere, essere notificata ai cre-

ditori iscritti non comparsi,èd esserepubblicata secondo le forme di

cui all'art. 58. pati

I. di, 62.

compiere la vendita)  

   

za che dispone la vendita il Giu-

, per quella parte, davanti al



 

— 320 —

In tale caso copia dell'ordinanza è trasmessa dal Cancelliere 2J

Giudice regionale delegato per procedere alla vendita.

Art 63.

(Persone ammesse agli încanti)

Ognuno, eccetto il debitore, è ammesso a fare offerte agli incanti.

purchè abbia prestato la cauzione e depositato l'ammontare approssi-
mativo delle spese di vendita a norma dell'ordinanza di cui all’art. 61.

Le offerte debbono essere fatte personalmente o a mezzo di man-

datario munito di procura speciale.

. Se l'offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione e il deposito

per le spese gli vengono restituiti dopo la chiusura deil’incanto.

ATt. 64.

(Modalità dell’îincanto)

L'incanto ha luogo dinanzi al Giudice nella sala delle udienze pub-
bliche.

Le offerte non sono efficaci se non superano il prezzo base c

l'offerta precedente nella misura indicata nelle condizioni di vendita.

Subito dopo ciascuna offerta il Giudice fa successivamente, a di-

stanza di un minuto l’uno dall'altro, tre inviti ai partecipanti ailin-

canto ad aumentare l’offerta stessa. Quando è irascorso un minuic

dall’ultimo invito senza che sia fatta una maggiore offerta, l’immobile

è aggiudicato all’ultimo offerente.

Ogni offerente cessa di essere obbligato. per la sua offerta quandc
essa è superata da un’altra, anche se poi questa è dichiarata nulla.

Art. 65.

(Dichiarazione di residenza

o eiezione di domicilio dell’aggiudicatario)

L’aggiudicatario deve dichiarare la propria residenza o eleggere

domicilio nel luogo in cui ha sede il Giudice che ha proceduto alls

vendita.
In mancanza le notificazioni e comunicazioni possono essergli fat-

te in Cancelleria.

Art. 66.

(Offerte dopo l'incanto)

Avvenuto l’incanto, possono ancora essere fatte offerte di acqui-

‘sto entro il termine di dieci giorni, ma non sono efficaci se il prezzo
offerto non supera del venti per cento quello raggiunto nell’incanto.

L’offerente deve presentare nella Cancelleria dichiarazione conte-

nente l'indicazione del prezzo, deve prestare cauzione in misura non

inferiore ad un decimo del prezzo offerto e depositare l'ammontare
approssimativo delleulteriori spese di vendita, che viene determinato
«dal Cancelliere. po.
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Si ‘applica, nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio di cui al-

Part. 64, la disposizione dell'ultimo comma dell'articolo stesso.

Art. 67.

(Fuovo incanto)

Scaduto il termine per la presentazione delle offerte in aumento

di cui all’articolo precedente, il Giudicefissa con decreto l'udienza in

cui dovrà aver luogo il nuovo incanto che si aprirà sul prezzo base

risultante dalla migliore offerta.

Il Cancelliere dà al decreto pubblicità nelle forme previste dal-

l'art. 59. ° i

L'incanto si svolge nelle forme previste dall’art. 64, e Vaggiudì-

cazione al migliore offerente è definitiva.

Art. 68.

(Versamento del prezzo)

L’aggiudicatario deve versare il prezzo, al netto della cauzione già

versata, nel termine e nel modofissati dall’ordinanza che dispone la ven-

dita a norma dell'art. 6l. °

Se l'immobile è stato aggiudicato ad un creditore ipotecario, o

l'aggiudicatario è stato autorizzato ad assumersi un debito garan-

tito da ipoteca, il Giudice può limitare con decreto il versamento alia

parte residua del prezzo.

Art. 69.

(Trasferimento del bene espropriato)

Avvenuto il versamento del prezzo, il Giudice pronuncia decreto

col quale trasferisce all’aggiudicatario il bene espropriato, ripetendo 1a

descrizione contenuta nell'ordinanza che dispone la veandita, ed or-

dinando che si cancellino le trascrizioni dei pignoramenti e le iscri-

zioni ipotecarie, se queste ultime non si riferiscono ad obbligazioni

assunte dall’aggiudicatario a norma del secondo comma dell’articolo

precedente.

Il decreto contiene altresì la ingiunzione al debitore e al custode

di rilasciare l'immobile venduto.

Esso costituisce titolo per la trascrizione della vendita nei libri

fondiari, e titolo esecutivo per il rilascio.

Att. 70.

(Inadempienza dell’aggiudicatario)

Se il prezzo non viene versato nel termine e modo stabiliti, iI

Giudice dichiara con decreto la, decadenza dell’aggiudicatario e la per-

dita della cauzione da questi versata atitolo di multa e fissa una nuu-

va udienza perl'audizione delle parti a norma dell’art. 59.

Il Cancelliere, oltre ‘a comunicare il decreto all’aggiudicatario, ne

dà pubblico avviso” Seegndo le forme previste dall’arft. 59.
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Per il nuovo incanto si procede a norma dell'art. 60 e seguenti,
Se il prezzo che se ne ricava, unito alla cauzione confiscata. risul-

ta inferiore a quello dell'incanto precedente, il Giudice, sentite le parti
interessate, condanna con decreto l'aggiudicatario inadempiente al pa-
gamento della differenza.

Tale provvedimento costituisce titolo esecutivo a favore dei credi.
tori che non trovassero utile collocazione nella distribuzione della som-
ma ricavata o, in loro mancanza, del debitore escusso.

Art. 71.

{Provvedimenti nel caso di incanto negativo)

Decorsi dieci giorni da quello dell’incanto andato deserto, il Giu-
dice dispone con decreto l'audizione delle parti e dei creditori iscritti
non intervenuti.

All'udienza fissata, dispone l’amministrazione giudiziaria a norma
degli art. 72 e seguenti, oppure ordina che si proceda a nuovo incanto.

In quest'ultimo caso il Giudice può stabilire diverse condizioni di
vendita e diverse forme di pubblicità, fissando un prezzo base infe-
riore di un quinto a quello precedente.

ATt. 72,

(Nomina dell'amministratore giudiziario)

L'amministrazione giudiziaria dell'immobile é disposta per un tem-
po non superiore a tre anni e affidata ad uno o più creditori, oppur?
allo stesso debitore se tutti i creditori vi consentono. Alle scadenza de’
termine, deve essere proceduto a nuovo incanto.

Su richiesta di tutte le parti, il Giudice può concedere una o più
proroghe che non prolunghino complessivamente l’amminisirazione ol-
tre i tre amni,

L'amministrazione può cessare prima del termine indicato neì pri -
mo comma se il creditore pignorante o altro dei creditori chiede che
Sì proceda a nuovo incanio.

Art. 73.

(Rendiconio)

L'amministratore ha gli obblighi del custode e, salvo che non vi
rinunci, ha diritto ad un compenso che è liquidato dal Giudice con
decreto.

Alla fine di ogni trimestre, se il Giudice non crede di fissare aliro
termine, l'amministratore deve presentare in Cancelleria il conto della

sua gestione e depositare le rendite disponibili nei modi stabiliti da!
Giudice. -

Al termine della gestione deve presentare il rendiconto finaie.
I conti parziali e quello finale debbono essere approvati dal Giu-

dice. A tale scopo, appena presentato il conto, il Giudice fissa l'udienza
per l’audizione delle parti inmerito al conto presentato e per la risolu-
zione delle contestazioni che possono sorgere in merito ad esso.

fe li “in SILE
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I provvedimenti del Giudice sono dati con ordinanza non impu-
gnabile,

Art. 74.
È

(Assegnazione delle rendite)

Durante il corso dell’amministrazione giudiziaria, il Giudice, con
ordinanza non impugnabile, può disporre che le rendite riscosse siano
assegnati ai creditori secondo le norme degli articoli 75 e seguenti.

Art. 75.

(Progetto di distribuzione della somma ricavata)

Il Giudice, non più tardi di trenta giorni dal versamento del prez-
zo, provvede aformare unprogetto di distribuzione contenente la era-
duazione dei creditori che vi partecipano, con riguardo alle cause ie-
gittime di prelazione, e lo deposita in Cancelleria affinché possa essere
consultato dai creditori e dal debitore, fissando l'udienza per la loro
Se i i

ra la comunicazione dell'invito e l'udienza, debbono intercorrere
Radieci giorni.

ROMCSSATUTO;

(Mancata comparizione)

Se alcunadelle partinon comparisce all'udienza fissata a norma
dell’articoloprecedente erisulta ‘od è probabile che non sia comparsa
per cause indipendenti dalla sua volontà, il Giudice fissa una nuova
udienza della. tuale: ilCancellieredàcomunicazione alle parti non com-

®
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In tal caso, nel decreto autorizzativo di pignoramento di cui al-
YTart. 13, il Giudice fissa un’udienza per la comparizione degli interes-

sati per sentir dare i provvedimenti di cui all'articolo seguente, è fa

divieto ai comproprietari di lasciar separare dal debitore la sua parie

delle cose comuni senza ordine di giustizia.

Il Cancelliere deve notificare al debitore ed ai comproprietari co-

pia del ricorso e decretodi cui al comma precedente almeno dieci gior-

ni prima dell’udienza fissata.

Nello stesso termine il Cancelliere dà comunicazione del decreto

al creditore istante.

Nel caso si tratti di espropriazione immobiliare debbono essere os-
servate le forme di pubblicità prescritte’ dall’art. 59.

Art. 79.

{Provvedîmenii del Giudice)

l'udienza fissata il Giudice provvede alla separazione in natura
della quota spettante al debitore. .

Se la separazione non è possibile ordina la vendita della quota in-

divisa ovvero dispone che si proceda alla divisione a norma del codice

civile, e provvede all'istruzione e decisione della causa relativa nelle

forme ordinarie del processo di cognizione.

In tale ultimo caso, l'esecuzione è sospesa finchè sulla divisione
stessa non sia intervenuto un accordo tra le parti o pronunciata una

sentenza passata in giudicato.

Avvenuta la divisione, la vendita dei beni attribuiti al debitore na

luogo secondo le norme contenute nei capi precedenti, conservando il

pignoramento validità per i beni attribuiti come sopra.

Capo VI
}

Della espropriazione contro il terzo proprietario

Art. 30.

(Modo dell’espropriazione)

Quando oggetto dell’espropriazione è un bene gravato da pegno o

da ipoteca per un debito altrui, eppure un bene la cui alienazione da
parte del debitore è stata revocata per frode, si applicano le disposi-

zioni contenute nei capi precedenti, in quanto non siano modificate
dagli articoli che seguono. °

Art. 81.

lL’espropriazione deve essere sempre preceduta dal precetto, da ef-

fettuarsi anche nei confronti del terzo, .

Nel precetto dev’esser fatta espressa menzione del bene dei terzo
che csi intende esnranriara  
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*

Art. 82.

(Disposizioni particolari)

Il pignoramento ed in generale gli atti di espropriazione si com-

‘*piono anche nei confronti del terzo, al quale si applicano tutte le dispo-

sizioni relative al debitore, tranne il divieto di cui all'art. 63 primo

comma.

TITOLO ili

DELLA ESECUZIONE PER CONSEGNA O RILASCIO

Art. 83.

,
è (Precetto. per consegna o rilascio)

Chi intende procedere per consegna di beni mobili o rilascio

di beni immobili deve notificare all’obbligato un precetto contenente,

oltre le indicazioni di cui all’art. 6, anche la descrizione sommaria del

beni stessi.

Se il titolo esecutivo dispone circa il termine della consegna o del

rilascio, l’intimazione va fatta con riferimento a tale termine. i

Art. 84.

(Modo della consegna)

Decorso il termine indicato nel precetto, YUfficiale giudiziario, mu-

nito del titolo esecutivo e del precetto, si reca nel luogo in cui le cose

si trovano e le ricerca a norma dell'art. 17; quindi ne fa consegna alla

parte istante o a persona da lei designata.

Art. 85.

{Loss pignorate)

Se le cose da consegnare sono pignorate, la consegna non può aver

luogo, e la parte istante deve far valere le sue ragioni mediante Oppo -

sizione a norma dell'art. 95.

Art. 86.

{Modo del rilascio)

_ L’Ufficiale giudiziario comunica, almeno tre giorni prima, alla parte

che è tenuta a rilasciare l'immobile il giorno e l’ora in cui procedera.

Nel giorno e nell’ora stabiliti Ufficiale giudiziario, munito del ti-

tolo esecutivo e del precetto, e facendo uso, quando ‘occorre, dei poteri

a lui conferiti dall'art. 24, immette la parte istante o una persona da

lei designata nel possesso dell'irthmobile, del quale consegna le chiavi,

ingiungendo .agli eventuali detentori di riconoscere il nuovo possessore.
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Art. 87.

(Provvedimenti circa î mobili esîranei all'esecuzione ;

Se nell'immobile si trovano cose mobili appartenenti alla parte tc-
nuta al rilascio e che non debbono essere consegnate, l’Ufficiale giu-
diziario, se la stessa parte non le asporta immediatamente, può di-
sporne la custodia sul posto anche a cura della parte istanie, se con-
sente di custodirle, o il trasporto in altro luogo.

Se le cose sono pignorate o sequestrate, l'Ufficiale giudiziario dà
immediatamente notizia dell'avvenuto rilascio al creditore su istanza
del quale fu eseguito il pignoramento o il sequestro e al Giudice re-
gionale competente per la eventuale sostituzione del custode.

ATL. BR.

(Provvedimenti temporanei;

Se nel corso dell'esecuzione sorgono difficoltà che non ammettono
dilazione, ciascuna delle parti può chiedere, anche verbalmente, al Giu-
dice del luogo in cuì si trovano le cose da consegnare o 1 beni da rila-
sciare i provvedimenti temporanei occorrenti.

Il Giudice emette i provvedimenti di cui al comma precedente con
decrewo.

Art. 89.

(Spesedell'esecuzione)

Nel processo verbalel'ufficiale giudiziario specifica tutte le spess
anticipate dalla parte istante. . i

La liquidazione delle.spese èfattadal Giudice con decreto ch:
costituisce titolo esecutivo.
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Art. 91

(Difficoltà sorie nel corso della esecuzione)

L'Ufficiale giudiziario può farsi assistere dalla forza pubblica è

deve chiedere al Giudice le opportune disposizioni per eliminare le dif-

ficoltà che sorgono nel corso della esecuzione. Il Giudice provvede

con decreta.

Art. 92.

(Rimborso delle spese)

Ai termine della esecuzione o nel corso di essa, la parte istante

presenta al Giudice la nota delle spese anticipate vistata dall’ufficia.®

giudiziario, con domanda di ordine di pagamento.

Il Giudice, quando riconosce giustificate le spese denunciate, prov-

vede con decreto che costituisce titolo esecutivo.

TITOLO Y

DELLE OPPUSIZIONI

Art. 93.

(Opposizione all'esecuzione)

Quando si contesta il diritto della parte istante a procedere ad

esecuzione forzata, tale opposizione si propone con ricorso al Giudice

regionale competente a norma degli art. 9, 53 e 90,

Questi fissa con decreto l'udienza di comparizione delle parti «di-

nanzi a sè. La notificazione del ricorso e del decreto è fatta a cura del

Cancelliere. L'istruzione e la decisione della causa avviene nelle forme

ordinarie del giudizio di cognizione.

Ar. 94.

izione agli citiesecutivi)

veallaregolarità |formale del titolo e del pre-

uno ficazione e“compimento dei singoli atti

cheriguardano la pignorabilità dei be-
adenza — nella prima udienza del
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Il Giudice fissa con decreto l'udienza di comparizione delle parti

davanti a sè; e il Cancelliere provvede alla notificazione del ricorso e

del decreto.

Se all'udienza le parti non raggiungono un accordo, il Giudice prov-

vede all'istruzione e alla decisione della causa secondo le forme ordinu-

rie del giudizio di cognizione.

Art. 96.

(Opposizione tardiva)

Se in seguito all'opposizione il Giudice non sospende la vendita

dei beni mobili o se l’opposizione è proposta dopo la vendita stessa, i

diritti del terzo si fanno valere sulla somma ricavata.

Art. 97.

(Limiti della prova testimoniale)

Il terzo opponente non può provare con testimoni il suo diritto
sui beni pignorati nella casa o nell'azienda del debitore, tranne che

l’esistenza del diritto stesso sia resa verosimile dalla professione o dal

commercio esercitati dal terzo o dal debitore.

Art. 98.

(Opposizione delia moglie del debitore)

L’opposizione non può essere proposta dalla moglie convivente col

debitore, relativamente ai beni mobili pignorati nella casa di lui, tran-

ne che per i beni dotali o per i beni che essa provi, con atto di data

certa, esserle appartenuti prima del matrimonio o esserle pervenuti

per donazione o successione a causa di morte.

f

FITOLO Vi

DELLA SOSPENSIONE E DELL’ESTINZIONE DEL PROCESSO

Art. 99.

(Limiti della sospensione)

Salvo che ia sospensione sia disposta dalla iegge, l'esecuzione for-

zata non può essere sospesa che con provvedimento del Giudice.
.

Art. 100.

(Sospensione per opposizione all’esecuzione)

Se è proposta opposizione all'esecuzione a sensi degli articoli 98 e

95, il Giudice, concorrendo gravi motivi, sospende su istanza di parte

il processo, con cauzione o senza.



i

Il Giudice sospende totalmente o parzialmente la distribuzione del-

la somma ricavata quando sorge una delle controversie previste nel-

l'articolo 39.

Il provvedimento è dato con ordinanza, sentite le parti.

Nei casì urgenti. il Giudice può disporre la sospensione con decreto.

nel quale fissa l'udienza per la comparizione delle parti. All'udienza

fissata, provvede con ordinanza,

Art. 101.

‘©iffetti della sospensione)

Quando il processo è sospeso, nessun atto esecutivo può essere com-

piuto, salvo diversa disposizione del Giudice.

Art. 102.

(Riassunzione)

Il processo esecutivo deve essere riassunto con ricorso nel termi-

ne perentorio fissato dal Giudice, ed in ogni caso non più tardi di sei

mesi dal passaggio in giudicato della sentenza di primo grado 0 dalla

comunicazione della sentenza d'appello che rigetta l'opposizione.

Art. 103.

(Rinuncigi

Il processo si estingue se, prima dell’aggiudicazione, il creditore

pienorante e quelli intervenuti muniti di titolo esecutivo rinunciano

agli atti.
Dopo la vendita il processo si estingue se rinunciano agli atti tutti

i creditori concorrenti.

Si applicano, in guanto possibile, le disposizioni dell’art. 306 C.P.C.

Art. 104,

| (inattività delle partì)

Oltre cheneicasi espressamente previsti dalla legge, il proces-

so esecutivo si estinguequando le parti nonlo riassumono o non lo

proseguono nel terminepere: toriostabilito dalla legge 0 dal Giudicr.

L'estinzione opera di diritto,edeve essere dichiarata anche d'ui-

ficio dal Giudice. E SEE
dae oi RE EST

Er

       

   

   
   

   

“nei delle parti si presenta

ssiva, di cui il Cancel-

‘udienza, il Giudice
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Art. 106.

(Effetti dell'estinzione del processo)

Se l'estinzione del processo si verifica prima dell’aggiudicazione,

essa rende inefficaci gli atti compiuti; se avviene dopo l’aggiudica-

zione, la somma ricavata è riconsegnata al debitore.

Nel caso di espropriazione immobiliare, il Giudice, con l’ordinan-
za che dichiara l'estinzione, dispone che sia canceliata la trascrizione

del pignoramento. L’ordinanza è titolo valido per la cancellazione.

Avvenuta l'estinzione del processo, il custode rende al debitore ii

conto, che è discusso e chiuso davanti al Giudice.

Le spese del processo estinto stanno a carico delle parti che le
hanno anticinzie.

L'AMMINISTRATORE

Anzilotti

DECRETO n. 31 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TVALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 4 novembre 1951, n. 1301 che ratifica e dà esecu-

zione all'Accordo di Tutela per il Territorio della Somalia;

VISTO l ordinamento giudiziario approvato con ordinanza n. 5

rep. in daia 2 febbraio 1958;
RITENUTA l'opportunità di dettare norme circa i registri che deb-

bono essere tenuti dalle Cancellerie degli Uffici Giudiziari del Terri-

torio e dagli Ufficiali giudiziari;

SENTITO il Comitato Amministrativo;

Su proposta del Direitore per la Legislazione e gii AA. GG.;

Decreta:

Art. 1.

I Cancellieri degli Uffici giudiziari del Territorio, ad eccezione del

Pubblico Ministero, del Cadi e del Tribunale dei Cadi, debbono tene-

re i seguenti registri:

a) nella materia civile:

1) ruolo d’udienza, nel quale sono segnate ie cause che vengono por-

tate dinanzi al Giudice o alla Sezione, e riassunti le dichiarazioni

delle parti ed i provvedimenti relativi all'udienza. Il ruolo è sotto-

seritto, per ogni udienza, dal Presidente o dai Giudice e dal Can-

celliere; :

2) registro cronologico dei provvedimenti e degli altri atii originali,

ove debbono essere iscritti, appena formati, gli atti compilati dal

Cancelliere o compiuti con il suo intervento, In margine a ciascun
atto deve essere riporiato il numero con il quale Vatto sterso è »-

scritto nel regisiro cronologico;  



 

3)

4)

d)

6)

i)

8)

1)

2)

3)

4)
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registro repertorio degli atti soggetti a registrazione;

registro delle spese inerenti alle cause riflettenti persone od enti

ammessi alla prenotazione a debito (campione civile e fallimen-

tare):

registro di carico del depositi per carta bollata e spese di can

celleria;

registro di scarico dei depositi di cui al numero precedente;

registro generale dei depositi giudiziari;

registro del mandati suì depositi di cui al numero precedente;

b) nelia materia penaie;

registro delie sentenze, ove debbono essere iscritte, appena deposi-

taie in Cancelleria, le sentenze ed i decreti penali. In margine al-
l'originale di ogni provvedimento deve essere riportato il numer

con il quale il provvedimento stesso è iscritto nel registro;

rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente;
registro delle pene pecuniarie e delle spese di giustizia (campiu-

ne penele):

registro delle spese anticipate dallo Stato.

Oltre ai registri indicati nei numeri precedenti, i Cancellieri deg’

Uffici Giudiziari indicati nel comma primo del presente articolo deb-
bone tenere:

l. registro protocolio della corrispondenza:

2. registro dei proventi di cancelierie,
La

Art. 2.

Oltre i registri indicati nell'articolo precedente, i Cancellieri dei
Giudici Regionali debbono tenere i seguenti registri:

1)

2)
3)
4)

5)
6)
7)

8)
9)

10)
ui 11)

 

a) nella materia civile:
ruolo gerierale degli affari contenziosicivili;
rubrica alfabetica del ruolo di cui al numero precedente;
ruolo generale degli affari civili non contenziosi;

rubrica alfabetica del ruolo di cui al numero precedente;
ruolo generale delle esecuzioni mobiliari ed immobiliari;
rubrica alfabetica del ruole di cui al numero precedente;
registro dei depositi provvisori per concorrere agli incanti.
pubblico registro deifalliti:
registro delle tutele. dei minori e degli interdetti e delle curatele
dei minori emancipati e degli inabilitati;
registro cielle ‘successioni;
registrodelle.società e delle.persone giuridiche (solo per la Can-

celleriadelGiudiceregionale. di Mogadiscio);

| 12) registro d'ordineddelle‘richieste, trascrizioni e annotazioni delle

   
die I

Euregi

societàedepe(Eivagiuriciche (solo per la Cancelleria del Giu-
diceRRegional]poMogadiscio) ; |

sttroperar:rleviI dinSazloni.dei libri di commercio e delle legaliz- È
          



2)
3)
4)
5)
6)

7)

8)
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rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente;

registro dell'esecuzione penale;

rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente;

registro degli ordini di cattura emessì;

registro dei corpi di reato;

registro generale della Cancelleria della Corte d’Assise (solo per

la Cancelleria del Giudice Regionale di Mogadiscio);

rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente;

Art. 3.

oltre i registri indicati nell’art. 1, il Cancelliere del Giudice di

Appello deve tenere i seguenti registri:

1)

2)
3)

4)

1)
2)
3)

4)

9)

a) nella materia civile:

ruolo generale degli affari contenziosi civili (comune a quello pre-

scritto per il Giudice Regionale);

rubrica alfabetica del ruolo di cui al numero precedente;

ruolo generale degli affari civili non contenziosi (comune a quelle

prescritto per il Giudice Regionale);

rubrica alfabetica del ruolo di cui al numero precedente;

b) nella matéria penale:

registro generale degli affari penali;

rubrica alfabetica del registro di.cui al numero precedente;

registro dei corpi di reato (comune a quello prescritto per il Giu-

dice Regionale);

registro generale della Cancelleria della Corte d’Assise d’Appelle;

rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente.

Art. 4.

Oltre i registri indicati nell’art. 1, il Cancelliere della Corte di Giu-

stizia deve tenere i seguenti registri:

1)

2)

1)

2)

1)

2)

3)

4)

5)

a) nella materia civile:

ruolo generale degli affari civili, amministrativi e dei conti;

rubrica alfabetica del ruolo di cui al numero precedente;

b) nella materia penale:

registro generale delle impugnazioni penali;

rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente.

Art. 5.

Tl Cancelliere del Pubblico Ministero deve tenere i seguenti registri:

registro protocollo della corrispondenza;

registro generale degli affari penali;

rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente;

registro degli ordini di cattura emessi (comune a quello per il Giu-

dice Regionale;

registro dei corpi di reato (comune a quello prescritto per il Giu-

dice Regionale);
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6) registro dell'esecuzione penale (comune 2 quello prescritto per il

Giudice Regionale); °

° 7) rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente.

Art. 6.

Gli Ufficiali giudiziari debbono tenere i seguenti registri:

1) repertorio civile;

2) repertorio peraie;

3) registro delle riscossioni.

Art. 7.

I Cai debbono tenere iseguenti registri:

1) registro protocollo della corrispondenza;

2) registro delle gause civili;

8) rubrica alfabetica del registro di cui al numeroo precedente;

4) registro delle cause penali; °

5) rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente;

6) registro atti di matrimonio; ”

7) rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente;

8) registro atti di divorzio; , :

9) rubrica alfabetica del registro di cui al aumero precedente;

10) registro atti di nascita;

11) rubrica alfabetiaa del registro di cui al numero precedente;

12) registro atti di morte;

13) rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente;

14) registro atti notarili; i
15) rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente.

Negli uffici ove prestano servizio più Cadi, i registri di cui ai nu-

meri 2) e 4) e le rubriche corrispondenti possono essere divisi fra i

vari Cadi.

‘ Do . Art. 8,

I Tribunali dei. Cadi debbono tenere i seguenti registri:

1) registro protocollo della corrispondenza;
2) registro degli appeili civili;

‘3) rubrica alfabetica del registro di cui.ial numero precedente;

4) registro degli appelli penali;..

5) rubrica alfabetica del registro di cui al numero precedente. -

Art. 9.

Tutti i ‘tegistri previsti ‘negli articoli dall 1 al 6 debbono, prima di

essere messi in uso, essere numerati e vidimati in ogni mezzo foglio

dal Capo dell’ Ufficio giudiziario o da altro Magistrato addetto allo

stesso Ufficio, a ciò del deve essere notato in tutte lettere, nel-

Yultimo foglio, i numeri ezzi fogli di cui è composto il règistro.

I registri indicati nesf@@fticoli 7 e 8 sono vidimati, nello stesso mo-

do, dal Giudice Regionaie. en
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Art. 10.

I modelli ufficiali dei registri indicati negli articoli precedenti saran-

no predisposti dalia Direzione per la Legislazione e gli Affari Giudiziari.

Art. 11.

Gli Uffici che, alla data di entrata in vigore del presente decreto,

fossero in possesso di registri utilizzabili in conformità delle nuove nor-

me potranno adoperarli sino ad esaurimento, previ gli opportuni a-

dattamenti secondo le modificazioni introdotie del presente decreto.

i Art. 12.

Ii presenie decreto entra in vigore il 60° giorno successivo a quei-

lo della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiaie.

Mogadiscio, 24 febbraio 1956.

AMMINISTRATORE

Anziioîti
x

VISTO e Registrato - Reg. n. 15 - foglio n. 41.

Mogadiscio, lì 23 marzo 1956.
Il Magistrato ai Conti: SPADARO.

DECRETO n. 32 rep,

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

IL SEGRETARIO GENERALE

VISTA la legge 4 novembre 1951, n. 1301, che ratifica e dà esecu-

zione all'Accordo di Tutela per il Territorio della Somalia;
VISTO l’Ordinamento Giudiziario apurovato con Ordinanza in da-

ta 2 febbraio 1956; n. 5;

RITENUTA la necessità di emanare norme per il funzionamento

del Casellario giudiziale;

SENTITO il Comitato Amministrativo;

Su proposta del Direttore per la Legislazione ed AA. GG.;

Decreta:

Art. 1

E’ approvato l’unito regolamento per il Casellario giudiziale, com-

posto di n. 14 articoli.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il 60° giorno successivo a quello

della -sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Mogadiscio, lì 23 marzo 1956.

IL SEGRETARIO GENERALE

. Franca
VISTO e Registrato - Reg. n. 15 - foglio n. 42.

Mogadiscio, lì 23 marzo 1956.
Il Magistrato aiî Conti: SPADARO.  



 

REGOLAMENTO PER IL CASELLARIO GIUDIZIALE

ATTI,

(Casellario giudiziale)

Il Casellario giudiziale, che costituisce una Sezione del Comavdo
Forze di Polizia della Somalia, è unico nel Territorio, ed è posto sotto
l'immediata direzione e vigilanza del Pubblico Ministero.

In esso sono conservati gli estratti dei provvedimenti di cui apli
articoli 2 e 3 pronunciati dagli organi giurisdizionali della Somalia, non-
ché del provvedimenti pronunciati da organi giurisdizionali stranieri
che abbiano avuto riconoscimento a norma di legge.

Gli estratti deì provvedimenti concernenti stranieri ed apolidi so-
no conservati in separato reparto dallo stesso Casellario.

Art. 2.

(Provvedimenti penali da iscriversi nel Casellario)

Nel Casellario giudiziale si iscrivono per estratto:
a) le sentenze penali di condanna divenute irrevocabili e i decreti

penali divenuti esecutivi;
b) le sentenze di proscioglimento pronunciate in istruttoria o in giu-

dizio e divenute irrevocabili;
©) le sentenze che concedono o revocano la riabilitazione;
;_d) ogni altro provvedimento relativo all'applicazione, modificazione o

r revoca di pene, misure di sicurezza e benefici di legge.

A Non sono iscritte nel Casellario giudiziale: le sentenze e i decreti

| penali concernenti contravvenzioni perle quali è ammessa la defini-
zionein via amministrativa0 l’oblazione; le sentenze di prosciogiimen-

to per contravvenzioni per.le quali la legge commina soltanto la pena
ny| dell'ammenda; lesentenzediproscioglimento perchè il fatto non sussi-
o Ste, perché l'imputato “non loha.‘commesso o perché il fatto non co-
|stituisce’ reato, quando.AI»sia stata applicazione di misure di si-
s|curezza; lesentenze dipri scioglimento‘per mancanza o remissione ail
| Querela operamnistia,t ‘anneilcasochesia stata prima pronunciata
|sentenza.diccondanna. inCOper.insufficienza di prove per

pn dal fa n,
cry
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Art. 4.

(Formazione della scheda)

Gli estratti dei provvedimenti di cui ai precedenti articoli sono

formati su apposita scheda dal Cancelliere del Giudice che pronunciò

il provvedimento divenuto irrevocabile o, in caso di impugnazione, dai

Cancelliere del Giudice che pronunciò in ultimo grado.

Per ogni persona e per ogni provvedimento che la riguarda viene

formata una scheda. Se sono più i reati per cui la stessa persona è

stata giudicata, ne è fatta menzione sulia scheda distintamente per
ciascuno di essi, secondo l’ordine seguito nel provvedimento.

Per la formazione della scheda il Cancelliere ia uso del modulo,

contenente le impronte digitali dell'imputato, che l’Autorità di polizia

è tenuta ad allegare ad ogni rapporto di denuncia.

La scheda deve essere compilata non più tardi del decimo giorno

da quello in cui il provvedimento è divenuto irrevocabile. Della forma-

zione della scheda è fatta menzione sull’originale del provvedimento cui

la scheda si riferisce e nel registro generale degli affari penali.

Art. 5.

(Trasmissione della scheda)

Appena formata la scheda, il Cancelliere la trasmette al Casella-

rio con una nota di accompagnamento, che gli deve essere restituita

con firma di ricevimento. .

Se risulta che la persona cui si riferisce la scheda non ha precc-

denti penali, il Cancelliere compila e trasmette un secondo esemplare
della scheda stessa.

Se si tratta di cittadino straniero, il Cancelliere compila e trasmet-

te un altro esemplare della scheda, che viene poi inviato al governo

dello Stato estero cui-lo straniero appartiene, secondo le convenzioni

internazionali o per reciprocità:

Art. 6.

(Conservazione della scheda)

La scheda, non appena pervenuta al Casellario giudiziale, viene an-

notata nel registro di ricezione.

Se la scheda riguarda persona che non ha precedenti penali, la Se-

zione del Casellario provvede ad inserire uno degli esemplari della sche-

da in un fascicolo su cui sono riportate le generalità della persona, la

sua formula dattiloscopica, il numero progressivo del fascicolo e gli e-

sfremi della scheda. L’altro esemplare della scheda viene conservato

nell’archivio dattiloscopico. La Sezione del Casellario provvede inoltre

a compilare un cartellino sul quale vengono riportate le complete ge-
neralità della persona, la sua formula dattiloscopica ed il numero di
fascicolo. Detto cartellino viene conservato in apposite caselle in or-
dine alfabetico. -

Seia scheda riguarda persona che ha precedenti penali, vigne in-  
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serita nel fascicolo già esistente al nome-della persona medesima, previa

annotazione sulla copertina del fascicolo. ° i

Art. ".

° (Eliminazione delle iscrizioni dal Casellario)

Le iscrizioni dal Casellario sono eliminate appena sì ha notizia

ufficiale dell’accertata morte della persona alla quale si riferiscono, ov-

vero quando sono trascorsi 80 anni dalla nascita della persona medesima.

- Sono inoltre eliminate le iscrizioni relative a:

1) séntenze di proscioglimento da delitto, trascorsi dieci anni dal

giorno in cui sono divenute irrevocabili se pronunciate in giudizio,

ovvero trascorso il termine per la prescrizione se pronunciate in

istruttoria; .

2) sentenze o decreti di condanna per contravvenzioni per le quali è

‘inflitta la pena dell'’ammenda, trascorsi dieci anni dal giorno in

cui la pena è stata eseguita ovvero si è in altro modo estinta;

3) sentenze di proscioglimento da contravvenzioni, trascorsi tre an-

ni dal giorno in cui sono divenute irrevocabili.
:

Sono infine. eliminate le iscrizioni che risultino. duplicate e quellé

| indebitamente ad ‘altri attribuite a causa delle false generalità del-

l'imputato o per errore di nome incorso negli atti del procedimento, qua-

ora le sentenze relative alle iscrizioni stesse siano state annullate da

una successiva decisione. .

Ti Capo della Sezione estrae ogni mese dal Casellario le schede

che devono esseté annullate, facendone annotazione nell'apposito re-

gistro. °

(Art. 8.

Certificati rilasciati :ad Autorità pubbliche)

L'Autorità giudiziaria ha il diritto di ottenere, per ragioni di giu-

stizia, il certificato di tutte le iscrizioni esistenti al nome di una de-

- terminata persona. :
‘Eguale diritto, appartiene alla pubblica Amministrazione quando

il certificato penale è necessario per provvedere ad'un atto funzionale

in relazione ‘alla persona cui il certificato si riferisce; ma in detto

‘certificato non è fatta menzione delle sentenze di proscioglimento rela-

tive a persona minore non‘imputabile, e delle séntenze di condanna

felative a minori quando sia stata dichiarata, senza essere stata in se-

guito revocata, la riabilitazione,

] Art. 9.

x (Certificati rilasciati a privati» > _

‘iserizioni‘del Casellario DaLapersona alla quale si riferiscoti I
ttificato, senza necessità di‘dirittodi ottenere il rilascio. del.relati

smotitàrzaà la domanda. CCA a
  
  

n
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Art. 10.

(Iscrizioni non menzionabili nei certificati penali richiesti dai privati)

Nei certificatirilasciati a richiesta dei privati, non si fa menzione:

1) delle decisioni di proscioglimento;

2) delle decisioni di condanna nei seguenti casì:

a) quando sia stato ordinato che della condanna non si faccia

menzione, purché il beneficio non sia stato revocato;

b) quando ia condanna sia stata seguita da assoluzione per ef-

fetto di giudizio di revisione;

c) quandosi tratti di prima condanna a pena pecuniaria ovvero

a pena detentiva, sola o congiunta con un’altra pena, non su-

periore a sei mesi di reclusione o ad un anno di arresto, in-

flitta a persona che nel momento in cui ha commesso il reato

non aveva compiuto i diciotto anni, se non risulta a carico di

essa alcun’altra condanna. posteriore a pena detentiva;

d) quando sia stata dichiarata l'estinzione del reato per cui fu

pronunciata condanna, oppure quando sia sta dichiarata,

senza essere stata in seguito revocata, la riabilitazione;

. 3) dei provvedimenti indicati nell’articolo 3.

Art. 11.

(Richiesta e rilascio dei certificati)

La richiesta di certificati deve essere diretta alla Sezione del Ca-

sellario giudiziale. In essa dev'essere indicato il nome e cognome del-

la persona designata, del padre e della madre, la data ed il luogo di

nascita ed ogni altra indicazione atta ad identificare la persona stessa,

comprese, ove occorrano, le impronte digitali.
Il certificato è rilasciato dal Capo Sezione del Casellario.

Se dal Casellario non risulta alcuna annotazione, ovvero risultano

iscrizioni che, per legge, non debbono essere trascritte, il Capo della

Sezione dichiara nel certificato: « Nulla »; altrimenti trascrive nel cer-

tificato le decisioni che vi debbono essere annotate, per ordine di data.

Nell’annotare le iscrizioni concernenti sentenze penali di condan-

na, oltre alla menzione della data e dell'Autorità giudiziaria che ha

emesso la decisione, devono-essere indicati il titolo del reato, le pene

detentive e pecuniarie inflitte, le pene accessorie, le misure di sicu-

rezza e gli éventuali benefici di legge concessi,

Il Capo Sezione del Casellario appone nei certificati penali che
rilascia la data, la propria sottoscrizione ed il timbro della Sezi).2,
prendendo nota del rilascio nell'apposito registro. x

I certificati del Casellario su richiesta di privati sono rilasciati in
carta da bollo.

Nei certificati del Casellario giudiziale che devono essere sottopo-

sti a legalizzazione, la firma del Capo Sezione del Casellario è vidi-

mata dal Pubblico Ministero.  
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“ : » Art. 12. e

(Controversie concernenti le iscrizioni ed i certificati)

Quando sorge controversia intorno all'esecuzione di ciò che è di-

sposto negli articoli precedenti, o se sono chieste rettificazioni di iscri-

‘ zoni o di certificati del Casellario giudiziale, provvede ad istanza dri-
l'interessato il Pubblico Ministero. L’interessato, se intende opporsi al

procedimento, ha facoltà di proporre incidente di esecuzione.

A Art. 13.

(Norma transitoria)

Fino al termine dell’Amministrazione Fiduciaria Italiana, restano

in vigore per icittadini italiani le norme sul Casellario giudiziale con -

tenute nel codice di’ procedura penale e quelle di attuazione e rego-

lamentari.

Art. 14.

{Norme di attuuzione)
‘

© Al momento dell'entrata in vigore del presente regolamento, sono

eliminate dal Capo Sezionedel Casellario tutte le iscrizioni esistenti

‘’. nel Casellario e relative a provvedimenti per i quali, secondo le norme

dell’articolo 2, è esclusa V’'iscrizione.
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